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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 febbraio 2018, n. 193 
Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS – Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile. 

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
Attività di pianificazione e programmazione di infrastrutture per la mobilità, confermata dal Dirigente della 
Sezione Infrastrutture per la Mobilità e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− La comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490 - intitolata “Piano d’azione sulla mobilità 

urbana” prevede, nell’ambito del programma di azioni a favore della mobilità sostenibile, lo sviluppo da 
parte delle autorità locali di piani di mobilità urbana sostenibile al fine di garantire una politica volta ad 
armonizzare trasporti e tutela dell’ambiente; 

− La legge n. 340/2000 all’art 22 introduce la redazione di Piani Urbani della Mobilità (PUM) intesi come 
“progetti del sistema della mobilità comprendenti l’insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di 
trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo 
della domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione 
del traffico, l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla riorganizzazione della 
distribuzione delle merci”; 

− Scopo dichiarato dei Piani è quello di soddisfare i fabbisogni di mobilità della popolazione, assicurare 
l’abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici, 
l’aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell’uso 
individuale dell’automobile privata e la moderazione del traffico, l’incremento della capacità di trasporto, 
l’aumento della percentuale di cittadini trasportati attraverso l’uso di sistemi collettivi, anche con soluzioni 
di car pooling e car sharing, la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane; 

− Il Ministero dei Trasporti ha emanato nel 2002 specifiche Linee guida per la redazione dei PUM, comprendenti 
un insieme organico di interventi materiali e immateriali diretti al raggiungimento di specifici obiettivi; 

− La Commissione Europea ha pubblicato nel gennaio 2014 “Le Linee Guida - Sviluppare e attuare un piano 
urbano della mobilità sostenibile” che tracciano analiticamente le caratteristiche, le modalità, i criteri e le 
fasi del processo di formazione e approvazione del PUMS; 

− Secondo quanto enunciato nelle Linee Guida europee “Un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è un 
piano strategico che si propone di soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese 
nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualità della vita nelle città. Il PUMS integra gli altri 
strumenti di piano esistenti e segue principi di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione”; 

− La Legge regionale n. 18 del 31 ottobre 2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”, 
art. 12, comma 3, prevede che “I PUT possono essere integrati dai Piani urbani della mobilità, così come 
definiti nel Piano Generale dei Trasporti, al fine di determinare l’assetto efficiente dell’offerta di trasporto 
in relazione alle caratteristiche della domanda di medio periodo. Inoltre, il comma 4 dispone che “I Comuni 
(...) trasmettono preventivamente il PUT e gli eventuali Piani della mobilità olla Regione e alla Provincia 
competente che ne verificano la rispondenza alla propria programmazione esprimendo parere non 
vincolante nel termine di quarantacinque giorni, decorso il quale si prescinde dal parere”; 

− L’amministrazione regionale è da tempo impegnata a realizzare programmi e interventi tendenti a 
migliorare il sistema della mobilità urbana e sovracomunale e si è dimostrata particolarmente proattiva e 
interessata a introdurre elementi di innovazione e sperimentazione nell’ambito delle politiche di mobilità; 

− Si ritiene strategico programmare nelle aree urbane e sovracomunali lo sviluppo di processi, azioni e 
tecnologie per la mobilità a basso impatto ambientale con effettiva fattibilità tecnico-economica ed elevate 
potenzialità di replica nella ferma volontà di intraprendere sempre maggiori azioni tese al raggiungimento 
di adeguati risultati in materia di tutela ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti 
dalle politiche nazionali e comunitarie. 
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Considerato che: 
Con DGR 2028 del 13.12.2016 si è ritenuto opportuno: 

− “contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilità 
sostenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta 
collaborazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilità 
Sostenibile; 

− avviare un rapporto di collaborazione con l’Associazione Euromobility - associazione senza fini di lucro 
con sede in Roma - stipulando un apposito Protocollo d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali 
sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile finalizzato in particolare alla realizzazione delle seguenti 
attività: Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile e attività di divulgazione delle stesse(...)”; 

− nonché approvare lo schema di Protocollo d’Intesa fra regione Puglia e l’Associazione Euromobility. 

In data 3 febbraio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e l’Associazione 
Euromobility. 

Con determinazione dirigenziale n.10 del 02.02.2017 è stato costituito apposito gruppo di lavoro regionale 
per la redazione delle Linee Guida costituito da rappresentanti delle Sezioni competenti in materia. 

Con nota del dirigente della Sezione Infrastrutture prot. n” 829 del 05.05.2017 è stato condiviso il programma 
dettagliato dei lavori di cui all’art. 6 del Protocollo d’intesa. 

Si è ritenuto opportuno svolgere diversi incontri di ascolto e confronto con gli enti territoriali e con gli 
stakeholders per la condivisione del programma dei lavori e per raccogliere contributi ed indicazioni. 

Il primo di tali incontri si è tenuto il 13 marzo 2017 con i rappresentanti dei Comuni pugliesi (79 delegati presenti 
in rappresentanza di 55 enti locali) e con gli stakeholders (28 rappresentanti di associazioni ambientaliste, di 
categoria ed ordini professionali). 

II secondo incontro si è tenuto in concomitanza della Prima Conferenza Nazionale sui Piani Urbani della 
Mobilità Sostenibile tenutasi a Bari nei giorni 18 e 19 maggio 2017, presso l’Archivio di Stato che ha costituito 
un proficuo momento di aggiornamento e confronto con le esperienze in atto in Europa e in Italia. 

Le principali proposte e sollecitazioni emerse durante gli incontri sono state le seguenti: 

− definire un quadro chiaro circa l’iter di redazione, approvazione e monitoraggio dei PUMS, con 
particolare riguardo ai tempi e alle fasi procedurali; 

− delineare gli aspetti relativi all’integrazione tra il processo di redazione del PUMS e il processo di 
espletamento della VAS; 

− chiarire il ruolo dei PUMS nel quadro della pianificazione generale a livello comunale; 
− individuare un set minimo di indicatori a livello regionale; 
− prevedere “premialità” nel caso di aggregazioni di piccoli Comuni; 
− prevedere e proporre strumenti di “autovalutazione” da rendere disponibili ai Comuni; 
− prevedere a livello regionale percorsi di formazione dei tecnici comunali sui temi della mobilità 

sostenibile; 
− promuovere la diffusione negli uffici comunali preposti alla gestione della mobilità della figura del 

Mobility Manager; 
− fornire un quadro esaustivo di best practices che possa supportare le scelte dei Comuni su possibili 

misure e interventi da attivare. 
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Sono emerse anche alcune criticità tra cui: 

− difficoltà degli Enti Locali nella fase di reperimento di dati e parametri per il calcolo di alcuni indicatori; 
− difficoltà degli Enti Locali nella fase di attuazione e monitoraggio dei PUMS, legate soprattutto alla 

mancanza di risorse umane ed economiche per attivare uffici preposti a tali attività; 
− necessità di promuovere una cultura del Trasporto Pubblico Locale che agevoli un efficace ed efficiente 

coordinamento tra le aziende del trasporto pubblico, i Comuni, le province e le città metropolitane. 

Entrambi i citati incontri hanno costituito un interessante occasione di arricchimento e confronto, anche per 
le sollecitazioni e i contributi forniti da alcuni partecipanti, di cui si è tenuto conto nella redazione delle linee 
guida regionali sui PUMS. 

La redazione delle Linee Guida ha visto numerose interlocuzioni fra il Gruppo di lavoro, la associazione 
Euromobility e l’AREM - Agenzia Regionale per la Mobilità (oggi Asset); sono stati svolti incontri anche con i 
rappresentanti del Comuni di Ugento e di Acquaviva delle Fonti che avevano proposto i loro contributi in sede 
dì ascolto. 

Si è giunti così a settembre 2017 ad una prima stesura poi oggetto di revisioni, anche alla luce delle Linee 
Guida nazionali, nel frattempo giunte ad approvazione con DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle 
Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)”. 

In occasione della Conferenza Nazionale sul mobility management “MOBYDIXIT 2017”, tenutasi a Bari il 30 
novembre e 1 dicembre 2017 sono state presentate le Linee Guida regionali e si è avuto un proficuo confronto 
con rappresentanti del Ministero dei Trasporti in merito alla integrazione fra le Linee Guida regionali e quelle 
nazionali. 

In data 23 novembre 2017 la versione ultima delle Linee Guida regionali è stata inviata a tutti i Comuni pugliesi, 
nonché agli stakeholders già individuati e a tutte le strutture regionali perché potessero essere avanzate 
eventuali osservazioni. 

Sono pervenute osservazioni da parte di 11 diversi soggetti: tre Comuni (Trinitapoli, Zapponeta e Lecce), 
due enti territoriali (Autorità di Bacino della Puglia e Consorzio ASI), l’Ordine degli Architetti della Provincia 
di Lecce, la Soprintendenza ai Beni culturali della provincia BAT e della Città metropolitana di Bari, il Cotrap 
(Consorzio trasporti pugliese) nonché da parte di tre Sezioni regionali (Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
Sezione Programmazione Unitaria e Sezione Valorizzazione Territoriale). 

Le osservazioni prodotte sono state estrapolate in 58 punti, e a ciascuno dei quali è stato dato puntuale 
riscontro; in particolare 29 di queste osservazioni sono state recepite, 16 non recepite, 6 parzialmente 
recepite mentre 7 sollevavano questioni in qualche modo già trattate e/o presenti all’interno delle Linee 
Guida. Per un riscontro puntuale delle osservazioni e controdeduzioni si rimanda all’elaborato “Osservazioni 
e controdeduzioni” pubblicato sul sito http://mobilita.regione.puglia.it/ 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale l’approvazione definitiva delle Linee 
Guida Regionali per la redazione dei PUMS. 

Visti: 
− il Libro Bianco pubblicato il 28 marzo 2011 intitolato: “Tabella di marcia per uno spazio europeo unico 

dei trasporti verso un sistema di trasporti competitivo ed economico nelle risorse”; 
− la Comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490; 

http:http://mobilita.regione.puglia.it
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− il Decreto Ministeriale del 27 marzo 1998, recante “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”, con il quale 
è stata introdotta nell’ordinamento italiano la figura del Mobility Manager; 

− la Legge 24 novembre 2000 n. 340 che, all’art. 22, istituisce i piani urbani della mobilità; 
− la Legge regionale n. 1 del 23 gennaio 2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; 
− la L.R. 20/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio”; 
− il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, approvato con Deliberazione di Giunta n. 176 

del 16 febbraio 2015; 
− la L.R. 18/2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”; 
− la L.R. 16/2008 “Principi, indirizzi e linee d’intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”; 
− la Deliberazione di Giunta regionale n. 598 del 26 Aprile 2016, con la quale è stato approvato iI Piano 

Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti; 
− il DECRETO del 4 agosto 2017 del Ministero delle Infrastrutture “Individuazione delle linee guida per i 

piani urbani di mobilità sostenibile, ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 16 dicembre 
2016, n. 257”.(GU Serie Generale n.233 del 05-10-2017)”. 

COPERTURA FINANZIARIA 
di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
− 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Antonio Nunziante, che qui s’intende 
integralmente riportata; 

2. di approvare le Linee Guida regionali per la redazione dei PUMS in uno con le Osservazioni e Controdeduzioni, 
allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante; 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente alle Linee Guida regionali per la 
redazione dei PUMS, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it, nonché sul sito. 

4. di disporre, a cura della Sezione infrastrutture per la Mobilità, la pubblicazione delle Linee Guida regionali 
per la redazione dei PUMS, nonché dell’elaborato “Osservazioni e controdeduzioni” sul sito http://mobilita. 
regione.puglia.it/.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
http://mobilita
http:puglia.it
www.regione
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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La Regione Puglia è da tempo impegnata a realizzare programmi e interventi tendenti a migliorare il sistema 

della mobil ità urbana e sovracomunale e regionale e si è dimostrata part icolarmente proatt iva e interessata a 

introdurre elementi di innovazione e sperimentazione nell'ambito delle politiche di mobili tà , 

L'Ente regionale ritiene strategico promuovere processi, azioni e tecnologie per la mobil ità sostenibile 

finalizzate al raggiungimento di adeguati risultati in materia di tutela ambientale e contenimento delle 

emissioni inqu inanti , come peraltro perseguiti dalle politiche nazionali e comunitarie . Allo stesso tempo si 

propone di ridurre la congestione stradale e il carico di traffico veicolare favorendo altre forme di mobilità 

diverse dal trasporto indiv iduale motorizzato . 

In linea con questa visione strategica, il Piano Attuativo 2015-2019, che individua infrastrutture e politiche 

finalizzate ad attuare gli obiettivi e le strategie definite nel Piano Regionale dei Trasporti (PRT), ha posto al 

centro della nuova programmazione la visione e gli obiettivi di Europa 2020 promuovendo lo sviluppo di un 

sistema regionale dei trasporti per la mobilità delle persone e delle merci intelligente, sostenibile e inclusiva: 

Intelligente, in relazione all'in novazione nella concezione delle nuove infrastrutture, alle dotazion i 

tecnologiche e all'organizzazione dei servizi, all' ampio ricorso agli lntelligent Transport Systems (ITS), 

alla promozione della formazione e dell'informazione di operatori e utenti ; 

• Sostenibi le, dal punto di vista ambientale per la capacit à di ridurre le esterna lità mediante: 

✓ la promoz ione del trasporto collettivo e del l'i ntermodalità , 

✓ la diffusione di pratiche virtuose, 

✓ un'opzione preferenziale per modalità di trasporto meno inquinanti tra cui, in primis , quella 

ciclistica, 

✓ l' impulso al rinnovo del parco veicolare privi legiando mezzi a basso livello di emissioni; 

ma anche dal punto di vista economico ricercando nelle scelte infrastrutturali e nell'orga nizzazione dei 

servizi le soluzioni più effic ienti sotto il profilo delle modalità di finanziamento per la costruzione e/o 

gestione; 

• Inclusiva, per l'effetto rete che intende creare a supporto di un'accessibilità equilibrata sul ter ritor io 

regionale e a vantaggio dello sviluppo di t raffici tra la Puglia e lo spazio euro-mediterraneo . 

È auspicabile pertanto che gli enti locali redigano i propri PUMS adottando l'approccio integrato per una 

mobilità intell igente, sostenibile e inclusiva fatto proprio dalla Regione Puglia sia con il Piano Attuativo del 

Piano Regionale dei Trasporti (PA 2015-2019), sia con il Piano Triennale dei Servizi (PTS 2015-2017), che attua 

gli obiettivi e le strategie di intervento relative ai servizi di trasporto pubblico regionale locale individuate dal 

PRT. 

A livello di programmazione comun itaria le politiche di coesione per il periodo 2014-2020 della Regione Puglia 

sono orientate al conseguimento degli obiettiv i di Europa 2020 ed alla valutazione dei risultati della 

programmaz ione 2007-13. Gli investimenti già realizzati hanno consentito di avviare un processo di 

trasformazione delle condizioni sociali ed economiche della regione che, sebbene ancora inclusa tra quelle 

meno sviluppate, si distingue positivamente per capacità e dinamismo imprenditoriale, per dotazione di 
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investimenti connessi al miglioramento dei sistemi di trasporto a livello regionale, sono incentrati sulla 
riduzione degli impatti ambientali attraverso la promozione dell'utilizzo del trasporto pubblico, sulla riduzione 
delle emissioni climalteranti in linea con il Piano Regionale dei Trasporti, il suo Piano attuativo quinquennale, il 
Piano Triennale dei Servizi, il Piano per la Qualità dell'aria (Dir 2008/50/CE). 

Nell'ambito del POR FESR/FSE PUGLIA 2014-2020, Asse IV, sono stati programmati interventi finalizzati 
all'incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile delle merci, interventi di mobilità 
sostenibile urbana e suburbana, sistemi infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l'integrazione 
tariffaria. 

Il rafforzamento dei livelli di sostenibilità ambientale viene perseguito anche negli interventi previsti nell'Asse 
Xli "Sviluppo Urbano Sostenibilen, con specifico riferimento ad azioni integrate che sviluppano soluzioni 
innovative per la rigenerazione ecologica di aree urbane di media dimensione e di aree produttive. Si 
promuovono interventi che, puntando in maniera più spinta alla riqualificazione ecologica degli insediamenti, 
promuovano, tra gli altri, interventi volti al miglioramento della mobilità dei cittadini (percorsi casa-lavoro, 
studio, ecc) e dei fruitori occasionali della città (pendolari, turisti ecc.) sia aumentando l'efficienza complessiva 
del sistema di trasporto sia migliorando la vivibilità dei quartieri mediante l'uso di mezzi a bassa emissione o 
emissioni zero, la mitigazione del traffico, la pedonalizzazione dello spazio pubblico, l'istituzione di zone 30, la 
realizzazione di un sistema di connessioni urbane "lente". Il coinvolgimento degli abitanti, sia in fase di 
definizione delle scelte progettuali che di gestione e presa in carico delle attrezzature e servizi, dovrebbe 
indurre una mutazione· dei comportamenti, dei modelli culturali e delle abitudini, volti al più generale 
miglioramento della qualità della vita. 

La Regione Puglia si è occupata di mobilità sostenibile anche attraverso l'attuazione di diversi progetti di 
cooperazione internazionale. 

Tra gli altri, l'Assessorato regionale ai Trasporti ha incentivato 1, iniziative di promozione, accompagnamento e 
supporto istituzionale alla figura del mobility manager organizzando, in Puglia e in Albania, corsi sul mobility 
management. La Regione Puglia ha istituito la figura del mobility manager aziendate2 con lo scopo di 
coinvolgere l'ente regionale in iniziative e programmi di associazioni nazionali ed europee di mobility 
management, di prevedere il coordinamento con i mobility manager di area sovra comunale, predisporre 
studi, indagini e ricerche volti allo sviluppo di una cultura diffusa di mobilità sostenibile, favorendo la 
disponibilità al cambiamento modale dei comportamenti individuali e aziendali. 

Con il progetto CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean)3, è stata studiata una rete ciclabile 
del Mediterraneo costituita dai percorsi di lunga percorrenza delle reti ciclabili Bicitalia (BI) ed EuroVelo (EV) 
che attraversano i territori partner di progetto individuando i relativi corridoi. Il progetto CYRONMED ha 
consentito di effettuare una ricognizione e una mappatura dei percorsi ciclabili (pianificati, programmati, 
progettati, realizzati) e delle risorse potenziali come strade a basso traffico e secondarie, strade di servizio 
(bonifiche, acquedotto, forestali), tracciati ferroviari dismessi. Ha introdotto una definizione di "ciclovie", 
tuttora non prevista dal codice della strada, ed ha indicato i tratti regionali dei percorsi nazionali e 

1 Risorse della Misura .1.1 'Trasporti" del PIC lnterreg ltalia-Albanla 2000-2006, attraverso 1 progetti di cooperazione internazionale 
MDSTeCODE. 

2 Regione Puglia - Delibera n. 795 del 3 maggio 2011. 
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seuropei, individuat i quali dorsali pr incipal i della rete ciclabile regionale, integrata con stazioni, porti e 

aeroporti. Nell' ambito del progetto è stato prodotto un " Vademecum della cic/abilità", (ottobr e 2008) e sono 

stati organizzati i primi seminar i tecnici su pianific azione e progettazion e delle reti ciclabili per tecnici ed enti 

locali. 

I risultat i del progetto CYRONMED hanno contribuito a determinare: 

a. la sotto scrizione di un protocollo di int esa (2007) tra Regione Puglia e le società ferrov iarie pugliesi per 

lo sviluppo del tra sporto integ rato bici e treno e l'e liminazion e del costo del biglietto per il trasporto 

delle bici a bordo treno . La Puglia è stata la prima Regione in Ital ia ad assumere una iniziativa del 

genere, seguita poi da altre Regioni tra cui le Marche e la Liguria; 

b. l'i nserimento nella L.R. n. 16/2008 su "Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano 

regionale dei trasporti ", della "rete integrata e sicura per la mobilità ciclistica come defi nita da 

CYRONMED, tra le azioni per il raggiungim ento degli obiettiv i del PRT" (art . 13); 

c. l'elaborazi one della legge regionale n. 1/2013 su " Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità 

ciclistico"; 

d. l'inserimen to di un'apposita sezione "Mo bil ità ciclistica" nel Piano Attuativo 2015-2019 del Piano 

Regionale dei Trasporti che ha incluso, quali dorsali della rete ciclabile regional e, i percorsi di Bicitalia e 

di EuroVelo e la realizzazione di 29 velostazioni, una delle quali realizzata e aperta al pubb lico ad aprile 

del 2016 a Bari•. 

La Regione Puglia intende quind i dare continuità alle politiche di mobilità sostenibile intraprese per perseguire 

l'ob iettivo primario di miglioramento della qualit à della vita nelle aree urbane e metropolitane, avviando una 

concreta attività di collaborazione con gli Enti Locali anche attraverso la promo zione dei Piani Urbani della 

Mobilità Sostenibile che si propongono "di soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle 

imprese nelle aree urbane e peri -urbane per migl iora re la qualità della vita nelle città . Il PUMS integro gli altr i 

strumenti di piano esistenti e segue principi di integra zione, partecipazione , monitoraggio e valutazione" 5• 

1 LE LINEE GUIDA REGIONALI 

1.1 FINALITÀ 

Le presenti Linee Guida sono destinate in prima istanza alle Amm inist razioni Locali pugliesi che intendano, 

come è d'auspicio per la Regione Puglia, impegnarsi nello sviluppo e nell 'implementazione di un Piano Urbano 

della Mobilità Sostenibile (PUMS), ma anche ai professionisti esperti in pianificazione e gestione della mobilità 

che forni scono il loro supporto alle amministrazioni locali. 

Riferimenti costanti nel processo di redazione delle presenti Linee Guida sono stati le Linee Guida ELTIS 

("Guidelines . Developing and lrnplementing a Sustainable Urban Mobility Pian" approvate nel 2014 dalla 

Direzione Generale per la Mobilità e i Trasport i della Commissione Europea6) e le Linee Guida Nazionali per la 

' Finanziamenti europe i dei progetti GIFT 2.0 (programma Grecia-Italia 2007-2013) e INTERMODAL (programma IPA ADRIATC 

2007/2013) . 

5 Definizione tratta dalle Linee Guida ELTIS ("Guidelines. Developing and lmpl ement ing a Sustainable Urban Mobi lit y Pian" approvate 

nel 2014 dalla Direzio ne Generale per la Mobi lità e i Trasporti della Commissione Europea) 
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dei PUMS approvate con il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasport i del 4 agosto 

2017, pubblicato sulla GU 233 del 5.10.2017 , 

Condividendo il nuovo approccio alla pianificazione strateg ica della mobilità urbana, ampiamente descritta nel 

documento europeo, ed assumendo le finalit à e l'impostazio ne metodologica delle Linee Guida nazionali, volt e 

a favor ire l'applicazione omogenea e coordinata di Linee guida per la redazione dei PUMS su tutto il territorio 

nazionale, le presenti Linee Guida regiona li si pongono in cont inuit à con i suddetti documenti ed introd ucono 

approfondimenti, dati conoscit ivi e valutazion i afferent i le specificità del contesto regionale . 

Nello specifico le Linee Guida regionali : 

• forniscono un quadro di riferimento programmatico e normativo relativo al territorio regionale 

pugliese; 

propongono ulteriori Strategie e Azioni definite sulla base di alcune tematiche relat ive alla mobilità, 

emerse in fase di redazione (turi smo, aree interne e piccoli centri , ecc); 

• dettagl iano il processo di redazione di un PUMS, individuando le fasi principali e le relative specifiche 

att ività necessarie per affrontare il processo di pianificazione e partecipazione; 

• esplicitano i contenuti del Piano, precisando l' iter procedurale ai f ini dell'ap provazione del Piano in 

coerenza con la normativa regionale di rif erimento; 

• forniscono esempi di buone prassi (Tabella B - Strategie e buone pratiche) e strumenti (Tabella C -

Strumenti) per supportare le Ammin istrazioni e i professionisti espert i nello sviluppo e nell'att uazione 

di un PUMS; 

• delineano un quadro generale dei principal i programmi d1 finanziamento europe i e nazionali sulla 

mobilità sostenibi le. 

Al fine di assicurare un processo di redazione delle Linee Guida coerente ed esaustivo la Regione Puglia ha 

costituito un gruppo di lavoro interdisci plinar e al quale affidare i compiti derivanti dalle attività di redazione e 

successiva divulgazione e promozione delle stesse, costituito da funzionari dell'A ssessorato ai Trasport i 

regionale e dell'Age nzia Regionale per la Mobilità 7, con il coordinamento tecnico - scientifico dell' Associazione 

Euromobll ity . 

1.2 IL PERCORSO DI REDAZIONE DELLE LINEE GUIDA REGIONALI 

li percorso di redazione del le presenti Linee Guida, avviato subito dopo la sottoscrizione il 3 febbraio 2017 di 

un Protocollo di Intesa tra la Regione Puglia e l'Associazione Euromobility e la condivi sione del relativo 

programma dei lavori da parte del Gruppo di Lavoro appositamente istitui to, ha previsto il passaggio 

attr averso alcuni incontri dì ascolto e confronto con il territorio . 

Il primo di tal i incontr i si è tenuto il 13 marzo 2017 con i rappresentant i dei Comuni pugliesi (79 delegati da 

parte di 55 enti locali) e con gli stakeholder (28 rappresentanti). 

Un'important e tappa int ermedia del percorso è coincisa con l'o rganizzazione da parte della Regione Puglia, e 

lc1 relativa partecipazione da parte del Gruppo di Lavoro, della Prima Conferenza Nazionale sui Piani Urbani 

L 1nEE gu1da 



17120 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                 

Mobilità Sosteriioile8, tenutasi a Bari nei giorni 18 e 19 maggio 2017, che ha costituito un proficuo 

momento di aggiornamento e confronto con le esperienze in atto in Europa e in Italia. 

A conclusione dei lavori della Prima Conferenza Nazionale si è tenuto un secondo incontro con gli stakeholder 

e i rappresentanti dei Comuni pugliesi, al quale hanno partecipato delegati di 19 enti locali e 7 rappresentanti 

di altrettanti stakeholder. 

Le principali proposte e sollecitazioni emerse durante gli incontri sono state le seguenti: 

• definire un quadro chiaro circa l'iter di redazione, approvazione e monitoraggio dei PUMS, con 

particolare riguardo ai tempi e alle fasi procedurali;_ 

• delineare gli aspetti relativi all'integrazione tra il processo di redazione del PUMS e il processo di 

espletamento della VAS; 

• chiarire il ruolo dei PUMS nel quadro della pianificazione generale a livello comunale; 

• individuare un set minimo di indicatori a livello regionale; 

• prevedere "premialità" nel caso di aggregazioni di piccoli Comuni; 

• prevedere e proporre strumenti di "autovalutazione" da rendere disponibili ai Comuni; 

• prevedere a livello regionale percorsi di formazione dei tecnici comunali sui temi della mobilità 

sostenibile; 

• promuovere la diffusione negli uffici comunali preposti ,alla gestione della mobilità della figura del 

Mobility Manager; 

• fornire un quadro esaustivo di buone pratiche che possa supportare le scelte dei Comuni su possibili 

misure e interventi da attivare; 

Durante il confronto sono inoltre emerse alcune criticità e problematiche sollevate dalle Amministrazioni 

comunali e dagli stakehol_der: 

• difficoltà degli Enti Locali nella fase di reperimento di dati e parametri per il calcolo di alcuni indicatori; 

• difficoltà degli Enti Locali nella fase di attuazione e monitoraggio dei PUMS, legate soprattutto alla 

mancanza di risorse umane ed economiche per attivare uffici preposti a tali attività; 

• necessità di promuovere una cultura del Trasporto Pubblico Locale che agevoli un efficace ed 

efficiente coordinamento tra le aziende del trasporto pubblico, i Comuni, le province e le città 

metropolitane. 

Entrambi i citati incontri hanno costituito un interessante occasione di arricchimento e confronto, anche per le 

sollecitazioni e i contributi forniti da alcuni partecipanti, di cui si è fatto tesoro nella redazione delle linee guida 

regionali sui PUMS. 

La prima stesura delle linee guida è stata trasmessa ai Comuni pugliesi ed agli stakeholder coinvolti nel 

processo di partecipazione, affinché potessero essere avanzate eventuali osservazioni, delle quali si è tenuto 

conto nella redazione della versione finale; nella Tabella D - Osservazioni e controdeduzioni è riportata la 

sintesi delle osservazioni pervenute e delle relative controdeduzioni. 

8http://www.osservatoriopums.it/eventi/prima-conferenza-naziona/e-pums 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO E NORMATIVO IN PUGLIA 

Il PUMS integra e mette a sistema gli strumenti di programmazione e pianificazione territoriale e dei trasporti 

disponibi li a livello regionale, provinciale e comunale . Con riferimento al contesto regionale pugliese il quadro 

di rifer imento programmatico e normativo è il seguente: 

2.1 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO REGIONALE 

2.1.1 DRAG • DOCUMENTO REGIONALE DI ASSETTO GENERALE 

Il DRAG (Documento Regionale di Assetto Generale) è un insieme di atti amministrativi e di pianificazione, 

inteso a defini re un assetto ottimale del territorio regionale, da pref igurare e disciplinare attraverso gli 

strumenti della pianificazione territoriale regionale, nonché attraverso indirizzi alla pianificazione provinciale e 

comunale, che con tali strumenti devono risultare compatibili. 

Il DRAG, previsto dalla Legge regionale n. 20/2001, rappresenta pertanto lo strumento che definisce le linee 

generali dell'assetto del territorio; in particolare il DRAG determ ina: a) il quadro degli ambiti territoriali 

rilevant i al fine della tutela e conservazione dei valori ambientali e dell'ide ntità sociale e cultura le della 

Regione; b) gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto degli 

strumenti di pianificazione provinciale e comunale, nonché i criteri per la formazio ne e la localizzazione dei 

Plani Urbanistici Esecutivi (PUE) di cui all'art. 15; c) lo schema dei servizi infrastruttura li di interesse regionale. 

Con Delibera G.R. n.2271/2009 è stato approvato lo "Schema dei servizi infrastrutturali di interesse regionale" 
che assume i caratteri di quadro territoriale di riferimento per le pianificazioni di settore competenti alla 

definizione : 

delle principali infrastrutture della mobilità e dei trasporti ; 

• delle principali infrastrutture predisposte per l'approvv igionamento idrico ed energetico; 

delle principa li infrastrutture predisposte per lo smaltimento e la depurazione delle acque e della 

raccolta e smaltimento di rifiuti urbani e speciali; 

• delle infrastrutture di livello regionale predisposte per l' istruzione e la cura della salute; 

delle infrastrutture di livello regionale predisposte per la distribuzione commerciale e il tempo libero. 

Lo Schema fornisce: 

1. un quadro analitico e di sintesi delle norme vigenti e dei Piani, la cui utilità risiede da un lato 

nell'obiettivo di forn ire archivi e dati consolidati, uti li alla pianificazione provinciale e locale, e dall'altro 

nel tentativo di individuare il "punto di fuga" dell 'i nsieme delle polit iche di settore, descrivendone il 

quoziente di organicità e le possibili oggett ive "frizioni"; 

2. un quadro descrittivo delle dotazioni infrastrutturali esistenti, organizzato a livello prov inciale, utile a 

giudicare le politiche in rapporto all'evoluzione delle dotazioni ; il quadro descrittivo è corredato da 

una esaustiva elencazione degli archivi e dei dati disponibili, organizzati nel SIT o comunque reperibili; 

3. un leggero apparato di " indirizzi", inteso a fornire da un lato indicazioni ai Comuni sugli obblighi 

discendenti dalle leggi e dai Piani di settore, nonché sulle condizioni del loro rispetto (tematica molto 

"sofferta" dai Comuni, che spesso lamentano la disorganicità degli indirizzi). e dall'altro fornire alla 

Regione stessa qualche utile indi rizzo procedurale (proposta di omologazione dei procedimenti di 
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dei Piani, e delle procedure di partecipazione, format consigliati per la rappresentazione 

cartog rafica, ecc.). 

REGIONE PUGU,, 

Assenornto 
Anettodcl Terrnorio 

Sen,bloAsnrto dol 
Terrdotfo 

LR 2012001 
,rt. .. commalletterac 

SCHEMA DEI SEIIVIZJ 
INFRASTRUTTURALI 

e .. 
. --1 • 

Figura 1. Cartografia DRAG lettera e -Schema dei servizi infrastruttura/i - Rete dei Trasporti 

FONTI E DATI DISPONIBILI: 

seguent i documen ti sono disponibi li e scaricabili dal link: 

http :// www.sit.puglia.it/portal/portale _pianificozione_regionale/DRAG/Documenti: 

✓ DRAG - Schema dei servizi infrastruttur ali di interesse regionale - Relazione bozza - 2009 - (formato pdf) 

✓ DRAG - Schema dei servizi infrast ruttur ali di interesse regionale - Cartografia -1 :1.000.000- (formato pdf) 

Rete dei trasporti 

Rete di distribuzion e dell'acqua 

Smaltimento reflui 

Schema dei servizi infrastruttura li 

Produzione e distribu zione dell'energia elettrica 

Rete della distribu zione del gas metano 

Rete offerta ospedaliera 

Poli commerciali 

Poli universitari e tecnologic i 

10 L inEE guido ;::,u ms 



17123 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

.1.2 PPTR - PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE 

Il Piano Paesaggistico Territor iale Regionale (PPTR), approvato con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, 

pubblicata sul BURP n. 39 del 23.03.2015, è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice, con 

specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 "Norme per lo 

pianificazione paesaggistica". Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti 

compet ent i in materia di programmazion e, pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. 

Il PPTR persegue le fina lità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e riqualificaz ione dei paesaggi di 

Puglia, inol tre promuove la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomi co auto sostenibile e 

durevole e di un uso consapevole del terr itorio regionale, anche attraverso la conservazione ed il recupero 

degli aspetti e dei caratteri peculiari dell'identità sociale, cultura le e ambientale, la tutela della biodiversità, la 

realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondent i a criteri di qualità e sostenibilità . 

li nuovo Piano Paesaggistico Terri toriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti : 

l'Atlant e del Patrimonio Ambienta le, Paesaggistico e Territoria le che descrive l'identità dei tanti 

paesaggi della Puglia e le regole fondamentali che ne hanno guidato la costruzione nel lungo periodo 

delle trasformazioni storic he; 

lo Scenario Strategico, che consente di prefigurare il futuro di medio e lungo periodo del territorio 

della Puglia e contiene una serie di immagini, che rappresentano i tratti essenziali degli assetti 

t erritorial i desiderabili . Lo Scenario contiene inolt re le Linee Guida Regionali, document i di carattere 

più tecnico, rivolti soprattutto ai pianificatori e ai progett isti, che hanno la finalità di guidare le attività 

di trasformazione del territorio. Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimental i 

integrati di Paesaggio definiti in accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e 

culturali, che riguardano aspetti di riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a 

diversi setto ri; 

• le Norme Tecniche di Attuazione individuano diversi gradi e forme di cogenza: dalle "Prescrizioni" che 

fissano norme vincolanti per i beni paesaggistici; alle "Direttive" , rivolte agli strumenti di pianificazione 

provinciale e comunale, per l'attuazione delle regole statutarie contenute in ciascun ambito; agli 

" Indirizzi" per la gestione dei processi. 

Con riferim ento al tema della mobilità, il nuovo Piano Paesaggistico attraverso lo "Scenario della rete delle 

infrastrutture e della mobilità lenta" mette a sistema, in maniera coerente ed integrata, la rete infr astruttura le 

esistente in tutta la regione con le figure territoriali e paesaggistiche individuate , alla cui fruizione, le 

infrastruttu re e i nodi di scambio intermodale, sono final izzate. Lo Scenario contiene inoltre le "Linee guida per 

la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture" che forni scono una classificazione delle 

infrastruttu re (strade parco, strade panoramich e, viali monumentali alberati, strade di mobilità dolce-rete 

ciclabile, sent ieri, ippovie, trattur i), azioni di mitigazione o valorizzazione, indicazioni progettua li (in coerenza 

con il Piano Regionale dei Trasporti) . 
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IL QUADRO CONOSCITIVO 
elaborato 3 

ATLANTE DEL PATRIMONIO 

Descrizioni analitiche 

Descrizioni strutturali 
di sintesi 

Interpretazioni 
statutarie di sintesi 

IL PROGETTO DI TERRITORIO 
elaborato 4 

. SCENARIO STRATEGICO 

Obiettivi generali e 
specifici 

Progetti territoriali per 
il paesaggio regionale 

Linee guida 

Progetti pilota sperimentali 

Schede degli ambiti paesaggistici 

Obiettivi di qualità - lndiriui - Direttive 

IL SISTEMA DELLE TUTELE 
elaborato 6 

BENI E ULTERIORI CONTESTI 
PAESAGGISTICI 

Struttura 
idrogeomorfologica: 

1 • Componenti idrologiche 
2 • Componenti geomorfologiche 

Struttura ecosistemica e 
ambientale: 

1 - Componenti botanico/vegeta· 
zionali 

2 · Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

Struttura antropica e 
storico-culturale: 

1 · Componenti culturali e insedia· 
tive 

2 • Componenti dei valori percettivi 

Indirizzi Direttive 
Prescrizioni 

Figuro 2. PPTR - Quadro sinottico del Piano Poesaggistico Territo rio/e Regionale 

Figuro 3. PPTR - Il sistem o infrast ru tt ural e per la mobili tà 
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TI E DATI DISPONIBILI: 

seguenti documenti sono disponib ili e scaricabili dal link: 

http://www.sit.puglia.it/portal/portale_pianificazione_regionale/Piano%20Paesaggistico%20Territoriale: 

✓ Documenti 

In questa sezione è possibile consult are e scaricare tutti i documenti costituenti gli elaborati del PPTR 

approvat o dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 39 del 

23.03.2015. Il PPTR è stato successivamente aggiornato e rettificato con le seguenti Delibere di Giunta 

Regionale: 

DGR n. 240 del 8 marzo 2016 (BURP n. 32 del 22.03.2016) 

DGR n. 1162 del 26 luglio 2016 (BURP n. 94 suppi. del 11.08.2016) 

DGR 496 del 7 aprile 2017 (BURP n. 48 del 21.04.2017) 

Gli elaborati con prevalente conten uto testuale sono in formato PDF, le tavole cartografiche sono in formato 

JPEG, corredate da file con estensione .jpw e .jpg .aux.xml georeferenziate nel sist ema di r iferimento WGS84-

UTM 33N. 

1. Relazione Generale 

2. Norme tecniche di attuaz ione 

3. Atlante del Patrimonio 

4. Lo Scenario strategico 

5. Schede degli Ambit i Paesaggistici 

6. Il sistema delle tutele : beni paesaggistici e ulteriori contesti paesaggistici 

7. Il Rapporto Ambientale 

8. Allegati al PPTR 

✓ Cartografie 

In questa sezione è possibi le consult are tu tti i documenti costituenti gli elaborati del PPTR tram ite il servizio 

Web Gis. 

✓ Download 

In questa sezione è reso disponibile un progetto in ambiente GIS Open Source (Quant um GIS 2.8.1), 

completo dei dati, per la consultazione in locale degli str ati cartografic i relativi al PPTR coordinato : DGR n. 

176/2015 , DGR n. 240/2016 , DGR n.1162/2016 e DGR n. 496/2017 . 

✓ WMS (Web M ap Service) 

In questa sezione è possib ile accedere agli strati infor mativi del Sistema delle Tutele e degli Ambiti 

Paesaggistici del PPTR approvato e aggiornato . 

Nello specifico nella sezione Web Gis, Download e WMS sono presenti i seguenti strati inform ativi : 

Amb it i e Figure Paesaggist iche 

Componenti Geomorfologiche 

Componenti Idrolo giche 

Componenti Botanico Vegetazional i 

Componenti delle Aree Prote tt e e dei Sit i Naturalist ici 

Componenti cultura li e insediative 

Componenti dei Valori Percettivi 
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.1.3 SISTEMI AMBIENTALI E ClJLTIJRAl l (sAc) DELLA REGIONE PUGLIA 

La Regione Puglia ha avviato nel 2010 la costitu zione dei Sistemi Ambienta li e Culturali (SAC) del terr itorio 

pugliese. La creazione di Sistemi integrati a livello territoriale, in cui garantire una fruizione unitaria, qualificata 

e sostenibi le del patrimonio di ambiente e cultu ra della Puglia, è stat a prevista dal Programma Pluriennale 

dell 'Asse IV - Valorizzazione delle risorse natur ali e cultu rali per l'attrattività e lo sviluppo . Successivamente, la 

Comunicazione alla Giunta dell' ll .01. 2010 "Processo di concertazione plurijondo per una strategia integrato 

delle risorse culturali, ambientali e del turismo" e la Nota metodologica curata dalla Direzione dell'Area hanno 

definito i caratter i essenziali dei SAC ed i loro elementi costitutivi. 

I Sistemi Ambientali e Culturali (SAC) sono aggregazioni territo riali finalizzate alla valorizzazione e gestione 

integrata di beni ambientali e cultura li già esistenti e fruib ili (aree protette, beni monum enta li e archeologici, 

musei, teatri stor ici, bibliotech e, archivi), attraverso azioni di supporto all'allestimento dei beni, alla 

produzione di contenuti innovativi, ai sistemi di mobilità lenta e sostenibile . 

I SAC sono promossi da partenariati territoriali tra enti pubblici, parchi regionali, riserve naturali, associazioni, 

fondazioni e partner privati, adeguatamente organizzati, messi in rete e gestiti in ragione della loro capacità di 

promuovere percorsi di valorizzazione integrata . 

Il primo obiettivo del SAC è che la cultura e il paesaggio ritorn ino ad essere un fattore chiave delle politiche di 

sviluppo territoriale: i parchi, le riserve, le bibl ioteche, i musei, i luoghi che producono cultura sono ambit i 

potenzial i di sviluppo per nuove professionalità, nuove opport unità di crescita per il terr ito rio . Il f ine è che la 

valorizzazione dei beni culturali e ambiental i diventi un motore di innovazione, di coesione sociale e 

soprattutto di nuove economie . 

In seguito ad un avviso pubbl ico del 2010 (DGR 2329/2010 ) e ad una procedura negoziale complessa tra 

Regione e partner proponenti, sono stati costituit i in Puglia 18 Sistemi Ambientali e Culturali, coinvolti 187 

Comuni e più di 1000 partner . La procedura negoziale ha permesso l'avvio di 9 progetti sperimentali (''progetti 

bandiera") per altrettanti SAC. 

Nella redazione di un PUMS, soprattutto se intercomunale e di Area Vasta, sarebbe fondamentale che i 

Comuni acquisissero e facessero proprio non solo a livello di quadro conoscitivo, ma anche di strategi a 

progettual e e di scenario di Piano, il relativo SAC, qualora presente nel territo rio. Tali Sistemi infatti nascono 

non come semplici progett i fina lizzati all'ottenim ento di finanziament i pubblici, ma come veri e propri 

strumenti intercomunali, dotat i di carattere strategico e programmatico, che aggregano risorse ambientali e 

cultural i del territorio, le mett ono in ret e e le gestiscono al fin e di promuovere percorsi di valor izzazione, 

sviluppo e cooperazione int eristi tuzionale. Il quadro strategico all' interno del quale si inseriscono i SAC è del 

resto proprio quello della realizzazione, potenziamento e implementa zione della mobilit à sostenibile e di tutt e 

le attività legate alla mobil ità lenta come strumenti strategici finalizzati alla fruibilità delle risorse ambientali e 

cultura li presenti nel terri tor io. 
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NTI E DATI DISPONIBILI: 

I document i di caratlere generale sono disponibili e scaricabili dal link; http://www. areaterritorio.reqiane.puqlio.it; di 

seguito l'elenco dei SAC ist itu it i con l'ind icazione dei relat ivi siti web, laddove esistenti : 

✓ SAC Tratturart e - Alto Tavoliere 

http://sactratturarte.it 
✓ Gargano 

✓ Monti Dauni&Lucera - Luoghi dell' uomo e della natura 

✓ Apulia Fluminum 

http://www .sacapuliafluminum.it 

✓ Terre Diomedee 

✓ Nord Barese - I percorsi ecosostenibili tra lame, storia e cultur a 

✓ Alta Murg ìa-Tracce nella roccia 

h ttp://www. p a rcoaltam u rg ia. ga v. i t/in dex .php/s-a-c-a/ta-m u rg ia 

✓ Peucetia 

http://www.sistemamuseo.it 
✓ Mari tra le mura 

http://www.maritralemura.eu 
✓ La Murgi a dei Trulli 

http://www .comune.monopali.ba.lt/Facciamosistema/ SACLaMurgiadeiTrulli/tabid/1964/ language/i t­

lT/ Default.aspx 

✓ La via traiana 

http:// www.laviatraiana.it 
✓ Terre di Lupiae 

http:// www.socterradilupiae.it 

Porta d'oriente 

http://www .sacportadoriente.it 

✓ Serre salentin e 

https:// www.sacserresalentine.it 

✓ Terre d'arte e di sole 

✓ Salento di mare e di piet re 

http://www.salentodimareedipietre.it 

✓ Arneo-costa dei Ginepri 

http://www. arneacostadeiginepri. it 

2.1.4 MOBILITÀ E TRASPORTI 

La Regione Puglia ha implementato , attraverso l'Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territor io 

- ASSET (già AREM) il modello del sistema puglie se dei trasporti cui sono connesse una serie di banche dat i utili 

alla comprensione dei fenom eni connessi all' interazione delle pol itiche trasporti -territorio, al pendo larismo 

non ché all'offerta e alla fr equent azione del servi zio di trasporto pubbli co. 

L'ASSET rielabora co n sistematicità una serie di dati , forniti dagli operatori di traspor to , rit enute utili anche ai 

fini delle anal isi di contesto del sistema del la mob ilit à intercomuna le. 
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parte di questi dati è uti le, inoltre, all'aggiornamento del model lo trasporti/territorio im plementato 

dall'ASSET, che costituisce patrimonio informativo a disposizione anche degli Enti loca li e di area vasta 

interessati ai dettag li modellistici del sistema del la mobi lità . 

Questo sistema informativo è in continuo aggiornamento e costitui sce la base modellistica con la qua le la 

Regione valuta e seleziona tanto gli investimenti quanto le proposte di riorganizzaz ione de lle reti dei serv izi di 

trasporto . La dispo nibi lità di tali fonti informative consente di uniformare gli strumenti a disposizione dei 

Comuni come le basi cartografiche , le reti de l trasporto pubb lico e le indagini circa la frequentazione dei 

relativi servizi di trasporto. Inoltre il libero accesso al sistema informativo consente di condividere gli sforzi 

d'acce sso alle banche dati limitando la mo ltiplicazione dei cost i d'acqu isto e il ricorso a servizi professiona li ad­
hac. 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

A richiesta sono disponibili, nei formati editabili e rielaborabili le seguenti fonti informative, che fanno parte del set 

minimo delle informazioni da aggiornare con sistematicità: 

✓ grafo satellitare della rete stradale (fonte Tom Tom '"); 

✓ grafo della rete ferroviaria riveniente da grafo satellitare (fonte Tom Tom "'); 

✓ "paline orarizzate" (paline per le quali l'operatore dichiara l'orario di fermata) del trasporto pubblico 

automobilistico extraurbano (percentuale di copertura 70 %, livello di confidenza posizione reale/posizione 

modellata: 50%); 

✓ programmi di esercizio dei servizi ferroviari; 

✓ programmi di esercizio dei servizi automobilistici di trasporto pubblico regionali (aggiornati al 2015) e 

provinciali; 

✓ flussogramma del trasporto privato automobili e mezzi pesanti (dato simulato); 

✓ flussogramma delle frequentazioni dei servizi ferroviari e dei volumi di traffico passeggeri nelle principali 

stazioni/ fermate ferroviarie (rivenienti da dichiarazioni degli operatori); 

✓ flussogramma delle bigliettazioni dei servizi automobilistici extraurbani. 

2.1.5 SICUREZZA STRADALE 

Ridurre il numero delle vitt ime da incidente stradale e mettere in sicurezza la rete stradale del terr itorio 

pugliese sono alcun i importanti obiettivi che la Regione Puglia si è prefissata aderendo alla Carta Europea della 

Sicurezza Stradale . 

Per raggiungere tali propo sit i la Regione Puglia si è dotata di un Centro Regionale di Mon itoraggi o per la 

Sicurezza Stradale (CReMSS), istituito con legge regionale 18/2004, che ha il compito di raccogliere , cata logare 

ed analizzare tutte le informaz ioni sull'inc identalità stradale . 

La Regione Puglia con la LR n. 10/2009 ha demandato all'ASSET tutti i compiti del Centro regio nale di 

monitoraggio e governo della sicurezza stradale (CReMSS). 

Sin dal 1/7/2009 I' A.Re.M., in virtù del protocol lo d'i ntesa per il coordinamento de lle attività inerenti la 

r ilevazione statistica sull'inci dentalità stradale t ra ISTAT, M inist ero de ll' Interno (serviz io Polizia Stradale), 

Ministero della Difesa, M inistero delle Infrastrutture e dei Trasport i, Conferenza del le Regioni e de lle Province 

Autonome, UPI e ANCI ha aderito, per il periodo 2011-2014, alla gestione decentr ata della rilevazione degli 

inciden t i stradali di tito larità del l' ISTAT ed è deputata alla raccolta delle suddette informazion i. 
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tutt'oggi, I' ASSET (già A.Re.M.) è organo decentrato delegato dall'ISTAT alla concentrazione della raccolta dei 

dat i relativi agli incidenti stradali occorsi sul territorio regionale provenienti dal centro di mo nitoraggio 

provinci ale di Lecce, dai Comuni attraverso le pol izie locali, nonché dall' arma dei Carabinieri e dalla Polizia di 

Stato . 

La presenza di un Centro regionale di monitoraggio della sicurezza stradale fornisce un importante valore 

aggiunto alla disponibi lità di informaz ioni inerent i il tema dell'incidenta lità strada le: 

✓ aggregazione comunal e del dato ; 

✓ aggregazione mensile del dato e poi per singolo giorno e per singola fascia oraria; 

✓ localizzazione dell'inci dente (indicazione del t ipo di str ada: comunale, provincia le, stata le, 

autostrada, .. ); 

✓ t empesti vità delle stime tendenziali della numerosità di incidenti, deceduti e feriti pr ima della fine di 

ogni anno; 

✓ arricchimento delle infor mazioni di base relat ive agli incidenti strada li (incidente tra veicoli o tra 

veicolo e pedone); 

✓ possibilità di attingere ai dati storici sino dal 2001 (dato antecedente il 2009 è acquisito da ISTAT); 

Inoltre , compatibilmente con la disponibilità, validità e complete zza del dato, è possibi le ottenere le 

inform azioni di geolocalizzazione dei singoli incidenti . 

A valle del processo di censimento e validazione è aggiornato il database degli incidenti stradali occorsi in 

Puglia liberamente accessibi le dalla sezione sicurezza stradale del port ale dell'Agenzia. 

Inoltr e, annualmente I' A.Re.M . produce specifici rappor t i di sintesi dell' incidenta lità a livelli regionale: uno 

basato sul primo semestr e di ogni anno e il successivo a consuntivo di ogni anno (pubbl icato nel primo 

semestre dell'anno successivo). 

La fonte di dat i disponibil e attr averso l' Ufficio monitoraggio della sicurezza stradale dell ' A.Re.M. (oggi ASSET) 

può rappresentare una fonte ult eriore di approfondimento sul tem a rispetto alle forma di coinvolgimento degli 

organi di polizia operanti sul territorio inter essato dalle analisi da condurre . Offre , ino ltre, l'opportuna 

correlaz ione con le modalit à di censimento ed elaborazione allineate con il Sistema Statistico Nazionale. 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

I seguenti document i sono disponib ili e scaricabili dal link: http://www.arem.pvglia.it/web/arem/dati 

✓ Rapporti sull'in cidenta lità stradale in Puglia (Frequenza di aggiornamento : annuale, nel pr imo semestre 

dell'anno successivo)- Formato file pdf- Anni disponibili dal 2009 al 2016. 

✓ Mappa interattiva degli incident i stradali mortali : Incidenti stradali mortali in Puglia per luogo, data, ti po di 

strada, denominazione, tipo di incidente, veicoli coinvolti, eventu ali circostanze presunte, eventua le stato di 

anormalità del conducente, eventua le avaria dei veicoli , numero di feriti e numero di mort i. {Frequenza di 

aggiornamen to : annuale, nel primo semestre de ll'anno successivo) - Anni disponibili dal 2011 al 2016 . 

✓ Archivio storico degli incidenti stradali in Puglia (Frequenza di aggiornamento: annuale, nel primo semestr e 

dell'anno successivo) - Dati online - Fonte dat i ISTAT (2001-2008), ISTAT/AREM (2009-2015), AREM (2016) -

Anni disponibili dal 2001 al 2016 . 
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.1.6 IL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI (PRT) 

La L.R. n. 16/2008 ident ifica in sé il Piano Regionale dei Trasporti per la regione Puglia. La stessa legge, inoltre , 

prevede strumenti att uat ivi dedicat i alle scelte di dettaglio in materia di infrastrutture , logistica, tras port i e 

mobi lità nonché di servizi di trasporto. 

Piano Regionale delle 
Merci e della logistica 

PML 

Piano Regionale dei Trasporti 
[Piano Direttore] 

Piano Attui\tiv.o per il. tl'jlsporto stradale, 
ferroviario, marittimo e aereo 

' ,·--·--+ t- -··· ·, + + + 'f 

_ sd_F __ s_d_F ... ___ sd_F __ s_d_F_ a l5 dF SdF l 

Programma Triennale 
dei Servizi (PTS) 

Figura 4, Schema del processo di pianificazione regionale dei trasporti. [fonte: PA-PRT 2015-2019) 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

La legge regionale 16/2008 (in formato pdf) è scaricabile dal link: 

http://mo bilita.regione.puglia.it/images/allegati/lr%20n16%2023_06_2008.pdf 

2.1.7 I PIANI ATTUATIVI DEL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI 

Tipicamente aggiornati ogni qu inquennio, costituiscono il principale st rumento di pianific azione dell'assetto 

infra struttura le per il sistema regionale dei trasporti. I Piani Attu ativi del PRT identific ano, per ciascuna 

modalit à di tra sporto, le scelte infrast ruttur ali che costituiscono i prerequi siti e le condizion i per strutt urare in 

maniera eff iciente ed efficace le pol iti che strutt urali e i servizi la cui programmazione ed attuaz ione è 
demandat a rispettivamen te al Piano Trienn ale dei Servizi (PTS) e al Piano regionale delle Merci e della 

Logistica, inquadrati dalla LR 16/2008 . 

Trattandosi di uno strum ento di pianifi cazione a scala regionale, gli obiettivi e le azioni progettuali propo ste, 

sia pure, in alcuni casi, di inte resse locale, sono inquadr ate nella st rategia di carattere regionale e 

sovra regionale . 

Fra i tem i ut ili al raccordo delle strat egie urbane dedicate a favorire la mobi lità sostenibil e con i Piani Attu ativi 

del PRT si possono riconoscere: 

a. la previsione dei "nodi di scambio modale"9 quali hub di accesso alla ret e mult imodale del trasporto 

pubblico regional e e locale verso i quali sono concent rate le politiche di adeguamento infrastrutturale 

del nodo stesso, del la rete st radale urbana di accessibilit à e della rete del trasporto pubblico citt adino ; 
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la " rete ciclabile regionale" 10 le cui dorsali principali corr ispondono ai tratt i regionali delle ciclovie 

naziona li (Blcital ia) ed europee (EuroVelo) che pure attraversano i centri urban i, da rendere 

effe tt ivament e ciclabili con opportu ni int erventi infrastrutturali e di messa in sicurezza, dedicata anche 

a garantire l'accessibilità delle risorse turi st iche, culturali , naturalistiche offerte dalla Puglia che 

potr ebbe vedere partico lare valorizzazione della sua fun zione di connessione a larga scala; 

c. la " rete del le velostazioni", luoghi al chiuso, al coperto e videosorvegliati per il posteggio (a tempo) e il 

deposito (anche di notte), noleggio e riparazione biciclett e nelle (o in prossimità delle) stazioni 

ferrov iarie, sull'esemp io delle velostazioni esistenti principa lmente, ma non solo, in Svizzera, Francia, 

Germania, Danimarca e Olanda. Si tr at ta di un servizio ai passeggeri, previsto dal protocollo d'i ntesa 

Regione Puglia-Società ferroviari e del 2007 e dalla L.R. n. 1/2013, ut ile a contra stare il furto e gli atti 

vandalici (concreto deterrent e all'u so della bicicletta nelle cit tà oltr e al pericolo, reale e percepito 

come tale, del traffico) , ad incentivare gli utenti del tr eno ad andare in stazione in bici e non in auto, 

con l'obiettivo di decongestionare il traffico e incrementare il traspor to integrat o bici e treno, due 

mezzi limitat i separatament e, ma con un forte potenziale se combinati tra loro (anche con il servizio di 

tra sporto bici al seguito del viaggiatore) . 

-l] - --

-

Figura 5. Estrarto dello rovo/o "Mobilità ciclistica" del P1ono Attuativo 2015-2019 del Piono Regionale dei Trasporti. f' possibile 
riconoscere (in rosso) la previsione delle velastazioni nei pressi delle stazioni/fermo ce ferroviaria 

piccolo), che si differenziano do quelli individuati dal Piano Regionale dei Trasporti, e prefigurano possibili modolita di fruizione, 
accesso e connessione del paesaggio (figure paesaggistiche, parchi, CTS, città storiche, sistemi costieri, ecc/." 
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ra 6. Estratto della tavola "Mobilità ciclistica" del Piano Attuat iva 2015•2019 del Piana Regionale dei Trasporti . E' possibile 

identif icare {in giallo} i nodi di scambio modale previsti dal Piano. 
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NTI O DATI DISPONIBILI: 

seguenti documenti (in formato pdf) sono disponibi li e scaricabi li dal link : 

http ://mobilita.regione.puglia.it/index .php/trasparenza/ itemlist/categ ory /60 

Piano Regiona le dei Trasport i. Piano Attuativo 2015 -2019: 

✓ Piano Regional e dei Trasporti. Piano Attu ativo 2015-2019/Re lazione di Progetto 

✓ Piano Regionale dei Trasporti. Piano Attu at ivo 2015-2019/Ta vol a Mobilità Ciclistica 

✓ Piano Regionale dei Trasporti . Piano Attu ativ o 2015-2019/Tavo la Portualità Traspo rto Marittimo 

✓ Piano Regionale dei Trasporti. Piano Attuat ivo 2015-2019/Tavo la Trasporto Aereo 

✓ Piano Regionale dei Trasporti . Piano Attu at ivo 2015-2019/Tavo la Trasporto Ferrov iar io 

✓ Piano Regionale dei Trasporti . Piano Attu at ivo 2015-2019/Tavol a Trasport o Stradale 

Valutaz ione Ambientale Strat egica: 

✓ VAS - Rapporto Am bie ntale 

✓ VAS - Sintes i non t ecnica 

✓ VAS - Dichiaraz ion e di sintesi 

✓ VAS - Parere Motivato 

2.1.8 IL PIANO TRIENNALE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E REGIONALE (PTS) 

Il PTS11 è lo strumento attuativo che dettag lia le scelte della Regione Puglia in relazione all'ind ividuazione delle 

reti dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale uti li a soddisfare le esigenze di domand a espresse dagli 

Ambiti sub-regiona li in cui è organizzato il servizio di traspor to pubblico . Inoltre il PTS assume la 

Determinazione dei Servizi Minimi di tra sporto pubblico regionale e locale (elaborata ai sensi dell'a rt . 16 del D. 

Lgs. n. 422/1997) , presenta la quantific azione delle risorse necessarie all'esercizio degli stessi servizi 

riconosciut i minimi, ident ifica le risorse destinate agli investimenti fu nzionali al sistema dei t rasporti e formul a 

propo ste in ordine all' int egrazione modale e tariff aria. 

Il PTS att ualmente vigente 12 riporta la rappresentazione dello stato di fatto relativo al sistema dei trasporti, alle 

dot azioni infrastruttura li nonché al progressivo esercizio degli investiment i infrastrutturali util i all' int ero 

sistema dei trasporti. 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

seguenti documenti (in formato pdf) sono disponibil i e scaricabili dal link : 

http :// mo bi I i ta. regi on e .p ugl ia. i t/ i n d ex. p h p/tra spare n za/i te m I i st/ categ ory / 60 

✓ Piano Triennale dei Servizi del tra sporto pubbli co regiona le e locale 2015-2017 

✓ Tavola Processo di rior ganizzazione del TPRL alla luce del quadro di rif erimento norm ativo 

" Il Piano Triennale dei Servizi è disciplinata dall'art. 8 della l.R. 31/10/2002, n. 18 'Testa unico sullo disciplina del trasporto pubblico 
locale" ed è redatto ai sensi dell'art. 14, camma 3 del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422 "Conferimento alle regioni ed agli enti locali di 
funzioni e compiti in materia di trasporto pubblica locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59" che 
introduce i "programmi triennali dei servizi". In effetti, i documenti prodotti inottemperanza allo disciplina citato hanno le forme di 
programmi più che di piani, pur tuttavia, talvolta integrando alcune componenti propositive con i dettagli tipici di un piano. 

vigenza rispetta alla scenario attuale. 
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.1.9 IL PIANO DI BACINO PROVINCIALE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE (PIANI D'AMBITO) 

Si tratta di piani settor iali di competenza provinciale dedicati principalment e all' inquadramento dei servizi di 

tr asporto pubblico extra urbano, suburbano e urbano di un bacino funzionale ., ai relat ivi servizi a valore 

aggiunto (infomobi lità, servizi di trasporto "bicicletta al seguit o", ecc.) nonché a modesti interventi di 

adeguamento degli "spazi della mo bilità" f inalizzati a migliorare l'accessibilità delle fermate del t rasporto 

pubbli co e la sicurezza, lato terra , del viaggiatore . 

Si tratta di uno strume nto di pianificaz ione per il quale potrebbe essere riscoperta una rinnovata qualità 

operativa connessa alle previsione di investimenti dedicati al miglioramento delle qual ità ambiental i della 

flott a bus, alle previsioni di flessibilizzazione 13 delle reti dei servizi di trasporto pubblico e/o alla limitazione 

delle interferenze 14 con il traffico cittad ino, accessibilità delle città con il fine di armo nizzare gli obiett ivi del 

PUMS con quelli del Piano di Bacino del trasporto pubblico. 

2.1.10 IL PIANO STRALCIO 01 ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) costi tui sce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ha valore di piano 

territor iale di settore ed è lo strumento conoscitivo , normativo e tecnico-operati vo mediante il quale sono 

pianif icate e programmate le azion i e le norme d' uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla 

valorizzazione del suolo ricadente nel territo rio di competenza del l'Autor ità di Bacino della Puglia. 

Ai sensi dell ' articolo 20 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) allegate al vigente Piano stralcio di Assetto 

idrogeologico, il PUMS, come ogni strume nto di governo del territorio , deve essere adeguato alle disposizioni 

conten ute nel PAI stesso, tenendo in opportuna considerazione il Piano di Gestione del Rischio di Alluvione 

(PGRA). 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

I seguenti documenti sono disponibili e scaricabili dal link: http ://www .adb.puqliaJt/o ublic/news.php?extend.124. 

E' possibile consultare tutt i i documenti costituenti gli elaborati del PAI tramite il servizio Web Gis o il servizio WMS. 

E' inoltre possibile inoltre scaricare i file kmz, visualizzabili con Google Earth . 

✓ Strati informativi : 

PAI aree a pericolosità geomorfologica 

PAI aree a pericolosità idrogeologica 

PAI aree a rischio 

13 Il riferimento è olla caratterizzazione dinamica e scalabile delle frequenze delle corse e della capacità dei mew in funzione delle reali 
necessitò della domanda di trasporto pubblico. Solo per esempio é il coso di citare l'opportunità di ricalibrare le reti di trasporto 
pubblico in portico/ari momenti dell'anno /invernale estivo), per dedicati gruppi di utenti /perioda scolastico e non) o per specialità di 
servizio (servizi dedicate olle aree interne, tipicamente o domanda debole o servizi dedicati ofl'occessibi/itò de/le spiagge, tipicamente 
o domando più sostenuta). 
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VADEMECUM DELLA CICLABIUTÀ: RETI CICLABILI IN AREA MEDITERRANEA 

Si tratta di un "manua le di progettazione della mobil ità ciclistica", non solo dedicato alle piste ciclabili in senso 

stretto, che l'Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia ha prodotto nel 2008, all'interno delle att ività del 

progetto CY.RO.N.MED. (CYcle ROute Netw ork of the M EDiterranean) PIC lnterreg IIIB ArchiMed - Asse Il -

Mi sura 2.1., con il support o tecnico-specialistico del la FIAB on lus - Federazione Ita liana Amici della Biciclet ta. 

l i vademecum raccoglie in maniera puntuale mo lteplic i aspett i della mobilità in bicicletta (normati va, 

pianificazione, progettazione , analisi ai diversi livelli di scala, segnaletica), mettendo a disposizione del let tore 

anni di stud i, ricerche ed esperienze consolidate nel setto re da parte della stessa FIAB. Di part icolare interesse 

sono le buone pratic he presentate sui tem i "comunicare la mobilit à ciclistica" e "l'abaco delle intersezion i" che 

pot rebbero rappresentare un riferime nto fondamentale nella fase operativa di un PUMS. 

FONTI O OATI DISPONIBILI: 

Il Vademecum ciclabilità (in formato pdf} è scaricabile al seguente link 

http:/ /mobilita.reglone.puglia.it/ index.php/descrizione-joomla/itemlist/category/32 

2.1.12 LE LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE/ AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI 8ACJNO DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

Con l'in t ento di support are gli Enti locali e di area vasta nella concreta att uazione del nuovo modello di 

governance pugliese del t rasporto pubblico, la Regione con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2086/2 016 ha 

approvato una serie di indicazioni minime idonee alla ristrutturaz ione delle reti di trasporto pubblico locale su 

cui gli Enti locali e le Province hanno acquisito competenza programmatoria per effe tt i della citata rinnovata 

modello di program mazione e gestione del trasporto pubblico (art . 3-bis L.148/2011 e L.R. n. 24/2012 ). Di 

int eresse per l'i ntegrazione degli strumen ti di pianificazione/ programmazione della mobili tà, anche in ambito 

urbano, sono i princìpi guida del Piano di Bacino dich iarat i nelle stesse linee guida, ed in particolare : 

3. garantire la coerenza f ra le scelte del Piana di Bacino e i contenuti dei piani camuno/i del trasporto 

pubblico e della mobilità; 

La ricerca di coerenza tra gli strumenti di pianificazione della mobil ità potrebbe apparire un elemento quasi 

scontato da perseguire . Tuttavia , come evidente, la coerenza è ritenuta un elemento da sottoporre a cont inuo 

monit oraggio poiché intesa in relazione alle singole azioni atti vate per il raggiungimento degli obiettivi. Non è 
sempre immediato, per esempio, favo rire l'ut ilizzo del tr asporto pubblico (obiet t ivo imprescindibile di un 

Piano provinciale di Bacino) e limita re la distri buzione urbana delle fermate (che, nei fat ti, vincola l'accessibilità 

del servizio stesso). 

7. attivare un approccio "trons-scalore" nella pianificazione delle trasformazioni territoriali o livello 

comunale e di areo vasta che valorizzi il coordinamento tra gli strumenti di governance del territorio, 

monitori i programmi di investimento in infrastrutture per lo mobilità, concentrando l'orientamento al 

servizio {e o/l'utenza} durante le fasi progettuali degli spazi urbani della mobilità e/o dei corridoi del 

trasporto pubblico locale. 
Uno degli str ument i di pianif icazione da integrare con le scelte in materia di trasporto pubblico è appunto il 

PUMS che, sia pure su un arco temporale differente (lungo periodo) dovrà prevedere azioni coerenti con 

quelle pianificate per le finalità specif iche del trasporto pubb lico. li riferimento è ai collegamenti dell'" ulti mo 
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di trasporto con i "cronotopi" dei servizi caratt erizzanti la città 1s. Un ulteriore elemento di condivisione 

tra gli strumen ti di pianificazione in materia di mobi lità possono essere gli strumen ti di monitoraggio e il set di 

indicatori dedicat i alla misurazione delle perform ance delle scelte. 

12. aumentare la velocità commercio/e dei servizi ed accrescere la qualità complessiva del viaggio; 

Sebbene il rifer imento proposto dalle linee guida è relativo ai servizi extraurban i, questo princ ipio può essere 

applicato a livello urbano rendendo accessibili ai soli bus urbani le aree pedona li o aree a traffico limitato 

utilizzando, per esempio, le tecno logie ITS (lntelligent Transport Systems) per governare gli accessi. 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

Il documento e disponibile e scar icabile al seguente link : 

http://www .regione .puglia . it/ docum ents/10192/849 7316/DE L2086 .pdf /3e6a02dd-c 77 7-4042-89ad-

e2fd 6432a 123;jsessionid=C74141CES1EE066D5B683A81B87749A8?version= l .0 

✓ DGR n. 2086 del 21.12.2016 "Linee guida per la redazione e l'aggiornamento dei Piani di bacino del Trasporto 

Pubblico Locale -Approv azione"· pubblicata sul BURP n. 3 del 10 .01 .2017 

2.1.13 QUALITÀ DELL'ARIA 

Il contro llo del la qualità dell'Aria nella Regione Puglia è affida to ad ARPA Puglia che realizza il monitoraggio 

della qualità dell'aria regionale attraverso la Rete regionale di monitoraggio della qualità dell'aria, approvata 

con D.G.R. della Regione Puglia 2420/2013, costit uit a da 53 stazioni fisse (di cui 41 di proprietà pubblica e 12 

private) dotate di analizzatori automatici per la rilevazione in contin uo degli inquinant i normati dal D. Lgs. 

155/10 : PMl0, PM2.S, NOx, 03, Benzene, CO, 502 . La Rete regionale di monitoragg io della qualità dell 'aria è 

compo sta da stazioni da traffico (urbana, suburbana), da fondo (urbana, suburbana e rurale) e industr iale 

(urba na, suburbana e rurale) . 

La Regione Puglia ha del iberato l'adeguamento della Rete Regionale di monitoraggio del la Qualità dell'Aria al 

D Lgs. 155/10 , con l'adozione di due distinti atti. 

• Con la D.G.R. n. 2979/2011 è stata effet tuata la zonizzazione del ter ritorio regionale e la sua 

classificazione in 4 aree omogenee 1G. 

15 I/ cronotopo è l'impronto spazio-temporale dell'utilizzo dello città, esso esplicita la modalità di funzionamento (e/o di utilizzo) da 

parte degli utenti (citt adini , city-user, animali, .... ) della città in relazione ad una molteplici tà di fatt ori , quali: la forma e 

geomorfolog ia dell'abitato , l'alternanza di spazi-costru iti e spazi-non costruiti, la diffus ione o la compattezza della città, la 

propen sione alla mobi lità dei residenti e/o l'attratt ività della città da parte di pendolar i o turisti o student i o utenti clusterizzabili per 

abitudini "crono -riconoscibil" . Con riferimento allo studio delle interazio ni tr a la città e le modalità di "utilizzo" dei servizi offerti da 
parte degli utenti (resident i, pendola ri, city-users) si è sviluppata un approccio sclentif,co allo studio delle città applicando i 

riferiment i teor ici della fisica dei sistemi complessi. In questo senso, lo studio della mobilità in città è riconducibile , attraverso un 

approccio olistico, alle relazion i spazio-tem porali riconoscibi li nelle modalità, abitud ini e stili di vita che condizionano non solo sé 
stessi, ma l'i ntero sistema di rifer imento : la città . Lo stato del ''sistema" città è allora def inibile attraverso l'asserto delle interazion i 

degli spostamenti e delle attiv ità che nella città si compiono . Le aree della citt à che diventano aree di attrazione, in taluni archi 

tem porali, in altre fasce orarie si tra sformano in "buchi spaziali privi di domanda". Lo studio dell'attività , più o meno intensa durant e 

1· arco della giornata del funzio namento della città conduce alla costruzione di mat rici 0/D time-dependent 

(www .cs. un ibo.ìt/ ~ra m ba I di/f I les/TEST 1/T eh Rev. docJ. 

16 • ZONA IT1611 - zona collinar e: macroarea di omogeneità orografica e meteocl imatica collinare , comprendente la Murgia e il 
promontorio del Gargano. La superf icie di questa zona è di 11103 Km2, la sua popolazione di 1.292.907 abitant i. 

24 L 1nEE �uìd� ? U s 



17137 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

la D.G.R. 2420/2013 è stato invece approvato il Programma di Valutazione (PdV) contenente la 

riorganizzazione della rete regionale della qualità dell'aria . 

---

Figura 7. la rete regionale di monitoraggio della qualità dell'aria 

Annualm ente I' ARPA pubbl ica la "Relazione annuale sulla qualità dell'aria" che riporta i dati della qualità 

dell' aria regionale registrati nell'anno di riferimento nella rete con particolare attenzione al confronto con i 

lim iti di legge del D. Lgs. 155/10 . Il documento riporta nella prima parte i dati degli inquinanti normati e gli 

andamenti delle concentrazioni in un delta temp orale mentre gli allegati mostrano, con un maggior livello di 

dettaglio , i dati registrati dalle stazioni di monitoraggio, oltre alle informazioni sull'efficienz a strumentale e 

sull'andamento dei parametri meteorolog ici. 

• ZONA IT1613 • zona industriale: costituita da Brindisi, Taranto e dai comuni che risentono maggiormente delle emissioni industr iali 
dei due poli produttivi. La porzione di territorio regionale delimitata dai confini amministrativi dei Comuni di Brindisi e Taranto, 
nonché dei Comuni di Statte, Massafra, Celline S. Marco, S. Pietro Vernotico, Torchiarolo (che in base a valutazioni di tipo 
qualitativo effe tt uate dall'ARPA Puglia in relazione alle modalità e condizioni d1 dispersione degli inquinant i sulla porzione di 
territori o interessata, potrebber o risultare maggiormente esposti alle ricadute delle emissioni prodot te da tali sorgenti) è 
caratterizzato dal carico emissivo di tipo industri ale, quale fatto re prevalente nella formazione dei livelli di inquinamento . La 
superficie di questa zona è di 882 Km2, la sua popolazione di 355.908 abitanti. 
. ZONA IT1614 . agglomerato di Bari: costitu ito dall'area urbana delimitata dai confini ammi nistrativ i del Comuni di Bari e dei 

Comuni limitr ofi di Modugno, Bitritto , Valenzano, Capurso, Triggiano. La superficie di questa zona è di 882 Km2, la sua ~~ ~ Q 1 di 355.908 abitant i. "'- ~,1uttur19 < <> o -v,'l> '°@ 1' 
/.C. e:: ~ 
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Figura B. La zonizzazione del rerrirorio regionale per la qualità dell'ar ia 

UOC Centro Regionale Aria (CRA) 

Tale struttura assicura per l'intero t errito rio regionale : il coordinamento e la partecipazione a piani di 

monitorag gio della qualità dell'aria a valenza regionale; l'elaborazione di linee guida per l'espletamento delle 

attività di monitoraggio dell' inquinamento atmosferico, con parti colare rife rimento alla standardizzazione 

nelle procedure di formulazione e rilascio di pareri; il supporto tecnico alla Regione e agli Enti Locali per la 

definizione di piani di risanamento ambientale e per la individuazione delle misure o azioni di ristoro del danno 

ambientale, nonché le attiv ità di VIA, VAS, Verifica di Incidenza e IPPC; il supporto tecnico alle attività 

dipartim enta li, in una visione integrata e armonica delle problematiche, con particolare riferimento alla 

definizione di protoco lli omogenei ; il coordinamento, la gestione e l'ut ilizzo dei servizi infor mat ivi territoriali 

specifici ; la promozione e la partecipazione nell'ambito delle proprie competenze, a tutt e le attiv ità di studio, 

di ricerca, di informazione e di documentazione dell'Agenzia e delle sue articolazio ni funzionali. 
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O DATI DISPONIBILI: 

I seguenti documenti sono disponibil i e scaricabili dai link: 

✓ Zonizzazione del terr itorio della Regione Puglia (form ato pdf); 

Un k: http :// www .arpa .puglia. it/ c/ docume nt_library /gel _ file ?uuid=d 7b8bd bO-efld-4 339-888b-

43b0be68cd 1 f &groupld=13883 

✓ Rapporti annuali sulla qual ità dell'a rea - dal 2009 al 2016 - formato pdf 

Link: http://www .arpa.puglia.it/web/guest/rapport i annual i qa 

✓ Rapporti mensili sulla qualità dell'area - dal 2006 al 2016- formato pdf 

Link: http://www .arpa.puglia.it/web/guest/r eport _mensili_qa 

✓ Relazioni sulle campagne di monitoraggio della Qualità dell'Ar ea - dal 2004 al 2017 - formato pdf 

Un k: http://www .a rpa.puglia. it/web/g uest/r elazion i_ a ria 

✓ Relazioni sui Metall i e Benzo (a) Pirene nel PMlO - dal 2011 al 2016 - formato pdf 

Link: http ://www .arpa.puglia.it/web/guest/meta lli_bap 

2.1.14 INQUINAMENTO ACUSTICO 

Il D.Lgs. 194/05 recepisce nell'ordinamento itali ano la Direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 

gestione del rumor e ambien tale. Il decreto ha l'obiettivo di evitar e, prevenire o ridurre gli effetti nocivi 

dell'esposizione al rumore ambientale e di assicurare l'informaz ione e la partecipazione del pubblico in merito 

all' inquinamento acustico ed ai relativi effet ti . A tal fine è prevista l'elaborazione della mappatura acustica per 

le infrastr uttu re prin cipali in carico agli enti gestori, la predisposizione da parte delle Autorità competenti 

individu ate dalle regioni delle mappe acusti che str ategiche degli agglomerati , l'elaborazione e l'adozione dei 

piani di azione . 

ARPA Puglia con D.G.R. n.1009 del 26.06.2007 è stata indicata dalla Regione Puglia quale Autor ità competent e 

per l'attuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 194/ 05. 

Mappe Acustiche Strategiche 

Le mappe acust iche strategiche degli agglomerati sono defi nite come mappe finalizzate "alla determi nazione 

de/l 'esposizione globale al rumore in una certa zona a causa di varie sorgenti di rumore ovvero alla definizione 

di previsioni generali per tali zone" . Le sorgenti di rumore che concorrono ali' esposizione globale sono il 

traffico stradale, il traffico ferroviario , il traffico aeroportuale , i siti di att ività indust riale inclusi i porti. 
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Piani d'Azione 

Figuro 9. Esempio di map po acustica strat egica (Comune di Bori) 

Secondo la definizione del D. Lgs. 194/0 5, i Piani d'Azione sono "piani destinati a gestire i problemi di 

inquinamento acustico ed i relativi effetti, compresa, se necessario, la sua riduzione". La predisposizione dei 

piani compete alle società ed enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutt ure per gli 

assi stradali e fer roviari principali, all'a uto rità individua ta dal la regione per gli agglomerat i. I piani, elaborat i 

sulla scorta dei risultati delle mappat ure acustiche e delle mappe acust iche strategiche , contengono una 

descrizione delle misure già in atto o previste nel breve-medio periodo, nonché una serie di indicazioni 

str ategiche di lungo periodo finalizzate al risanamento o conservazione del clima acustico esistente. 
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di archiviazione e cont ro llo delle mappature acustiche e pian i di azione 

Secondo quanto stabilito dalla convenzione stipulata tra Regione Puglia e Arp a Puglia per dare attuazio ne alle 

disposizioni di cui al D. Lgs. 194/05 (rep . n. 013607 del 06.03.2012), Arpa Puglia provvede alla raccolta ed 

archiviazione della documenta zione inviata dai gesto ri delle principali infrastr uttu re di trasporto ricadenti sul 

territorio regionale , nonch é al control lo del rispet to dei t empi e delle modalità tecniche di redazione delle 

mappatu re acust iche e dei piani d'azio ne in carico agli stessi. 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

I seguenti documenti sono disponibili e scaricabili dai link: 

✓ Mappe Acustiche Strategiche - Relazione Tecnica ed Elaborati grafici in formato pdf - Agglomerati di: Bari, 

Taranto, Foggia, Andria (2017) ; Agglomerati di: Barletta, Brindisi, Lecce (2016) . 

Link: http:// www .arpa.puglia.it/web/guest/mas 

✓ Piani d'Azione - Relazione Tecnica in formato pdf - Agglomerati di: Bari, Taranto, Foggia, Andria (2013) . 

Link: http ://www .arpa.puglia.it/web/guest/pda 

✓ WebGis Agenti Fisici 

Link: http ://www.webgis .arpa.puglia.it/ 

2 .1.15 ENERGIA ED EMISSIONI CLIMALTERANTI 

Il principa le riferimento norm ativo in materia è cost ituito da l recen t e D.Lgs n. 257 del 16 dicembre 2016, che 

recepi sce nell' ordinamento nazionale la direttiva 2014/94/UE del parlamento europeo e del consiglio de l 22 

ottobre 2014 sulla reali zzazione d i una infra struttura per i combustibili alt ernativi e che fa ri fer imento al D.Lgs 

n. 28 del 3 marzo 2011 sulla promozione dell 'uso dell 'e nergia da fonti rinnovabili , al D.Lgs n. 55 del 31 mar zo 

2011 che introduce un meccani smo inteso a control lare e ridu rre le emi ssioni di gas a effetto serra, nonché al 

D. Lgs n. 102 del 4 luglio 2014 sull'effic ienza energ eti ca. 

Alle Region i so no demand at i i compiti di rila scio delle autor izzazioni per la realizzazion e di impianti di 

stoccaggio di GNL (Gas Naturale Liquefatto) e dell e opere connesse, ma anche , nel caso di autorizzazio ne alla 

realiz zazione d i nuovi imp ianti di distribu zione carburanti e di ristrutturazione totale degli impianti di 

distri buzione carbu ranti esistenti , di prevede re l'obb ligo di dotarsi di infrastrutture di r icarica elettr ica di 

potenza elevata almeno veloce , di GNL e GNC (Gas Natura le Compresso), nonché di GPL (Gas di Petrolio 

Lique fatto) . L'obbligo per il GPL non si appli ca alla Regione Puglia in quanto la densità superficia le di numero di 

impianti di distr ibuzio ne di GPL in Puglìa è pari a 1,26, super ior e alla med ia nazionale pari a 1,25. Anche per gli 

impi anti esistent i nei casi di cui al comma 4 dell'art . 18, le regioni devono prev edere l'obbli go d i dotarsi di 

infra struttu re d i ricarica elettrica , di GNL e GNC. 

Infine , lo st esso D. Lgs al comm a 10 dell'Art 18 dispone che le "pubbliche amministrazioni, gli enti e le 

istituzioni da esse dipendenti o controllate, le regioni, gli enti locali e i gestori di servizi di pubblica utilità per le 

attività svolte nelle province ad alto inquinamento di particolato PM10 di cui a/l'allegato IV, al momento della 

sostituzione del rispettivo parco autovetture, autobus e mezzi di servizio di pubblico utilità, ivi compresi quelli 

per la raccolta dei rifiuti urbani, sono obbligati a/l'acquisto di almeno il 25 per cento di veicoli a GNC, GNL e 

veicoli elettrici e veicoli a funzionamento ibrido bimodale e a funzionamento ibrida multimodo/e entrambi con 

pubblico locale tale vincolo è riferito salo ai servizi urbani". 
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livello regionale , il Piano Energetico Ambientale contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico in 

un orizzonte temporale di dieci anni e vuole costituire il quadro di riferimento per i soggett i pubblici e privati 

che, in tale campo , assumono iniziative nel ter ri tor io della Regione Puglia . 

In ragione dell 'evo luzion e del conte sto energetico, eco nom ico e normativo nel cor so del tempo, si è reso 

necessar io procedere al l'aggiornamento del Piano, anche allo scopo di perseguire i nuovi obiet t ivi 2020 in 

materia di fonti rinno vabili, assegnati dallo Stato alle Region i in attuazione della Strategia Europea 2020, così 

come disposto dal D. Lgs. 28/2011 e dal D.M. 15 marzo 2012 " Decreto burden shar ing" . 

Con Deliberaz ione de lla Giunta Regionale 28 marzo 2012, n. 602 sono state ind ividuate le modalità operate per 

l'aggiornament o del Piano Energetico Ambi enta le Regionale . La rev isione del PEAR è stata disposta anche dalla 

Legge Regional e n . 25 del 24 settembre 2012 che ha disc ipl inato agli artt. 2 e 3 le mod alità per l'adegua mento 

e l'aggio rna me nto del Piano e ne ha pr evisto l' adozi on e da parte della Giunta Regiona le e la successiva 

appro vazione da parte del Consiglio Regio nale . 

La DGR n. 1181 del 27.05 .2015 ha, in ulti mo , disposto l'adozione del documento di aggiornamento del Piano 

nonché awiato le consultaz ioni della procedu ra di Valutazione Amb ientale Strategica (VAS). ai sensi dell'art. 14 

del DLgs 152/2006 e ss.mm .ii. . 

FONTI O DATI DISPONIBILI: 

seguenti documenti (in formato pdf) sono disponibili 

http ://www. regione. pugl ia. it/web/a mbiente/pea r-puglia 

✓ P.E.A.R. Puglia: adottato con Delibera di G.R. n.827 del 08-06-07 

✓ Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale - 2015 

Rapporto ambientale - 2015 

Piano Energetico Ambientale Regionale - Sintesi non tecnica - 2015 

2.2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO REGIONALE 

e scaricabili dal link: 

Giova, infine, ricordare l'obbligo di accordo con i vincoli normativ i, primi fra tutti quell i a livello reg iona le, ivi 

compresi gli accordi di programma e i protocolli d'int esa, con rife rimento a: 

Pianificazione territoriale 

Legge Regio nale n. 20/2001 - Norme Genera li di governo e uso del territorio 

✓ Art . 3 (Pianificazione del territorio pugliese) 

✓ Art. 4 (Documento regiona le di assetto generale ) 

✓ Art. 6 (Piano territor iale di coordinamento prov inciale) 

✓ Art . 8 (Stru ment i della pianificazione urbanistica comunale) 

Trasporto Pubblico 

L.R. n .13 del 07.04.2014 - Modifica all 'art . 32 della L.R. n. 18 del 31.10.2002 
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L.R. n. 24 del 20.04.2012 - Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo 

dei Servizi pubblici locali 

• L.R. n.10 art.24 del 30.04.2009 - Aggiornamento tariffazione TPL 

• L.R. n.16 del 23.06.2008 - Principi indirizzi e linee di intervento In materia di PRT 

• L.R. n.32 del 15.11.2007 - Modifica all'art.7 L.R. 18/2002 

• L.R. n.10 art.9 del 16.04.2007 - Modifica all'art.10 L.R. 18/2002 

• L.R. n.18 del 31.10.2002 - Testo Unico sulla disciplina del TPL 

• Accordo di Programma tra il Ministero dei Trasporti e della Navigazione e la Regione Puglia per 

l'attuazione della delega di cui all'art, 8 comma 3 del D.lgs. 422/97 

Mobilità Ciclistica 

• Protocollo di intesa del 16/07/2007 per lo sviluppo dell'intermodalità bici - treno nel territorio 

regionale tra Regione Puglia e le società di gestione dell'esercizio e dell'infrastruttura ferroviaria; 

• Delibera approvazione studio fattibilità progetto CYRONMED (Cycle Route Network of the 

Mediterranean, con individuazione itinerari Bicitalia ed EuroVelo) n. 1.585 del 09/09/2008; 

• Protocollo di intesa con AQP Spa per realizzare una ciclovia sulla strada di servizio che corre lungo il 

Canale Principale dell'Acquedotto Pugliese del 10/07/08, ratificato con DGR n. 963 del 09/06/2009; 

• L.R. n. 1 del 23.01.2013 - "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica"; 

• L.R. n. 1 del 23.01.2013 - Circolare "Disposizioni operative"; 

• Protocollo di Intesa del 19/06/2013 per lo sviluppo dell'intermodalità bici - treno nel territorio 

regionale tra Regione Puglia e le società esercenti esercizi di trasporto pubblico regionale ferroviario 

(solo accordo tariffario); 

• Protocollo di intesa del 19/06/2013 per lo sviluppo dell'intermodalità bici - treno nel territorio 

regionale tra Regione Puglia e Società Trenitalia (solo accordo tariffario). 

Qualità dell'aria, inquinamento acustico e temi energetici 

• Deliberazione della Giunta Regionale 10 febbraio 2010 n. 344 - Istituzione del Centro Regionale Aria 

(CRA) di Arpa Puglia; 

• D.G.R. n. 2979/2011 di adeguamento della Rete Regionale di monitoraggio della Qualità dell'Aria al D. 

Lgs. 155/10 per la zonizzazione del territorio regionale e sua classificazione in 4 aree omogenee; 

• D.G.R. 2420/2013 di approvazione del Programma di Valutazione (PdV) contenente la riorganizzazione 

della rete regionale della qualità dell'aria; 

• Protocollo d'intesa siglato in data 18.12.2013 con cui l'Assessorato all'Ambiente della Regione Puglia 

ha individuato Arpa Puglia quale gestore della Rete Regionale della Qualità dell'Aria ai sensi dell'art. 5 

comma 7 D. Lgs. 155/201D; 

• Legge Regionale n. 3 del 12 febbraio 2002 - "Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione 

dell'inquinamento acustico"; 
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urismo 

OGR n. 191 del 14/02/2017 - Approvazione del Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 

denominato "Puglia 365" con i suoi allegati "Schede azioni" e "Business pian" . 

2.3 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO PROVINCIALE E COMUNALE 

A livello prov inciale e comunale il PUMS si integra e correla in primo luogo con il Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP), il Piano Urbanistico Generale (PUG) ed infine con i Piani di settore e/o piani 

part icolareggiati (ad esempio piano urbano del traffico , piano dei parcheggi, piano dell a mobi lità ciclistica, 

piano della sicurezza strada le, piani degli spostament i casa-scuola/lavoro o piani di mobility management, 

ecc.). 

Al PTCP spetta il ruolo di collegamento tr a pianificazione regionale e quella locale offrendo da un lato la 

declinazione e l' aff inamento dello scenario regionale a livello provinciale e, dall'a ltro il riferimento in cui 

collocare e armo nizzare previsioni locali e strutturali di rango strat egico elaborate in seno ai Piani Str ategici ed 

ai PUG. 

Il PUMS si configura come piano strategico ed offr e una visione organica della mobi lità, affro ntando tematiche 

strutturali t raguardate in un orizzonte temporale di lungo periodo . L'esecutività delle previsioni del PUMS è 

affidata a piani e programmi attuativi di breve periodo, tra cui il PUT (Piano Urbano del Traffico) e ai successivi 

piani parti colareggiati. Il Piano Urbano del Traffi co di cui all'art . 36 del O. Lgs. n. 285/1992, in quanto insieme 

coordin at o di interventi di breve periodo per la gest ione dell'esistente, è da intendersi quind i come strume nto 

attuat ivo del PUMS; al PUT fanno riferimento i Piani Particolareggiati del Traff ico. Inoltre alcuni dei Piani 

part icolareggiati sottoindic ati , sebbene di breve-medio periodo, possono considerarsi componenti dei PUMS 

(ad esempio il Biciplan). 

E' possibile pertanto riconoscere il seguente schema gerarchico della pianif icazione della mobilità a livel lo 

urbano e periurbano: 

I. Piano Urbano della Mobil ità Sostenibile (PUMS); 

Il. Piano Urbano del Traff ico (PUT); 

lii. Piani Particolareggiati, siano essi di setto re o di zona (a seconda che quest i si occupino di una specifica 

modalità - mobil ità ciclistica, pedonale, trasporto pubblico, ecc. - o di uno specifico ambito 

terr itor iale); 

IV. Piani degli spost amenti casa-scuola/ lavoro (inclusi per assi/cent ri comme rciali) o piani di mobility 

management. 

Qualora sia vigente un PUT, redatto nelle more di strumen ti di pianificazione di lungo periodo, la redazione del 

PUMS costituisce l'occasione per riportare lo stesso PUT nell'alveo del ruolo assegnatogli dal legislatore, cioè 

di piano di gest ione a risorse infrastrutt urali inalterate, stralciando le azioni che richiedono investiment i e 

tempi non compat ibili con il breve periodo e comprenden dole tra quelle del redigendo PUMS. 

Il PUMS è nettame nte differenziato dal PUT ma è con esso interagente . Il PUMS è un piano strateg ico di 

medio-lungo termine , con il quale si affrontano problemi di mobilit à la cui soluzione richiede " investimenti" e 

quindi risorse finanziarie e tempi tecnici di realizzazione, oltre che la realizzazione di politi che 

urbane/metropo litane complesse e intersettoria li. Gli obiettivi vengono perseguiti "non 
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inalterate ". Il PUT, invece, essendo un piano di breve periodo assume "risorse infrastru tturali 

inalterate" ed organizza al meglio l'esiste nte; esso è, quindi, sostanzialmente un piano di gestione. 

Il PUMS potrà prevedere anche intervent i in variante a strumenti urbanistici vigenti, nel qual caso si dovrà 

procedere all'aggiornamento di questi ulti mi secondo le procedure previste caso per caso. 

3 CARATTERISTICHE GENERALI DI UN PUMS 

3.1 DEFINIZIONE E FINALITÀ DI UN PUMS 

Nell'accezione riconosciuta dalle Linee Guida ELTIS ("Guidelines . Developing and lmpl ementing a Sustainable 

Urban Mo bility Pian" approvate nel 2014 dalla Direzione Generale per la Mobil ità e i Trasporti della 

Commissione Europea) e fatta propria dalle presenti Linee Guida, un "Piana Urbano della Mobilità Sostenibile è 

un piano strategico che si propone di soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese 

nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare lo qualità della vita nelle città. Il PUMS integro gli altri strumenti 

di piano esistenti e segue principi di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione". 

Le Linee Guida ELTIS inoltre, definiscono quale finalità pr incipale di un PUMS quella di creare un sistema 

urbano dei trasporti che persegua almeno i seguenti obiettivi : 

garantire a tutti i cittadini soluzioni di trasporto che permettano loro di accedere alle destinazioni e ai 

servizi chiave; 

• migliorare le condizioni di sicurezza; 

ridurre l'inquinamento atmosferico e acustico, le emissioni di gas serro e i consumi energetici; 

• migliorare l'efficienza e l'economicità dei trasporti di persone e merci; 

contribuire a migliorare l'attrattività del territorio e la qualità dell'ambiente urbano e della città in 

generale a beneficio dei cittadini, dell'economia e della società nel suo insieme. 

Nel documento euro peo inolt re sono elencati i principali benef ici, che un PUMS genera, sia per gli Ent i locali 

che per la collettività nel suo insieme, ovvero : 

• migliorare lo qualità della vita 

creare benefici economici e ridurre i costi 

• dare un valido contributo al miglioramento della salute e dell'ambiente 

migliorare /'accessibilità e la fluidificazione della mobilità 

• fare un uso più efficiente delle risorse limitate o disposizione 

• conquistare il consenso dei cittadini 

realizzare piani migliori grazie a un approccio interdisciplinare e integrato 

• riuscire a soddisfare gli obblighi di legge in maniero efficace e integrata 

sfruttare le sinergie di più istituzioni e settori per una pianificazione collaborativa 

muoversi verso uno nuovo cultura dello mobilità. 
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redazione di un PUMS ha pertanto l'obiettivo di migliorare la qualità e le prestazioni ambienta li delle aree 

urb ane in modo da assicurare un ambiente di vita più sano in un complessivo quadro di sostenibi lità 

econom ica e sociale, facendo sì che il sistema della mo bilità urb ana assicuri a ciascuno l'esercizio del proprio 

diritt o a muoversi, senza gravare, per quanto possibile, sulla collet tiv ità in termini di inquiname nto 

atmosfer ico, acustico , di congestione e incidenta lità . In tale otti ca, il tema dell'accessibi lità, intesa come 

insieme delle caratteristich e spaziali, dist ribu ti ve, organizzati ve e gestionali in grado di permettere la mobilità 

e un uso agevole, in condizion i di sicurezza e autonomia, degli spazi e delle infrastrutture della città da part e di 

qualsiasi persona, è da inte ndersi come elemento centrale per la redazione, l'implementazione e il 

monitor aggio di un PUMS. 

Per la definizione degli obiettiv i, delle strat egie e delle azioni da sviluppar e all' int erno di un PUMS sarebbe 

opportun o fare proprio l'approccio della str ategia ASI (Avo id, Shift, lmprove) , adottata sia dall'Agenzia Europea 

per l'Amb iente (EEA) sia dal Programma delle Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP), ed orientata allo svilupp o 

ed alla sostenibi lit à del settore dei t rasporti e della mobilità . 

L'approccio ASI si definisce quale strategia d' intervento organica e integrata, è finalizzata alla configurazio ne di 

mod elli di t rasporto persone e merci a basso impatto att raverso l' integra zione di tre linee di azione principa li (i 

tre pilastri): 

SHIFT IMPROVE 

- - - - -

SISTEMA EFFICIENTE VIAGGIO EFFICIENTE VEICOLO EFFICIENTE 

("e fficienza del sistema" - system effic iency). Il pilastro Avoid/Reduc e è fina lizzato alla 

riduzione della domanda di tras porto consentendo una correlata limitazione di consumi ed emissioni 

senza deprimere la crescita economi ca. Esso include tutte le azioni tese a migliorare l'effi cienza 

complessiva del sistema di trasporto evitando o rid ucendo la formazi one della dom anda di tr asporto 

passeggeri e merci (r iduzione degli spostame nti passeggeri, riduzione delle distanze, riduzione delle 

merci tr asportate e delle distanze percorse). 

• Shift ("ef fi cienza degli spostament i" - trip efficienc y). Il pilastro Shift mira a favo rire l' util izzo delle 

34 L 1nEE guido ? u rns 



17147 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

tt i (meno energivoro, meno carbonico, meno inefficiente spazialmente, meno insicuro) rispetto a 

quello attua lmente utillzzato . 

• lmprove ("efficienza dei veicoli " - vehicle effi ciency). Il pilastro lmp rove mira a perseguire l'efficienza 

energetica delle differenti modalità di tr asporto e delle tecnologie dei veicoli; esso include tutte le 

azioni tese a migliorare l'efficienza del veicolo sia agendo sugli azionamenti che su altre componen ti 

(pneumatic i, freni etc), sui comb ustib ili ma anche semplicemente sugli stili di guida. 

3.2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO EUROPEO, NAZIONALE E REGIONALE 

Non esiste a livello comunitario, né a livello nazionale, una normativ a cogente sui Piani Urbani della Mobi lità 

Sostenibile. Tutt avia sono numerosi i documenti di indiri zzo a livello euro peo nei quali si fa espressamente 

rif erimento ai PUMS, così come molteplici sono state, e continuer anno a esserlo nei prossimi anni, le risorse 

disponib il i nei programmi comunitari per la redazione dei PUMS. Anche a livello ita liano l'att enzione verso le 

probl ematiche connesse al sistema della mobilit à nelle aree urbane sta progressivamente aumentando: già nel 

2000 con l'art.22 della Legge n.340 - Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di 

procedimenti ammin istrativi - sono stati ist it uiti i Piani Urbani di Mobilità ; i l 19 dicembre 2013 è stato 

sottoscritto tra Ministeri competenti (Minist ero dell'Ambie nte e Tutela del Territo rio e del Mare, Ministero 

Sviluppo Economico, Ministero Infrastr uttur e e Trasport i, Mini stero Polit iche Agricole Alimentari e Forestali, 

Mini stero della Salute), Regioni e Province autonome del Bacino Padano !"'Accordo di Programmo per 

l'adoz ione coordinato e congiunta di misure per il migliorame nto della qualità dell'aria nel bacino padano", con 

la finalità di individuare misure condivise per la riduzione delle concentrazioni inquinanti in atmosfera t ra cui 

(all'art . 4 comma 1 lett . a) " l'aggiornamento delle vigenti linee guida per la redazione dei Piani urbani di 

mobi lità"; il 27 maggio 2016 è stato isti tuito , con Decreto R.D. 194, un Gruppo di Lavoro presso il Min istero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, finalizzato alla realizzazione delle linee guida nazionali per la redazione dei 

Piani Urbani della Mobilit à Sostenibile, poi approvate con Decreto del 4 agosto 2017. Inoltre la disponibil ità di 

un PUMS è considerata anche un element o di premialità per l'accesso ai finanziame nti comunitari e nazionali, 

t ra i quali si ricorda ad esempio il "Programma sperimento /e nozionale di mobilità sostenibile casa-scuola e 

caso-lavoro " ai sensi della Legge n. 221 del 28 dicembre 2015 - Disposizioni in mater ia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenime nto dell'uso eccessivo di risorse natura li - Art. 5: 

disposizioni per incentiv are la mobilità sostenibile. 

3.2 .1 LIVELLO EUROPEO 

I documenti di indirizzo della politica di settore in ambito comunitario richiamano esplicitamente i PUMS. Si 

ricord ano in partico lare: 

il "Piano d'azione sulla mobilità urbano del 2009", in cui la commissione europea indica, tra le azioni 

priorita rie, la sottoscriz ione dei Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile; 

• il "Libro Bianco 2011", che tra le iniziative riferite alla mobilità urbana specifica il ruolo strategico 

assegnato ai PUMS; 

I' "Urban Mobility Packoge del 2013", il quale ribadisce la rilevanza del PUMS come strumento di 

pianificazione. 

Con il suo Piano d'azione sulla mobili tà urbana del 2009, la Comm issione europea ha presentato per la prima 

volta un programma globale di sostegno per la mobili t à urbana. L'obiettivo del Piano è di far sì che le autorità 

locali, regionali e nazionali pot essero beneficiare di strumenti utili ad affrontare la sfida della mobilità urbana 

sostenibile e facilitare il processo decisionale polit ico. Il piano prevedeva 20 azioni, una delle quali de · li , ~ 
,.__~ -,\1ullure 
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migliore pianificazione e per accelerare la sottoscrizione di piani di mobilità urbana sostenibili nelle città e 

nelle regioni, la Commissione si impegnava a preparare materiale informativo e avviare attività promozionali e 

a redigere documenti di orientamento su aspetti importanti relativi a detti piani, quali la distribuzione delle 

merci nelle aree urbane e i sistemi di trasporto intelligenti per la mobilità urbana. 

Con il Libro Bianco dei Trasporti al 2050, sottotitolato "Verso un sistema dei trasporti competitivo e sostenibile" 
e adottato nel marzo 2011, la Commissione europea fa propria una strategia globale (Trasporti 2050) e auspica 

che le città al di sopra di una certa dimensione siano incoraggiate ad adottare piani integrati di mobilità 

urbana. Il sottotitolo trova la sua ragione nell'obiettivo di riduzione drastica della dipendenza dell'Europa dalle 

importazioni di petrolio in grado di diminuire del 60% le emissioni di carbonio nei trasporti entro il 2050. 

L'Urban Mobility Package del 2013, così come emerso da un ampio scambio tra gli stakeholder e gli esperti di 

pianificazione in tutta l'Unione europea, descrive le principali caratteristiche di un Piano Urbano di Mobilità 

Sostenibile e chiarisce che esso comprende i seguenti otto elementi principali: traguardi e obiettivi; una visione 

a lungo termine e un chiaro piano di attuazione; una valutazione delle prestazioni attuali e future; lo sviluppo 

equilibrato e integrato di tutti i modi; integrazione orizzontale e verticale; approccio partecipativo; 

moriitoraggio e valutazione; garanzia di qualità. 

Ma sono le Linee Guida per la redazione dei Sustainable Urban Mobi/ity Plans (SUMP), già citate in premessa e 

alle quali sono fortemente ispirate le presenti Linee Guida, ad aver tracciato gli elementi che caratterizzano il 

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e cioè: 

un approccio partecipativo, che coinvolge i cittadini e t portatori di interesse sin dalla fase di 

condivisione del quadro conoscitivo fino alla definizione degli indirizzi e delle scelte del Piano; 

• uno sviluppo equilibrato e integrato di tutte le modalità di trasporto che mira a incoraggiare la scelta 

di quelle più sostenibili; 

• una visione di sostenibilità e un impegno concreto di cittadini e decisori in termini economici, di 

equità sociale e di qualità dell'ambiente urbano; 

• un approccio integrato di pianificazione che tenga in debita considerazione e che dialoghi con gli 

strumenti di pianificazione territoriale e dei trasporti già esistenti e con enti con diversi livelli di 

competenza; 

• una visione chiara degli obiettivi del PUMS e della loro misurabilità; 

• una chiara rappresentazione dei costi del trasporto e dei suoi benefici, tenendo conto delle differenti 

componenti inçluse quelle ambientali e sociali. 

Secondo le Linee Guida Europee, l'elaborazione dei PUMS prevede la suddivisione delle operazioni di 

preparazione, definizione e redazione dello strumento di pianificazione in 4 macro attività e 11 azioni, 

collegate tra loro attraverso un percorso idealmente senza soluzione di continuità, definito come "ciclo di vita" 

del PUMS e sintetizzato nello schema seguente. 

Come indicato nelle Linee Guida europee, la redazione del PUMS introduce un sostanziale cambiamento di 

approccio rispetto a un più tradizionale Piano Urbano della Mobilità: attenzione ai bisogni espressi dai cittadini 

e all'innalzamento della qualità della vita piuttosto che imposizione di modelli preordinati, ricerca di soluzioni 

basate su un mix di infrastrutture-servizi e politiche anziché sulla proposizione di semplici interventi 

l'efficacia in fase attuativa. 
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Figuro 10. Ciclo di pionif icozlone per lo reolizzozione di un PUMS - Linee Guido Eltis 

-·· 

La rilevanza dei PUMS nell' ambito della strategia europea è confermata inoltre dal riferime nto a questi piani 

nei documenti di impostaz ione della programmazione strutturale 2014-2020 e nei programmi di 

finanziamento destinati alle città (cfr. Horizon 2020 Iniziativa Civitas). 

Gli indir izzi imparti ti dall'Europa sull'impiego e la ripartizione tra i diversi assi dei fondi del POR FESR 

impongono un approccio fondato sulla trasversalità delle azioni proposte e sulla loro capacità di porre in 

relazione mobil ità, territorio, ambiente, aspett i economico -sociali, sollecitando un nuovo approccio anche 

nella ideazione dei progetti di mobil ità. 

3.2.2 LIVELLO NAZIONALE 

La strateg ia europea in mat eria di mobilità urbana sostenibi le finora esaminata, richiede un consistente 

imp egno innovativo nelle politiche locali, a cominciare dalla pianificazione . A livello nazionale, esaminando gli 

strumenti di piano che la legge prevede per le politiche di mobilità , emerge un quadro eterogeneo che si è 

venuto formando nel tempo e che richiederebbe pertanto un complessivo ripensamento . Le linee Guida 

nazionali, approvate con Decreto del 4 agosto 2017, costituiscono un primo passo verso tale direzione; si 

auspica nel prossimo futuro, che vengano elaborati ulteriori documenti che approfond iscano altre tematiche 

afferenti la redazione dei PUMS, quali una coerente integrazione con la strumentazione urbanistica, con il 

processo di VAS, ecc. 

Allo stato attuale gli strumenti di piano che le leggi italiane prevedono in mater ia di mobilità a livello locale 

sono:, il Piano Urbano del Traff ico (PUT), il Piano del Traffico dello Viabil ità Extraurbano (PTVE). il Piano Urbana 

dello Mob ilità (PUM) e i Pioni degli Spostamenti o, più comunemente , Piani di Mobifity Manag ement. 
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Piani Urbani del Traffico e i Piani del Traffico per la Viabilità Extraurbana sono previsti dall'articolo 36 del 

Codice della Strada. 

Il Piano Urbano del Traffico (PUT) è un piano di gestione di brevissimo periodo (due anni), obbligatorio per i 

comuni con più di 30.000 abitanti o interessati da particolari flussi turistici o da fenomeni di pendolarismo (il 

cui elenco è redatto dalle Regioni). Istituito, sebbene come strumento non obbligatorio, con la circolare del 

Ministero dei lavori pubblici 8 agosto 1986, n. 2575, è divenuto obbligatorio nel 1992, con l'approvazione del 

Nuovo codice della strada (D.Lgs. n. 285/92, art. 36)17• Il PUT suddivide le componenti della mobilità e dà luogo 

a una serie di pianificazioni settoriali che riguardano il miglioramento della varie forme di mobilità, il 
miglioramento dei servizi pubblici, collettivi, la riorganizzazione della sosta ecc. I piani particolareggiati hanno 

la funzione di attuare quanto contenuto nel PUT e riguardano porzioni di territorio più ridotte, progettate nel 

dettaglio. Nella redazione del PUMS dovranno essere superate le criticità finora riscontrate nell'elaborazione 

di documenti di programmazione della mobilità urbana riportando, in particolare, il PGTU al ruolo e agli 

obiettivi assegnati dal legislatore. 

Il Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana (PTVE) è uno strumento di pianificazione obbligatorio per le 

province riferito alle strade extraurbane provinciali e al sistema della mobilità su gomma non di linea. Le 

Regioni, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 giugno 1990, n. 142, possono prevedere che alla redazione del piano 

urbano del traffico delle aree, indicate all'art. 17 della stessa'. prowedano gli organi della città metropolitana. 

I Piani del Traffico, sia in ambito urbano che extraurbano, sono finalizzati ad ottenere il miglioramento delle 

condizioni di circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed 

il risparmio energetico, in accordo con gli strumenti urbanistici vigenti e con i piani di trasporto e nel rispetto 

dei valori ambientali, stabilendo le priorità e i tempi di attuazione degli interventi. 

Per raggiungere tali obiettivi, secondo le "Direttive per la redazione, adozione e attuazione dei Piani urbani del 
traffico (supplemento ordinario GU n. 146 del 24 giugno 1995)", condizione essenziale è la definizione e la 

classificazione funzionale delle strade. Per i PTVE, invece, mancano analoghe direttive ministeriali ma 

ugualmente le Province che si sono dotate di tale strumento di gestione non hanno potuto fare a meno di 

assumere il principio della gerarchizzazione e specializzazione della rete viaria, ricercando condizioni di 

compatibilità tra esigenze di accessibilità e caratteristiche insediative ed ambientali del territorio e 

distinguendo pertanto la rete stradale in primaria/principale (destinata primariamente al transito), secondaria 

(con funzione di penetrazione dei singoli ambiti territoriali) e locale, con funzione di accesso ai centri abitati. 

Il Piano Urbano della Mobilità (PUM) è un piano strutturale di medio-lungo periodo (dieci anni), per i comuni o 

le aggregazioni di comuni con più di 100.000 abitanti, istituito - senza obbligatorietà - dalla legge 24 

novembre 2000, n. 340 "Disposizioni per la delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti 
amministrativi". Con la L. 340/2000 vengono istituiti i Piani Urbani di Mobilità "al fine di soddisfare i fabbisogni 
di mobilità dello popolazione, assicurare l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico, la 
riduzione dei consumi energetici, l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la 
minimizzazione dell'uso individua/e de/l'automobile privato e la moderazione del traffico, l'incremento della 
capacità di trasporto, l'aumento dello percentuale di cittadini trasportati dai sistemi collettivi anche con 
soluzioni di car pooling e car sharing e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane, sono istituiti 
appositi piani urbani di mobilità (PUM} intesi come progetti del sistema della mobilità comprendenti l'insieme 
organico degli interventi sulle infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle 
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, sul porco veicoli, sul governo dello domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility 

manager, i sistemi di controllo e regolazione del traffico, l'informazione a/l'utenza, lo logistica e le tecnologie 

destinate olla riorganizzazione dello distribuzione delle merci nelle città". 

I Pioni degli Spostamenti sistematici ("Casa-Scuola" e "Casa-Lavoro") sono specificatamente fina lizzati al 

decongestionamento del tr affico urbano e metropol itano, alla riduzione dell'uso individuale dell'auto privata e 

alla limitazione dell' inquinamento ambientale da trasporto veicolare. Purtroppo tali Piani non hanno avuto in 

Italia particolare successo; introdotti dal Decreto del Min istero dell'Ambiente del 27 marzo 1998 "Mobilità 

Sostenibile nelle Aree Urbane", insieme alla figura del mobi lity manager aziendale e a quello di area, i Piani 

degli Spostamenti hanno avuto come obiettivo non la creazione o i! potenziamento dell'offe rt a di 

infrastrutture viarie o trasportistiche (la cui realizzazione richiede ingent i risorse e temp i lunghi), ma 

l' individuazione e l'attua zione di specifiche azioni più immediate relative alla domanda di mobi lità, agendo sui 

comport ament i e sulle abitudi ni di mobilit à dei singoli. Tra le misure tip iche del mobi lity management : 

spostamenti a piedi e in bici, car sharing, car pooling, bike sharing, taxi collettivi, integrazione modale, flotte di 

mezzi a carburant i puliti , abbonamento gratu ito al TPL per chi sceglie di usare la bici al posto dell'auto, ecc.. 

Persuasione, negoziazione, limitazione, concessione, concertazione sono quindi le capacità che dovrebbe 

avere il mobility manager al fine di garantire l'attuazione delle azioni di promozione della mobilità sostenibile, 

nonché la gestione della domanda di traspor to privato mediante il cambiamento degli atteggiament i e del 

comportame nto degli utenti . In tale ottica, le tecniche e le polit iche di mobility management, dovrebbero 

pertant o essere rivalutate e incluse a pieno t itolo nelle attivi tà di pianificazione e di gestione della mobi lità 

sostenibile in ambito urbano e territoriale; sarebbe inoltre opportuno attivare iniziative volte alla formazione 

di nuovi mobility manager. 

Il DM 27 marzo 1998, anch'esso non obbligatorio e privo di sanzioni per gli inadempient i, ha goduto di un 

periodo breve di attuazione in occasione di suoi decreti di finanziamento : 

20 Dicembre 2000 "Finanziamenti oi camuni per il governo della domanda di mobilità (mobi/ity 

management)"; 

20 dicembre 2000 "Incentivi al Comuni per il programma nazionale car sharing"; 

• 22 dicembre 2000 "Finanziamento al Comuni per la realizzazione di politiche radico/i ed interventi 

integrati per la mobilità sostenibile nelle aree urbane". 

Con tali decret i, integrativi dello stesso DM del 1998, si è inteso promuovere e finanziare la realizzazione di 

interventi di organizzazione e gestione della domanda di mobilità delle persone e delle merci finalizzati alla 

riduzione strutturale e permanente dell'impatto ambienta le derivante dal traffi co nelle aree urbane e 

metropol itane, trami te l'attuaz ione di politiche radicali di mobilità sostenibile. Significativa l'estensione del 

concetto dei piani degli spostamenti (o piani per la gestione della domanda di mobi lità) : non solo riferiti ai 

singoli attrattori di tr affico (es casa-scuola e casa-lavoro) ma anche riferiti alle aree industriali, artigianali, 

commerciali , di servizi, ai poli scolastici e sanitari o anche alle aree che ospitano, in modo tempora neo o 

permanente, manifestazioni ad alta afflu enza di pubblico (es. concert i, manifestazioni sportive, stabil imenti 

balneari, ecc). 

È con il Decreto del Ministro delle Infr astrutture e dei Trasport i del 4 agosto 2017 che, ai sensi del decreto 

legislativo 16 dicembre 2016 n. 257 (art. 3, comma 7) il legislatore persegue " ... la finalità di favorire 

l'applicazione omogeneo e coordinata di linee guida per lo redazione di Piani urbani di mobilità sostenibile ... su 
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di area vasta, i comuni e le associazioni di comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, 

predispongono ed adottano nuovi PUMS, secondo le linee guida di cui all'artico/o 1, entro ventiquattro mesi 

dall'entrata in vigore del presente decreto" e ali' Art . 4 (Aggiornamento e monitoraggio) che il PUMS ha "un 

orizzonte temporale decennale ed è aggiornato con cadenza almeno quinquennale ... " e che " ... i soggetti 

destinatari ... predispongono, altresì, un monitoraggio biennale volta ad individuare eventuali scostamenti 

rispetto agli obiettivi previsti e le relative misure correttive, al fine di sottoporre il piana a costante verifica, 

tenendo conto degli indicatori di cui all'allegato 2". Le linee guida nazionali sono costituite (Art. 2 del citato 

Decreto) da: "a) procedura uniforme per la redazione ed approvazione dei PUMS" riportata nell' allegato 1 allo 

stesso decreto ; "b ) individua zione delle strateg ie di ri ferimento, degli obiettivi macro e specifici e delle azioni 

che contribuiscono all'attu azione concreta delle strat egie, nonché degli indicatori da ut ilizzare per la verifica 

del raggiungimento degli obiett ivi dei PUMS" (allegato 2 al decreto) . 

3.2.3 LIVELLO REGIONALE 

La Regione Puglia attua le politi che-azioni in tema di mobilità e tr asporti mediante strumenti di 

pianificazione/ programmazion e tr a loro integrati tr a cui, in particol are: 

il "Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti" che per legge ha durata quinquenna le, con 

estensione quindi, nel caso specifico 2015-2019 (da ora in poi PA 2015-2019), che individua 

infrastrutture e pol itiche correlate final izzate ad attuare gli obiettivi e le strategie defini te nel PRT 

approvato dal Consiglio Regionale il 23.06.2008 con L.R. n.16 e ritenute prior it arie per il periodo di 

riferime nto; 

il "Piano Triennale dei Servizi", inteso come Piano attuativo del PRT, che attua gli obiettivi e le strat egie 

di intervento relativ e ai servizi di trasporto pubblico regionale locale indiv iduate dal PRT e ritenut e 

priorita rie. 

La redazione del PA 2015-2019 e del PTS 2015-2017 ha rivestito caratte re di urgenza, sia perché tali piani 

rappresentano strument i fondam enta li per le polit iche regionali in materia di mobili tà, sia perché hanno 

costituito condizio nalità ex ante per l'accesso ai fond i strutturali del nuovo ciclo di progr ammazione 2014-

2020, sempre in materia di infr astruttura per la mobil ità, e per l'accesso - senza penalizzazioni - al fondo 

nazionale sul trasporto pubbl ico locale. 

Alla defini zione dello scenario proget t uale concorrono tre component i: 

intervent i materia li, riguardanti infrastrutture, material e rotabil e e tecnologie; 

• servizi, nella cui sfera rientrano le ret i dei servizi di tra sporto collettivo , i servizi informat ivi per la 

pianificazion e e il monitoragg io del traffi co di persone e merci; 

• politiche mirate a support o del l'attuazion e dello scenario di piano. 

L'obiettivo finale è quello di concorrere a garantire un corretto equil ibrio tr a diritto alla mobilità , sviluppo 

socio-economico e tutela dell'ambiente. 

Rispetto alla precedente pianificazione, l'approccio proposto prende att o della diminuita dotazione finanziar ia 

di settore e fa tesoro delle criticit à registrate nel passato ciclo di programm azione dei fondi europei e nazionali 

prevedendo, in via prioritaria per il prossimo quinquennio, il completamento degli interventi infrast ruttura li in 

corso di realizzazione. Con riferimento a questi ult imi, sono stati individuati gli int ervent i complementari 

ritenut i indispensabili ad assicurare il corr etto funzionamento del sistema e il pieno dispiegamento delle sue 
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collocando, eventuali ulteriori previsioni, in un quadro di riferimento programmatico progettuale 

con l'obiettivo di un'attuazione in tempi successivi o in caso di disponibilità di risorse. 

Lo scenario di progetto è stato declinato rispetto a tre scale territoriali di dettaglio crescente, corrispondenti 

ad altrettanti livelli di relazione che interessano il sistema socioeconomico regionale: 

• lo spazio euro-mediterraneo, rispetto al quale il Piano si pone l'obiettivo generale di valorizzare il ruolo 

della regione, di potenziare i collegamenti con gli elementi della rete TEN.T e di sostenere l'esigenza 

della estensione di quest'ultima sia in ambito nazionale che Internazionale sulle relazioni di interesse 

per la Puglia; 

• l'area delle regioni meridionali peninsulari con le quali la Puglia ha storicamente rapporti importanti e 

condivide l'esigenza di sostenere lo sviluppo socioeconomico e contrastare la marginalizzazione delle 

aree interne; 

• !I sistema regionale considerato nella sua complessità caratterizzata da paesaggi, sistemi economici e 

sociali, poli funzionali d'eccellenza, che nel loro insieme determinano esigenze di mobilità di persone e 

merci, le più diverse, ma tutte degne di attenzione, al fine di garantire uno sviluppo armonico e 

sinergico. 

L'accento posto sulla sostenibilità ambientale ad ampio spettro, l'apertura al coinvolgimento di privati tramite 

lo strumento della finanza di progetto, il ricorso estensivo alle nuove tecnologie, l'impulso ad una crescente 

condivisione tra livello regionale e ambiti territoriali/città per la creazione di modelli di mobilità pienamente 

integrati, sono solo alcuni degli ambiti operativi comuni in cui il Piano Attuativo intende operare integrazioni 

con azioni specifiche di altri strumenti, scongiurando il rischio di interventi destinati a creare sovrapposizioni o 

peggio, duplicazioni. 

Oltre allo strumento di pianificazione/programmazione a livello regionale, la Regione Puglia a emanato la 

Legge regionale n. 18 del 2002 "Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale", che prevede i Piani 

Urbani del Traffico i quali "studiano la mobilità urbana nell'ambito camuna/e e intercomunale (previa intesa 
con i relativi enti), sia passeggeri sia merci, e individuano misure di carattere normativo e organizzativo della 
mobilità ai fini della sicurezza della circolazione, della fluidificazione del traffico, del risparmio energetico, della 
minimizzazione dell'impatta ambientale, della integrazione modale con i servizi di trasporto collettivo e del 
miglioramento della qualità dell'offerta complessiva di trasporta nel breve periodo". La legge regionale dispone 

che i PUT "possono essere integrati dai Pioni urbani della mobilità, così come definiti nel Piano generale dei 
trasporti, al fine di determinare l'assetto efficiente de/l'offerta di trasporto in relazione alle caratteristiche della 
domanda di medio periodo0 • 

Relativamente all'iter di approvazione, la legge dispone che "/Comuni ... trasmettono preventivamente il PUT è 
gli eventuali Piani della mobilità alla Regione e alla Provincia competente che ne verificano la rispondenza alla 
propria programmazione esprimendo parere non vincolante nel termine di quarantacinque giorni, decorso il 

quale si prescinde dal parere. 11 

La Legge regionale n. 16 del 2008 "Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di piano regionale r;Jei 
trasporti", inoltre dispone che "il Piano Regionale dei Trasporti e i suoi piani attuativi costituiscono il 
riferimento per la programmazione dei trasporti di livello comunale relativamente ai temi di interesse regionale 
sviluppati in seno ai piani urbani della mobilità (PUM} di cui all'artico/o 12 della L.R. 18/02, ai piani strategici di 
area vasta e ai Piani urbani del traffico {PUT). » 
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Legge regionale n. 1 del 2013 "Interventi per favorire lo sviluppo dello mobilità ciclistica" dispone che "/ 

Piani dello mobilità ciclistica predisposti dai Comuni e dalle Province sono pioni di settore dei Pioni urbani dello 

mobilità (PUM} e dei Pioni urbani del traffico (PUT}, in quanto, contribuendo a spostare quote significative di 

traffico motorizzato verso quello ciclistico, perseguono g/ì obiettivi in tema di sostenibilità ambienta/e e 

riduzione delle emissioni inquinanti, dei consumi energetici e del rumore prodotti dal traffico". 

4 IL PERCORSO DI REDAZIONE DI UN PUMS 

4 .1 CHI DEVE FARE IL PUMS 

Secondo quanto disposto nel decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 agosto 2017 di 

approvazione delle linee Guida Nazionali per la redazione dei PUMS "le città metropolitane, gli enti di areo 

vasta, i comuni e le associazioni di comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, predispongono e 

adottano nuovi PUMS, secondo le linee guido entro ventiquattro mesi do/l'entrata in vigore del presente 

decretd'. Il Decreto inoltre all'art. 1 dispone che "le città metropolitane procedono, avvalendosi delle linee 

guida adottate con il presente decreto, o/lo definizione dei PUMS al fine di accedere ai finanziamenti statoli di 

infrastrutture per nuovi interventi per il trasporto rapido di massa (sistemi ferroviari metropolitani, metro e 

tram)". 

Nella Regione Puglia sono complessivamente 258 i Comuni distribuit i tra le 5 Province pugliesi e la Città 

metropolitana di Bari, così classificabili per ampiezza demografica : 

A. comune di Bari, capoluogo del l'omonima Città metropo litana 

B. n' 3 Comuni con oltre 100.000 abit anti 

C. n' 11 Comuni con un numero di abitan t i compreso tra 50.001 e 100.000 

D. n' 14 Comuni con un numero di abitanti compreso t ra 30.001 e 50.000 

E. n' 81 Comuni con un numero di abita nt i compreso tra 10.001 e 30.000 

F. n· 64 Comuni con un numero di abitanti compreso tra 5.001 e 10.000 

G. n· 78 Comuni con un numero di abitanti compreso tra 1.001 e 5.000 

H. n' 6 Comuni con un numero di abitanti pari a 1.000 o inferiore 

Osservando la distribuzione territoriale dei comuni per classi demografiche emerge che solo sei piccoli comuni 

con popolazione inferiore a 1.000 abitanti si concentrano nella provincia di Foggia, (Celle di San Vito, Isole 

Tremiti, Volturara Appula, Faeto, Motta Montecorvino e Panni) mentre i comuni con popolazione compresa tra 

1.000 e 5.000 abitanti sono prevalentemente localizzati nella zona del Subappenino Dauno (32 comuni) e nel 

territo rio salentino (39 comuni) . Sempre in provincia di Lecce risulta una prevalenza di comuni con 

popolazione tra i 5.000 e 10.000 abitanti (34 comuni) . Per quanto riguarda la provincia di Bari, prevalgono i 

comun i con popolazione tra i 10.000 e i 30.000 abitant i (27 comuni), mentre i comuni con popolazione tra i 

30.000 e i 100.000 abitant i sono uniformemente distr ibuiti tra le 5 provincie pugliesi e la città metropo litan a di 

Bari. Infine, oltre alla citt à metropo litana di Bari, i comuni con più di 100.000 abitanti risultano soltanto 3: 

Andria, Foggia e Taranto . 
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Popolaz ione residente al 2016 • fonte ISTAT 

- lino a 1 OOOab 

• , .ooo- sooo ab 

5000 - 10 000 ab 

10 000 · JO 000 ab 

30.000 • 50 000 ab 

- 50 000 · 100 000 ab 

- ollfe !00 000 ab 

PROVINCIE I F1No ::·ooo I 
Bari 

Barletta -

Andr ia -

Trani 

Brindisi 

Foggia 6 

Lecce 

Taranto 

Tota le 6 

DA1 .001A I DAS.001 A 

5.000 .AB 10.000AB 

2 4 

2 

6 

32 10 

39 34 

5 8 

78 64 

I DA 10.001 A I DA 30.001 A I DA50 .001A 

I 
OLTRE I TOTALE 

30.000 AB 50.000 AB 100.000AB 100.000 AB 

27 4 3 1 41 

3 l 3 1 10 

10 3 1 20 

8 1 3 1 61 

22 1 1 97 

11 4 1 29 

81 14 11 4 258 

Figura 11. Numero dei Comuni per provincia e popolazione residente suddiviso per classi demografiche - fonte ISTAT 2016 

Perta nto le presenti Linee Guida sono rivolte ai Comuni di popolazione inferio re ai 100.000 abitanti ed alle 

aggregazioni di Comuni che presentano fitt e int errelazioni di tipo funzionale e strut t urale. (es. piccoli comuni 

del Salento e della Capitanata o capoluoghi di provincia con comuni di prima coron a). Le aggregazioni di 
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Comuni con popo lazione superiore ai 100.000 abitanti o le aggregazioni de lla stessa entità, faranno 

riferim ento, oltre che alle Linee Guida Nazionali, anche a lle prese nt i Linee Guida regionali qualora, per 

particolar i specificità terr itorial i, sia opportuno attingerne ai contenuti. 

Lad dove emergano important i relazioni di traff ico e legami funziona li t ra Comuni contermini e tra Comune 

principale e Comuni di prima e sec onda cintura, è bene che il processo di PUMS sia avviato come pia no di 

conurbazione con valenza di piano di a rea vasta . La formalizzazione dell'aggregazione volontaria da parte degl i 

Enti Locali dovrà avvenire nel rispetto de lle normat ive naziona li e regionali vigenti in materia . 

Conformemente a qu anto indicato nelle Linee Guida ministeria li, Allegato 1, punto 2 - Indicazioni per la 

redazione ed approvazione de l PUMS, lettera a) Definizione del gruppo interdisci plinare/interistituzio nale di 

lavoro, si riporta qua nto segue : 

Tenendo nelle debite considerazioni le dimensioni dell'Amministrazione che procederà alla 

redazione del PUMS, sarà opportuno che lo stesso venga redatto acquisendo le conoscenze 

delle diverse discipline che regolano il governo del territorio e, ove ritenuto necessario, dei 

diversi attori istituzionali coinvolti. Per tale ragione sarà opportuna lo collaborazione dei vari 

uffici e settori interni all'Amministrazione (es. urbanistica, mobilità, ambiente, turismo, polizia 

municipale, attività economiche, ecc.), ed anche, ove necessario, di tecnici esterni di 

consolidata esperienza in materia di pianificazione territoriale e dei trasporti, nonché di 

valutazione ambientale strategica, al fine di costituire un gruppo interdisciplinare di lavoro, 

capace di individuare le azioni da realizzare con i relativi costi economici e ambientali e di 

gestire i processi di partecipazione. Farà parte del gruppo di lavoro il mobility manager di area 

(introdotto con il decreto interministeriale «Mobilità sostenibile nelle aree urbone11 del 27 

marzo 1998 e richiamata dalla legge n. 340/2000). 

Nei Comuni nei quali, è operat ivo il Mobility Manager di Area, è auspicabile che le attività di coordinamento e gestione 

del piano siano affidate a tale figura con l'ausilio del gruppo di lavoro interdisciplinare. 

- ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• � .... ................................................................... . ' . . 
: Sistema territoriale e infrastrutturale della Puglia · 

La descrizione del sistema territoriale e infrastrutturale della Puglia fa espresso riferimento alle elaborazioni prodotte nel corso 
della redazione del PPTR relative alle Descrizioni strutturali di sintesi - Morfotipologie territoriali. 

Le morfolipologie territoriali sono state desunte dall'analisi delle dinamiche evolutive della viabilità e delle relazioni e ruoli 
amminist rativi, culturali e socio-economici assunti dai principali centri insediativi. In particolare, a partire dall'analisi della 
cartografia storica e della bibliografia esistente, si è tentato di ricostruire la struttura insediativa così come si è andata 
sviluppando dall'ottocento ai giorni nostri. 

Da questo studio è stato possibile individuare l'assetto viario persistente (assi e collegamenti principali longitudinali e 
trasversali) e i sistemi di reti di città (sistemi radiali, sistemi a pettine, ecc ... ) strutturatisi a partire dai primi dell'Ottocento. 

La rete stradale pugliese presenta uno schema immediatamente leggibile, con una marcata concentrazione dell'offerta lungo 
pochi assi privilegiati. circostanza parzialmente giustificata dalla morfologia collinare. 

L'asse longitudinale della Strada Statale 16 percorre Il territorio regionale da Nord a Sud parallelamente alla costa, e coincide 
per buona parte con l'ex Regio Cammino o Consolare di Puglia rotabile sin dai primi anni dell'800 nel tratto Barletta - Monopoli 
- Fasano. Esso rappresenta una vera e propria spina dorsale del sistema viario su cui si strutturano i collegamenti principali e le 
reti di città. Da Bovino, attraversando velocemente il Tavoliere e l'Ofanto, l'asse si affianca alla costa percorrendola fino a 
Monopoli, arretra quindi per Fasano fino a Brindisi e, sempre mantenendosi nell'entroterra, prosegue fino a Lecce. 

Dallo 55 16 si dipartono le due ex consolari che collegano Bari e Lecce a Taranto (sistema lineare a corda adriatico-ionico-

44 L inEE g uido ? U , s 



17157 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

•• a a. a I• a•.• a•• O O• a•.•·••• a a•• a•• O•• a•• a•.•••• I•••••••• O a•• a•• a• a I I• 1 •••••.•I••. I•.•• I••. I a I•• a•• I••.••. I• ••••• I I••• I I.·• : . 
Su questo importante asse infrastruttu rale, inolt re, si impianta la fitta sequenza di cort issimi collegamenti t ra i port i del nord 

barese e i loro centri agricoli gemelli dell'e nt roterra, collegati dall 'ex Medi terranea che tocca i com uni da Andria a Corato 

(attuale 55 98) fino a Bitonto e Palo del Colle, raddoppiando verso l' inte rno, il collegamento longitudi nale principale (sist ema 

dei doppi centri del nord-barese) e ponendosi in relazione con lo svilupparsi sulla costa di import anti citt à mercanti li e, verso 

l'interno , di bacini prod utt ivi di diversa ampiezza (Massafr a, 1984; Pace, 1996). 

All'asse longitudinale si collega, ino ltre , il sistema viario peninsulare salent ino, caratterizzato da una doppia viabilità interna che 

spanciandosi tocca la costa a Gallipo li (il rombo aperto del Salento sud-Orientale). 

A questa struttura principale si sovrappone una ret e più minuta (reti di città ) caratte rizzata : 

nella terra di Bari, da un fitto sistema stellare di strade di diverso livello gerarchico, che si dipartono degli 

insediament i maggiori verso il territo rio rurale circostante (sistema radiale della conca barese); 

in terra d'Otranto, da una ragnatela di collegament i tra piccoli centri diffusi (la maglia fit ta del Salento) ; 

nella Capitanata, da un sistema radiale costitui t o da pochi assi che collegano il capoluogo ai maggiori centri agricoli 

della provincia (la pentapoli di Foggia). 

La struttura profondamen te diversa di quest i sistemi - maglia fitta , maglia larga, sistema radiale più o meno fitto - è indicat iva 

delle diverse relazioni che, in ogni ambito, i centr i hanno intessuto tr a di loro e con il terr ito rio circostante condizionando e 

definendo specifici flussi di mobili tà . 

Le reti di cit tà sono cost ituite prevalenteme nte da centri di piccole e medie dimensioni con una popolazione compresa t ra i 

1.000 e i 30.000 abitanti. Queste città sono caratterizzate da un centro storico, spesso di pregio artisti co e culturale, che funge 

da fulcro per l'economia, la cultu ra e lo sviluppo della città , in cui si concentrano i principali servizi per la comun ità. In questo 

contesto, le particola ri caratt eristiche territo riali e socio-economiche del tessuto urbano - incluse le caratteristiche topog rafiche 

dell'area urbana e della rete stradale, la natura del costruito, la concent razione di attività commerciali in un'area di piccole 

dimensioni, il budget limitato delle amministraz ioni locali, gli impatti della recente crisi economica, ecc., spesso confliggono con 

una gestione effic iente della mobili tà e pongono nuove sfide nella ricerca di soluzioni innovat ive ed efficien t i per garantire una 

mobilità di persone e merci sostenibile e di qualità . 

Figura 12. Le morfotipologie territorio/i - PPTR Regione Puglia 

......................................................................................................................... 
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FASI/ ATTIVITÀ 

Il PUMS è un piano di ti po " processuale" e può essere artico lato in quatt ro fasi ognuna delle quali contemp la 

specifiche att ivit à dettagl iate nella tabella seguente: 

i:~ U~ DROCO~OS~T IVO ---~-' 

I FASE 2 - DEFINIZIONE PROPOSTA DI PIAN~ -- --- - -J· 
1, '----~--~-----~---- --- - -- - - ---- -

t---------·1 

FASE 3 - ANALISI DELLE OSSERVAZIONI E CONTRODEDUZIONI i 
----- ------------ ~ ~ I 

- - - - - - - -- - - -· -- --
• '• ' • I 

Questa fase attiene all'esame delle controd!!~l!zion_i e delle osservazioni J 

raccolte durante il periodo di pubblicazione, de_lla dura!a di ~O giorni, prima dì I 
procedere alla redazione del documento def\nitivo del PUMS. 

--------------- -------------
FASE 4 - MONITORAGGIO INTERVENTI E AZIONI 

---- - - - . -- - --------
,. 

Questa quarta ed ultima fase riguarda le attività di monitoraggio del PUMS da 
me~ere in campo a partire dall'awio del periodo.di attuazione degli interve(lti 
tè delle azion_l . ---~· ----------------c.. '..___., ___ - ---· 

LINEE DI INDIRIZZO 

• Quadro 
conoscitivo 

• Obiettivi 
generali 

• Indicatori 

I DOCUM:::-7 

! PIANO D:::_1 

AGGIORNAMENTO 

, DEL DOCUMENTO DI 1 

1 PIANO DEFINITIVO I 

'. 

La prim a fase in particolare è utile all' individuazione degli obiettivi dell' ambi to territoria le oggetto del PUMS e 

alla st esura delle Linee di indirizzo. Poiché il PUMS richiede un approccio int egrato , per garant ire coerenza e 

complementarietà con le polit iche adottate in altr i settori , è sempre auspicabile la consultazione e la 
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servizi sociali, salute, energia, comunicazione, educazione), sia con enti con diversi livelli di 

competenza e differenti ambit i operativi (provin ciale e regionale su tutti) . Per ta le ragione è importante porre 

particolare attenzione alla defin izione del gruppo interdiscip linare di lavoro . 

4.3 INDICAZIONI METODOLOGICHE PER LE ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE, ASCOLTO, PARTECIPAZIONE E 

DECISIONE 

La partecipazione , che si configura come la chiave fondamentale della strategia ammin istrativa dell' Ente 

Locale, deve essere considerata come l'elemento fondante, non trasversale, dell'iter procedurale di 

formazione del PUMS, che inverte i paradigmi del processo pianificator io tradiziona le. Deve essere, pertanto, 

inte sa come uno strumento di coinvolgimento di citta dini e stakeholder da un lato e dall'a ltro di 

comprensione, per le Amministrazioni Pubbliche, delle esigenze territoriali , alle diverse scale, nonché 

dell'elaborazione di politiche coerent i e adeguate alle vocazioni e criticità locali. In altri termin i, la prospettiva 

condivisa è orientata a soddisfare la domanda di mobi lità di persone e merci in ambito urbano/periurbano e, 

contestualmente, a intraprendere soluzioni e scelte amministrative strettamente correlate ai concreti bisogni 

della collettività . 

La metodologia partecipativa , concretizzandosi in un continuo dialogo strutturato tra stakeho/der, così come 

enfatizzato dalle Linee Guida Eltis, si può articolare, in relazione alle caratter istiche dimensionali e territorial i 

dell'Ente Locale, in diverse fasi, attraverso un attivo coinvo lgimento dì vari attori , ossia soggetti istituz ionali, 

associazioni, rappresentanti e portatori d' interesse. 

La tipica configurazione "processuale" del piano, che richiede una costante verifica dei suoi esiti, implica 

l'attu azione di azioni atte a evidenziare indicazioni in itinere. 

Il percorso di partecipazione, nell'ambito dell' elaborazione di un PUMS, è, quindi, emblematizzato da momenti 

di confronto e approfondimento con la cittadinanza . Partendo, infatti, dall'acquisizione di importanti 

informaz ioni sulla propensione dei cittadini, mediante apposite indagini, si riesce a stabilire il grado di 

interesse e l' effettiva disponibilità a contribui re alla sua stesura. 

Sul piano ammin istrativo , inoltre, l'iter procedurale prende avvio con l'adozione in Giunta Comunale di un 

documento iniziale di indiri zzo, contenente la diagnosi del la situazione di fatto e le scelte strategiche, sulla 

base del quale incentrare una fase di ascolto e condivisione, ai fin i della predisposizione del Piano da 

sottoporre in Consiglio Comunale per la relativa adozione. 

La partecipazione e l'ascolto delle indicazioni acquisite si rendono, altresì, indispensabili per il 

perfezionamento delle procedure di dettaglio . 

In quest a fase iniziale, dunque, si ti ene in grande considerazione "l'ascolto della comunità locale" attrave rso 

sondaggi, anche uti lizzando le strutture della rete e/o dei network, in modo da recepire le esigenze e le priorità 

della popolazione . 

Successivamente , si possono organizzare incontr i mediante tavoli di lavoro su tematiche specifiche (ad es. 

trasporto pubb lico, logistica, ciclabilità) analizzando le indicazioni dei "portatori di interesse", suddivise in 

variabili più significative : ad esempio in ordine alla fascia d'età, quale fattore indicativo dell'autonomia in 

term ini di mobilità, o alla zona di residenza (residenti in centro o in periferia) . 
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L'intero percorso di elaborazione del PUMS, che pone il focus sulle persone (Planning for people) con 
l'obiettivo di rilevare esigenze, idee, proposte relative al tema della mobilità sostenibile, deve quindi essere 
comunicato alla città e reso comprensibile ai cittadini. 

[ ... ] L'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli ed associati, per lo svolgimento di attività d'interesse [ ... ], 
enfatizzata dall'art. 118 della Costituzione, deve dunque essere incentivata da Stato, Regioni, Città 
Metropolitana, Province e Comuni, anche e soprattutto nella fase di redazione del PUMS, combinandola con 
l'assunto della trasparenza amministrativa, della partecipazione procedurale e della comunicazione 

istituzionale. 

La logica della condivisione, che non si esaurisce nella fase iniziale del PUMS, è implementata, inoltre, dalle 
innovative tecnologie d'informazione e comunicazione digitali, che consentono la consultazione in tempo reale 
di tutti i progetti correlati, attraverso la pubblicazione e l'aggiornamento di documenti, report di incontri svolti, 
questionari e degli esiti delle attività afferenti tutto l'iter di partecipazione. 

Un possibile percorso di comunicazione, da attuare altresì all'interno della procedura relativa alla Valutazione 
Ambientale Strategica, nonché nella Conferenza di Copianificazione (da convocare in caso di incompatibilità 
del PUMS con gli strumenti di pianificazione regionale e con gli indirizzi della programmazione socio­
economica per le assunzioni di eventuali modifiche ai sensi dell'art. 12 comma 4 della L.R. 18/2002) deve 
essere improntato all'analisi dei seguenti contenuti principali: 

• sensibilizzazione sociale, attraverso interviste, per lo sviluppo della mobilità sostenibile; 

• costanti aggiornamenti sui socia I network e quotidiani locali; 

• incontri per il ridisegno dello skyllne urbano; 

• forum sulla mobllità sostenibile, 

• elaborazione di questionari e report di attività espletate. 

E' necessario, infine, precisare che, oltre all'acquisizione e trasmissione delle informazioni inerenti i contenuti 
delle decisioni da intraprendere, il processo di comunicazione deve perseguire obiettivi specifici (come ad 
esempio la sensibilizzazione dell'utenza, owero l'informativa sui vantaggi determinati dalla nuova logica della 

mobilità) e obiettivi generali inerenti il sistema della mobilità integrata e sostenibile. 

Il raggiungimento di tali obiettivi presuppone, quindi, la definizione di una mappatura dei portatori d'interesse, 
potenzialmente coinvolti nel processo di piano e nel relativo dibattito in esame, ai fini dell'ottenimento del 
loro contributo in tutto il percorso partecipativo. E' necessario, dunque, identificare tutti i portatori 
d'interesse, valutandone il loro ruolo e la loro rilevanza, focalizzandone l'attenzione anche su attori più deboli 
che possono avere bisogno di assistenza, distinguendoli, pertanto, in: 

• stakeholder primari: soggetti influenzati dalle misure di trasporto; 

• attori chiave, con responsabilità politica, finanziaria e amministrativa; 

• intermediari che operano nel settore dei trasporti. 

All'identificazione di tali gruppi segue l'analisi delle interrelazioni tra i soggetti, nonché lo sviluppo di una 
strategia di base per il loro coordinamento, come si evince da quanto di seguito riportato: 
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se e per comprendere come questi o loro volto possono influenzare il processo di pionificozione in termini 

di copertura territoriale, integrazione delle politiche, dìspor1ibllità di risorse e legittimazione complessiva. Tutta 

ciò è necessario per sviluppare modolitò adeguate per relozianarsi con portatori di interesse più a meno 

dominanti e con quanto si collocano in posizioni intermedie. (pag. 27 Linee Guida Sviluppa(/' e ottuore un 

piano urbano dello mobilitò sostenibile) 

Il ruolo partecipativo degli stakeholder deve, inoltre, acquisire valore e significato anche nella fase successiva 

all'attuazion e delle misure di Piano, in modo da contribu ire alla valuta zione degli effetti, eventua lmente 

prodott i dalle diverse tipologi e di intervento in esso previste. Essendo, altresì, la prin cipale finalità del 

monitoraggio quella di garantire il control lo del processo di pianificazione, attraverso informazion i sempre 

aggiornate sulla performance in ordine all'efficacia ed efficienza dei contenuti del PUMS, anche in questa fase, 

deve dunque innescarsi un percorso di ascolto e partecipazione, per verif icare l' effettiva concretezza delle 

previsioni del Piano. Emblematico di questo orientamento è la stessa definizione di quest' ultimo , quale 

strumen t o conte nente scelte strategich e mirate al perseguimento delle finalità di sostenibilità economica, 

ambientale e sociale. 

La natura processuale del PUMS deve, infatt i, essere accompagnata, dalla fase di formazione a quella di 

realizzazione, dall'attività partecipat iva dei cittadini per consentire , tra l'altro, la comprens ione in itin ere 

dell'effettiva percezione delle azioni poste in essere e poter apportare, al contempo , in relazione a queste 

ultim e, eventua li correttiv i alle politiche avviate. 

E' opportuno, in altri termini , att ivare tale processo anche nella fase di gestione, in quanto si rilevano, spesso, 

incongruenze tra le strategie int raprese e l'effettiva concretizzazione delle stesse nella fase attuativa : 

coinvolg imento attivo, concertazione, acquisizione dei contributi, dunque, sono attività che devono essere 

compre sent i nel processo decisionale. Tutti i soggetti interessati, quindi, devono poter esprimersi e formulare 

propo ste in maniera informata e responsabile, in modo da non rischiare di vanificare scelte e decisioni, a causa 

di fattori ed elementi emersi tardivamente o completamente ignorati . A tal proposito , nella fase attuativa si 

può, pert anto, pensare all'ist ituzione di una "Consulta della mobilità dei cittadini", quale organo consultivo in 

ordine a politiche, problemat iche, criticità e soluzioni connesse al sistema della mobilità . La cost ituzione di tale 

organismo, quale parte att iva decisionale insieme ai tecnici competenti e alla figura del mobility manager, 

rafforza l'impegno dell'Amm inistrazione nella rispondenza del sistema della mobilità alle vocazioni territoriali. 

Essendo sede di confronto e concertazione in materia di mobilità e sostenibilità ambienta le, economica e 

sociale, dunque, contribu isce a fornire una lettura attenta delle condizioni di specificità territoriali e, al 

contempo , a incentivare la comprensione delle linee di programmazione dell'Amministrazione Pubblica. La 

Consulta della Mobilità si può configurare, infine, come una sort a di tavolo di lavoro per la comprensione degli 

int erventi e progetti, previsti dal piano in esame, sotto un ulteriore differente profilo, in modo da definir e in 

maniera puntuale le azioni specifiche, enfatizzare eventuali sinergie tra diverse competenze professionali, 

ottim izzare risorse disponibili e posit ive esperienze pregresse. 
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PROCESSO DI PIANO PARTECIPAZIONE/CONDIVISIONE 

;::::::::::::::::::::::::::::::::~ ;::::::::::::::::::::::::::::::::~ 
Elaborazione documento d' indirizzo 

• l i percorso di partecipazione/condivisione si 

innesta nell'ite r procedural e di 

pianificazione in quanto configurantesi 

come chiave fondamentale della strategia 

amministrat iva, inverten do i paradigmi del 

processo pianificato rio trad izionale; 

• Documento d' indirizzo contenente la 

diagnosi della situazione di fatt o e 

individuazione delle scelte strat egiche; 

• FASE di ASCOLTO. 

Mom ento centra le del Processo 

• li percorso di comunicazione, che deve 

essere attuato, altre sì, nella fase di 

definizion e della proposta di piano, nonché 

nella procedura relat iva alla Valutazione 

Ambienta le Strategica e nella Conferenza di 

Copianificazione, deve essere impront ato 

all'analisi dei seguenti contenuti principali, 

come, ad esempio : 

• forum sulla mobili t à sostenibil e; 

• ridisegno dello skyline urbano; 

• sensibilizzazione sociale; 

• aggiornament i sui socia! network ; 

• elaborazioni di questionari e report di 

attività espletate . 

• FASE COMUNICAZIONE/CONDIVISIONE 

Fase successiva all' att uazione delle misure di 

piano: 

• La finalità del monitoraggio è quella di 

garantire il controllo del processo di 

pianificazione, attrave rso informazion i 

sempre aggiornate sulla performanc e in 

ordine all'e fficacia ed efficienza dei 

contenut i del PUMS; 

• PERCORSO di ASCOLTO e PARTECIPAZIONE. 

Dialogo stru tt urato tr a st akehold er 

• definizione di tematiche e obietti vi (specifi ci 

e generali); 

• elaborazione 

STAKEHOLDER; 

MAPPATURA degli 

• ascolto dello comunità locale attraverso 

SONDAGGI, anche ut ilizzando le stru tture 

della rete e/o dei netw ork, in modo da 

recepire le esigenze e le pr iorità della 

popolazione. 

Percorso di comunicazione 

• Si possono organizzare incontri mediante : 

• TAVOLI TEMATICI; 

• FOCUS GROUP; 

• La logica della condivisione è implementata 

dalle innovat ive tecnologie d'Informa zione e 

comunicazione digitali , che consentono la 

consultazione in tempo reale di tutti i 

progetti correlati, att raverso la 

pubblicazione e l'aggiornamento di 

documenti , report di incontri svolti, 

question ari e degli esiti afferent i t utto l'iter 

di partecipazione. 

Percorso di Partecipazione 

• Consente di verificare l'effett iva concretezza 

delle previsioni di Piano, quale strume nto 

contenente scelte strat egiche mirate al 

perseguimento delle finalità di sostenibilità 

economi ca, ambientale e sociale; 

::::::::::::::::::::::::::::::::::: ---------------
FASE Di GESTIONE 

• Il ruo lo partecipat ivo degli stakeholder deve 

acquisire valore e significato anche nella 

fase successiva all'attuazio ne delle misure 

del Piano in modo da contribuire alla 

valutazione degli effetti , eventualmente 

prodotti dalle diverse tipologie di intervento 

in esso previste, nonché da rilevare 

eventuali Incongruenze tra le strategie 

intrapre se e l' effettiva concreti zzazione delle 

stesse nella fase attuat iva; 

• FASE di MONITORAGGIO e di 

COINVOLGIMENTO ATTIVO. 

L ìnEE �uìda ? U ms 

CONSULTA della MOBILITA' dei CITTADINI 

Si può pensare all'ist ituzione della consulta 

della mobilità dei cittadini , quale: 

• organo consultivo in ordine a politiche, 

problemat iche, crit icità e soluzioni connesse 

al sistema della mobilità; 

• parte attiva decisionale insieme ai tecnici 

competenti e alla figura del mobi lity 

manager; 

• sede di confron to e concertazione in 

materia di mobilità e sostenibilità 

ambienta le, economica e sociale; 

• tavolo di lavoro per la comprensione degli 

intervent i e progetti previsti dal Piano in 

esame. 

I 

I 
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.4 INTEGRAZIONE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NEL PROCESSO DI PIANIFICAZIONE DEI 

PUMS 

il PUMS, sulla base dell 'analisi delle criticità e del pro cesso part ecipativo avviato, individua e definis ce la 

strategia , gli obiett ivi da perseguire e le azioni da mettere in campo per il loro raggiungime nto . In 

considerazione delle ricadute di una efficace pianificazione della mob ilit à su numerosi aspetti/componenti 

ambientali è necessario che gli obiettivi posti dal PUMS riguardino non solo gli aspetti della mob ili tà ma anche 

quel li tra sversali relativi all' ambiente ed al territo rio . A tal riguardo la VAS costituisce un imp ortante strumento 

di accomp agnamento e di indiri zzo della pianificazione verso una maggior e qualità del PUMS stesso. 

Inoltr e un ruo lo centrale nel processo di realizzazione delle previsioni del PUMS assume il mon itor aggio che 

permett e, tra l'altro di veri ficare se le azioni e gli interventi realizzat i abbiano effettivamente contribuito a 

raggiungere gli obiet tivi ambientali posti ed event ualmente ad elaborare modifiche dello strumento 

pianificatorio . Tale attività risulta funzionale e integrata al monitora ggio biennale del PUMS previsto dalle 

Linee Guida Nazionali. 

Con rife rimen to all'amb ito di applicazione della disciplina VAS nazionale e regiona le si fornisce di seguito 

l'inqu adramento del la pert inente procedura di VAS da espletare in relazione alle caratteristich e ed ai contenuti 

del PUMS, anche con riferim ento all' individu azione dell'Auto rit à Competente al rilascio del provvedimento 

final e di verifica/parere motiv ato di VAS. 

4 .4 .1 VERIFICA DI ASSOGGm ABILITÀ A VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (ART. 8 L. R. 44/2012 5S.M M .11.) 

Ambito di applicazione (art. 3 L.R. 44/2012 ss.mm.ii.) 

Ai sensi del com binato disposto dell' art.3 , co 3 e co 4 della LR. 44/2012 ss.mm .ii. ìl PUMS è da sottoporre a 

Verifica di Assoggettabilità a VAS nei seguenti casi: 

1. il PUMS determina l' uso di piccole aree a livello locale18, la cui definizione è stata recentemente 

chiar ita dalla Corte di Giustizia EU con sentenza 21 dicembre 2016 C-444 -15: "la nozione di ((piccole 

aree a livello locale» di cui a detto paragrafo 3 dev'essere def inita riferendosi alla superficie dell'area 

interessata, alle seguenti condizioni: 

• "che il piano o il programma sia elaborato e/o adottato da un'autorità locale, e non da 

un'autorità regionale o nazionale; 

• che tale area costituisca, all'interno de/l'ambito territoriale di competenza dell'autorità locale, 

e proporzionalmente a detto ambito territoriale, un'estensione minima". 

il PUMS dete rmina l'uso di piccole aree a livello locale, come sopra defini te, e costituisce il 

quadro di riferi mento per l'approvazione, autorizzazion e, l'a rea di localizzazione o comunque 

la realizzazione di interventi sott opost i dalla vigent e normativa statale e regionale (D. Lgs. 

18 L'orticolo 3, paragrafo 3, dello direttivo 2001/42/CE concernente lo valutaz,one degli effetti di determinati piani e programmi 
sull'ambiente, dispone che per i pioni e I programmi che determinano l'uso di piccole oree a livella locale e per le modifiche minori dei 
piani e programmi lo valutazione ambientale è necessario solo se gli Stoti membri determinano che essi possano avere effetti 
significativi su/l'ambiente. 
Con la sentenza della Corte di Giustizio 21 dicembre 2016, nello causa C-444-15 lo Corte di Giustizia ho chiarito che "L'orticolo 3, 
paragrafo 3, dello direttiva 2001/42, letto in combinato disposto con il considerando 10 di tale direttivo, dev'essere interpretat R 5')/ 
senso che lo nozione di «piccole aree o livello locale>> di cui o detto paragrafo 3 dev'essere definita riferendosi olla superficie u '/'; 
. Il . d. . . "-. ,,,1 re .o < interessata, a e seguenti con ,zioni: 0 ~'li 0 1'.r. 

- che il piano o il programmo sia elaborato e/o adottato do un'autorità locale, e non do un'autorità regionale o nazi , ~E ION~ o 
- che '.aie ar~o c_ostituisca, all'interno_ dell'~mbito territoriale di competenza de/l'autorità locale, e proporzionalm ~ iiff3LIA ~ 2:) 

ambito temtor,ale, un'estensione minima'. ~ ·-;:. J?~"tl 
o) ~s, ~' ,. ,Y q,_ Q,(ò 

S>,$'1>' - " 
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006 - ss.mm .ii., DM 52/2015 e L.R. 11/2 001 ss.mm .ii.) alla ver if ica di assoggettab ilit à a 

VIA (Valutazione d'impa tto ambientale) - screening; 

il PUMS determina l'uso di piccole aree a livello locale, come sopra definite. e costituisce il 

quadro di rifer imento per l'approv azione, autori zzazione, l'area di localizzazione o comunque 

la realizzazione di int erventi NON soggetti alla norm ativa statal e e regionale (D. Lgs. 152/2 006 

- L.R. 11/2001 e DM 52/ 2015) in mat eria di Valuta zione d' Impatto Ambientale (VIA). 

In considerazione del la definizione fornita di "piccole aree o livello locale" , occorre anche considerare la 

funzione degli interve nt i/opere previsti dal piano in relazione al territo rio/ bacino di utenza, poiché anche una 

piccola area, in term ini di superficie/es tensione, potrebbe essere interessata da funzi on i urbane o ambienta li 

sovra local i, con particolare riferim ento all'amb ito ter ri tor iale o bacino di utenza che, qualora sia uguale o 

superiore al territor io o popo lazione comuna le, sarebbe da sottopo rre direttamente alla procedura di VAS di 

cui agli art icol i 9 e ss. della L.R. 44/2012 ss.mm .ii .. 

Qualora il PUMS debba essere sotto posto alla Valutazione d'ln cidenzç1 di cui al D.P.R.357/1997 (livello 

screening), d i compet enza region ale, ai sensi dell'a rt .17, comma 3, della L.R. 44/2012 ss.mm.ii . il 

provved imento fina le di verifica dovr à dare atto degli esiti di tale valutazione . 

4.4.2 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (ART, 9 E SS, L,R, 44/2012 SS.MM.11.) 

Ambito di applicazione (art. 3 L.R. 44/2012 ss.mm .ii.) 

Ai sensi dell'a rt. 3 L.R. 44/2012 ss.mm .ii. (nonché dell'art .7 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 152/2006} il PUMS è 

da sott oporre di rettament e a VAS nei seguenti due casi: 

1. il PUMS è da sott opo rre a Valutazione d'Incidenza appropr iata ai sensi dell 'art .5 D.P.R. 357 /1997 

ss.mm.ii ., in considerazione dei possibi li impa tt i sulle fi nalità di conservazione dei siti designati come 

Zone di Protez ione Speciale (ZPS) per la conservazione degli uccelli selvat ici e quelli classifi cati come 

Siti di Importan za Comunitaria (SIC) per la protezione degli habitat naturali e della flora e della faun a 

selvat ica; 

2. il PUMS costitu isce il quadro di riferim ento per l'approvazione, autorizzazi one, l'area di localizzazione o 

comunqu e la realiuazio ne di interventi sottopost i dalla vigente normativa statale e regionale (D. Lgs. 

152/2006 ss.mm .ii.- L.R. 11/2 001 ss.mm .ii.) alla Valutazione d'Impatto Ambienta le (VIA). 

Nell ' ipotes i di cui al punto 1), ai sensi dell'art . 17, comma 3, della L.R. 44/2012 ss.mm .ii. il parere motivato è 

espresso dall'autorità competente anche con riferimen to alle fi nalit à di conservazione proprie della 

valut azione d' incidenza, oppure, nei casi in cui opera no le deleghe previste all'ar ti colo 4.3 della medesima 

legge, dovrà dare atto degli esiti del la valutazione di incidenza, di competenza regionale. 

4.4.3 INDIVIOUAZIONE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE 

Ai sensi dell'art. 4.3. della L.R. 44/2012 ss.mm .ii. ai Comuni è delegato l'esercizio delle competenze per 

l' espletame nto dei procedim enti di ver ifi ca di assoggett abilità a VAS per i piani/programmi da approvars i in via 

defin it iva dai Comuni, nonché per l'esp letam ento dei procedim enti di VAS riven ient i da provved imenti di 

assoggettamento a VAS dei suddetti piani/ programmi. 

Pertanto , trattandosi di un piano da approvarsi in via defin itiva da parte del Comune, l'autor ità competent e 

all' espletamento della procedura di verifica di assoggettabil it à a VAS del PUMS di cui all'art . 8 della L.R. 

44/2 012 è individuata in sede comunale . 
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comunale, il PUMS è assoggettato a VAS, l'autorità competente al rilascio del parere mot ivato è 

pariment i individuata in sede comunale . 

Nei casi, sopra elencati, di sottoposizione diretta del PUMS alla procedura VAS di cui agli articoli 9 e ss. della 

L.R. 44/2012, l'aut orità compete nte è individuata in sede regionale. 

4.4 .4 SEMPLIFICAZIONI PROCE0IMENTAll 

Ai sensi dell'art . 8, comma 7, della succitata legge regionale, la verifica di assoggettabil ità a VAS, ovvero la VAS 

relative a modifiche di PUMS già sottopost i positivamente alla verifica di assoggettabil ità di cui all'artic olo 8 o 

alla VAS di cui agli articol i da 9 a 15, si limita ai soli effett i sull'ambiente che non siano stati precedentemente 

considerati e si svolge secondo modalità e tempistiche semplificate, da concordare preventivamente con 

l'autorità competente VAS regionale. 

Regolamento regiona le n. 18/2013 

Il PUMS è un piano strutturale e strategico di lungo periodo (10 anni), pertanto non è imme diatamente 

esecutivo; esso infat t i affida l'esecuzione delle misure operat ive a Piani e Programmi Attuativi di breve 

periodo , pertanto eventuali interventi previsti nel PUMS non costituiscono immediatamente variante allo 

str umento urbanistico. A tal proposito, si evidenzia che dette modifiche ai piani urban istici comu nali, 

diretta mente ed esclusivamente funziona li alla realizzazione di progetti di singole opere i cui possibili impatti 

ambienta li siano stati valutat i nel corso di procedimenti VAS dei PUMS, potranno assolvere gli adempimenti 

VAS con la procedura telemat ica di registrazione dei casi di esclusione VAS ai sensi dell'art. 7.2. lett era h) del 

Regolamento regionale n 18/2013 . Tale procedura non esonera l'autorità procedente o il proponente 

dall' acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, pareri, licenze, nulla osta assensi comunque denomi nati 

in materia ambien tale, con partico lare riferimento alla valutazione d' incidenza e alle procedure di valutazione 

d' impatto ambienta le (VIA). 

4.5 ITER PROCEDURALE DI UN PUMS 

Nei due schemi seguenti si dettagl ia l'iter procedurale di un PUMS integra to con il processo di Valutazione 

Ambientale Strategica: 

A. PUMS da sottoporre a Verifica di assoggettabilità a VAS; 

B. PUMS da sottopo rre direttam ente a VAS. 

Il pr imo passo dell'it er procedurale è cost ituito dall'a dozione delle Linee di indirizzo, contestualme nte al 

Rapporto Preliminare di Verifica di Assoggettabi lità a VAS o al Rapporto Preliminare di Orientamento, con 

Delibera di Giunta Comunale. 

In entramb i i casi (PUMS da sottoporre a Verifica di assoggettabilità a VAS e PUMS da sottoporre direttamente 

a VAS), la conclusione dell' iter procedurale è cost ituita dalla Delibera di Giunta Comunale di adozione del 

PUMS e dalla successiva Delibera di Consiglio Comunale di approvazione. 

Nel caso di aggregazione di più Comuni o di piani di conurbazione , altrime nt i detti di "area vasta", si procede 

sulla base di quanto previsto dallo strumento associativo individuato . 
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� PROCESSO DI PIANO 

Elaborazione delle Linee d' Indir izzo del 

PUMS 

Delibera di Giunta Comunale di adozione 

linee d' indirizzo del PUMS, costituisce atto di 

formalizzazione della proposta di piano, 

comprendente, tra gli elaborati, il Rapporto 

Preliminare di Verifica. 

ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI VAS 
/ CON PRESCRIZIONI 

Elaborazio ne del PUMS 

1\ 

li 
q 
Il 

li 

Verifica di assoggettabilità a VAS 
Autorità competente comunale 

Redazione del Rapporto Preliminare di 

Verifica (LR 44/ 2012 - art.8) 

Trasmissione del!' istanza di verifica d, 

assoggettabil1tà a VAS, da parte dell'autor ità 

procedente comunale all'autorità 

competente comunale, con allegato atto di 

formalizzazione proposta di piano, Rapporto 

Preliminare di Verifica, elenco SCMA da 

consultare. 

ASSOGGETTAMENTO ALLA PROCEDURA 
DIVAS' 

Redazion e del Rapporto Ambi entale 

(LR 44/ 2012 - art 10) 

Delibera di Giunta Comunale di Adozione del PUMS 
Nella DGC si dà atto dell'esito della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS. 
Nel caso di assoggettamento a VAS la Delibern ione di adozione del PUMS comprenderà, tra gli 
elaborati, il Rapporto Ambiental e per l'avvio della consultazione pubblica VAS ai sensi 
dell'art.11 . 

r ,; 1;-d; P~ M ~ al;:- R:; io: :- al;:- I I 
I Provincia comp etente per la verifi ca di I I 
I rispondenza al la rispett iva I I 

program mazione (L.R. 18/20 02, art . 12, 
'- co~ ) ________ ~ I 

PUBBLICAZIONE della Proposta di PUMS 30 

gg e raccolta delle event uali 

CONTRODEDUZIONI del le osservazioni 

APPROVAZIONE defini t iva del PUMS in 

versione event ualmen te eme ndata con 

Deli bera Consiglio Comu nale 

..... - - - - - - - - -
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1 PROCESSO DI PIANO 
Verifica d 
Autorità 

___ _, r., ___ - _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- _- -- _- -- -- -- _-:_- _-:,.- .. - -- _- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- .... _ ........ • .. • .. • .. - .. - .- .. • .. - _- .- .. - .... 

Esame delle osservazioni e trasmissione controdeduzioni con eventuali modifiche al 
piano ed al Rapporto Ambientale 

i ESPRESSIONE PARERE MOTIVATO DI VAS 
i ART. 12 (L.R. 44/2012) 

i Autorità comoetente VAS comunale 
: 

REVISIONE DEL PIANO (LR 44/ 2012 - art 12, comma 4) 
Autorità procedente comunale, tenendo conto delle risultanze del parere motivato 

REDAZIONE DICHIARAZIONE DI SINTESI 
Autorità procedente comunale 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE DI APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL PUMS, 
COMPRENSIVA DELLA DICHIARAZIONE DI SINTESI 

INFORMAZIONE SULLA DECISIONE 
(LR 44/2012 - art 14) 

MONITORAGGIO VAS DEL PIANO (LR 44/2012 - art 15) 
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56 

PROCESSO DI PIANO 

Elaborazione del le linee d'Indirizzo del 

PUMS 

L'adoz ione delle Linee d'indiriuo del 

PUMS, costituisce atto di formalizzazione 

della proposta di piano e deve 

compren dere, tra gli elaborati, il Rapporto 

Preliminare di Orientamento . 

Elaborazione del PUMS 

VAS 

Autorità competente regionale 

Redazione del Rapporto Prelimin are di 

Orienta mento (LR 44/2012 - art 8) 

Trasmissione dell'istanza di VAS, da parte 

dell'autorità procedente comunale 

all'autorità competente regionale, con 

allegato l'atto d1 formalizzazione della 

propo st a di piano, il Rapporto Preliminare 

di Orientamento . ed l'e lenco dei SCMA da 
consultare . 

Redazione del Rapport o Ambi entale 
(ART. 10 LR 44/2012) 

Delibera di Giunt a Comunale di Adozione del PUMS 

comprendente, tr a gli elaborati, il Rapporto Ambientale per l'avvio della consultazione 
pubblica VAS ai sensi dell'art .11. 

gu'ido ? U s 
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I ' -. 

I 

PROCESSO 01 PIANO 
VAS 

Autorità competente regionale 

Esame delle osservazioni e trasmissione controdeduzioni con eventuali modifiche al 
piano ed al Rapporto Ambientale all'autorità competente regionale ai fini 
dell'espressione del parere motivato 

ESPRESSIONE PARERE MOTIVATO DI VAS 
ART. 12 (l.R. 44/2012) 

Autorità competente VAS regionale 

REVISIONE DEL PIANO (LR 44/2012 - art 12, comma 4) 

da parte cieli' Autorità procedente comunale, tenendo conto delle risultanze del parere 

REDAZIONE DICHIARAZIONE DI SINTESI 
da parte dell'autorità procedente comunale 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE DI APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL PUMS, 

COMPRENSIVA DELLA DICHIARAZIONE DI SINTESI 

INFORMAZIONE SULLA DECISIONE 
(LR 44/2012 - art 14) 

MONITORAGGIO VAS DEL PIANO (LR 44/2012 - art 15) 

L 'inEE 
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CONTENUTI DI UN PUMS 

5.1 COSTRUZIONE E INTERPRETAZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO 

Il PUMS, basandosi sui principi generali di sostenibil ità sociale, economica e ambientale più volte richiamati 

dalle st esse linee Guida Europee, inte nde promuovere nuovi modelli di pianificazione della mobilità urbana 

che metto no al centro le esigenze delle persone piutto sto che una visione preordinat a formulata str etta mente 

su concetti trasportistici . 

Pertanto, per evitare la mera applicazione di soluzioni "riciclabi li" in ogni contesto operat ivo che, alla distanza., 

si rivelano socialmente inaccettabili per i singol i ed economicamente insostenibili per la collett ività, si rende 

necessaria un'analisi dettagl iata degli elementi peculiari e distintivi del sistema demografico, socioeconomi co, 

territori ale e ambient ale. 

Un'approfondi ta conoscenza del contesto locale, fi nalizzata a garantire sin dalla fase di impostazione del PUMS 

la comp rensione della situ azione e delle dinamiche demografiche e socioeconomiche che ne costituiscono i 

principali "driver" e a recepire le aspettativ e della collettivit à declinando le in soluzioni fortemente 

contest ualizzat e, socialmente condivise, economicamen te fattibili e ambientalme nte sostenibil i, non può che 

discendere dal processo part ecipat ivo. In questo modo, un'analisi inter pretativa del contesto non rimane 

confi nata ad una mera ricostruzione delle crit icità del sistema della mobili tà. 

Lo schema di base, proposto dalle Linee Guida nazionali e che qui si ripropone, rispetto al quale costruire il 

quadro conoscitivo è il seguente: 

• Inquadramento t erritoria le e socio-economico dell'area di Piano al fine di fornire una chiara 

rappresentazione della struttur a demografica e delle sue dinamiche, delle dim ensioni macro -

econom iche, dei poli att rattor i della mobil ità, ecc.; 

Quadro normativo, pianificatorio e programmatico strum ent ale alla ricost ruzione dello scenario di 

riferimento, comprendente gli interventi già programmati , finanziati o in corso di realizzazione dai 

diversi livelli della Pubblica Amministrazione , nel quale dovrà operare ìl PUMS; 

Offerta di reti e servizi di trasporto ovvero l'assetto attuale del l'offerta di tr asport o (reti e servizi) 

relat ivamente al trasporto individuale e collettivo delle persone e del le merci concernente la rete 

stradale, la rete e i servizi di tra sporto pubblico, la rete ciclabile, il sistema della sosta, la logistica delle 

merci, ecc.; 

Domanda di mobilità caratt erizzata in riferimento alle dimensioni spaziale, modale, temporale e 

motivaziona le. Qualora si condivida la necessità di mett ere a punto un modello di traffico , si 

provvederà alla costruzione di opportune matrici Origine-Desti nazione. Un contributo signifi cativo può 

essere ott enuto dalle indagini sugli spostament i sistematici , ove esistent i; 

Criticità e impatti al fine di individu are le principali criticità del sistema della mobilit à ed i suoi impatt i 

in termini di sicurezza, consumo di suolo, consumo di energia, emissioni inquinant i e rumore; 

Punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce (analisi SWOT) al fine di costrui re un effi cace 

quadro di riferim ento per la definizione di orientamenti stra tegici fi nalizzati al raggiungimento degli 

obiet t ivi assunt i. 
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caratterizzazione dell'u so del territ orio, mappatura degli att rattori di traffico del sistema della Pubblica 

Amminist razione, del l'Ist ruzione, del Commercio, dell'Artigianato e dell' Industria e riconoscimento 

delle dinamiche evolutive in atto nel terr itor io comunale; 

piani, programmi e progetti a valenza regionale e sovraregionale che concorrono a definire lo scenario 

di contesto in cui si svilupperà l'im plementazione del PUMS; 

• dat i demografici e socioeconomic i di fonte ISTAT, eventu almente integrati con quell i disponibili presso 

le anagrafi comunali; 

• dat i da fonti istitu zionali , relati vi al funzionamento dei servizi della P.A., del sistema sanitar io, ecc.; 

• dati di mobil ità (fonte ANAS, regionale, provincia le, impre se di trasporto) riguardanti il tr affico 

veicolare e il trasporto pubblico (consuntivi ricavi da tr affico TPL, oblite razioni per linea, titoli di viaggio 

emessi, traf fico ciclistico e pedona le). 

5.2 OBIETTIVI 

Le Linee Guida Nazionali al fine di "delineare le strategie e le azioni propedeutiche allo costruzione partecipata 

dello scenario di Piano" hanno individuat o 4 aree di interesse, i relativi macro-obiettiv i minimi obbligato ri ed 

una serie di obiettiv i specif ici di ogni realtà urbana (all.2 par. 2 delle Linee Guida Nazionali); riportate in 

allegato per comodità espositiva . 

Le presenti Linee Guida regional i, facendo propria l' impo stazione delle Linee Guida nazionali , hanno tuttavi a 

introdo tto alcuni element i di innovazione, in parte dettat i dalle specificità del territorio pugliese, in parte da 

una esigenza di semplificazione e specificazione di alcuni aspetti che l' E.nte regionale ritiene prior itari. 

La ridu zione del numero di veicol i in circolazione e in sosta e, conseguentemente, lo sviluppo di un sistema di 

tr asporti integrato e sostenibile, sono avvertite come esigenze prioritarie per la Regione Puglia; pertanto la 

"Riduzione del tasso di motorizzazione" e il "Riequilibrio modale" sono stati riten uti tra i macro-ob iettiv i 

essenziali delle presenti Linee guida regionali anche in coerenza e in attuazione delle Linee Guida europee che 

richiamano le pubbliche Autorità a creare uno ''sviluppo equilibrato e integrato di tutte le modalità di 

trasporto" . Seguendo l'or ientamento europeo occorre un impegno fort e e constant e per ridurr e questo 

indicatore , a tutto vantaggio di una migliore accessibilità e vivibi lità dei centr i urbani derivante dalla 

diminuzion e di occupazione di spazio pubbli co da parte del le auto . la riduzione del tasso di motorizzazione, 

inoltre, è anche un rilevato re indiretto di miglioramento delle performance del trasporto pubblico e delle ret i 

ciclopedonali , in quanto è molto spesso proprio la mancanza di efficient i alternative modali ad aumentare la 

tendenza a possedere più di un'automo bile per nucleo familiare . 

L'Italia si colloca al primo posto nella graduatoria dei maggiori Paesi europei per tasso di motorizzazione 

(rappor to t ra auto vett ure circolanti e abit ant i) con un rapporto di 62,4 auto ogni 100 abitant i (dat i 

Osservator io Autop romotec) . Dopo l' Italia si posiziona la Germania (55,7 auto ogni 100 abitant i), seguita da 

Spagna (49,3 auto ogni 100 abitanti), Francia (47,9 auto ogni 100 abitant i) e Regno Unito (47,2 auto ogni 100 

abitanti) ; a Copenhagen circolano invece 25 auto ogni 100 abita nt i. L'alta concent razione di auto nel nostro 

Paese costituisce un fenomeno in costante crescita, considerato che il tasso di motori zzazione nel periodo 

2008-2016 è aumentato di ben 2,3 punti , passando dalle 60,1 alle 62,4 autovetture per 100 abitanti. Tra le 

mot ivazioni legate all'alto tasso di motorizzazione in Ital ia, al primo posto sicuramente le carenze legate alle 

infr astrutt ure del tr asporto pubblico (metrop olitane comprese), carenze che nella maggior parte dei casi 
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e pIu in generale della vivibilità e accessibilità dei cent ri urbani, con un aumento del traffico e, 

soprattutto, del l' inquinamento ambienta le che ne deriva . 

Il tasso di motorizzazione in Puglia, def inito come il numero di auto possedute ogni 100 abitanti (ricavabile 

uti lizzando le fonti dati di ACI e di ISTAT), è pari a 564 auto/1 .00 abitanti; sebbene inferiore a quello medio 

nazionale, esso è comunque decisamente superiore a quello medio europeo, pari a 49,1 auto/1 .00 abitant i.19 

Le 4 aree d' int eresse ed i relat ivi macro -obi ettivi sono riportat i nella seguente tabe lla: 

A 

B 

e 

D 

Efficacia ed efficienza del 

sistema della mobilità 

Riduzione tasso di motorizzazione (R) 

Riequilibrio modale della mobi lità (M) 

Riduzione del la congestione stradale (M) 

Mig lioram ento della accessibil ità di persone e merci (M) 

Miglioramento della qualità dello spazio strada le e urbano (M) 

Miglioramento dell'integraz ione t ra lo svilup po del sistema della 
mobilit à e l' assetto e lo sviluppo del te rrit orio (insediamenti 
residenziali e previsioni urbanistiche di poli attrattori commercia li, 
cultura li, tur ist ici) (M) 

Sostenibilità energetica ed Contenimento dei consumi energetic i (R) 

ambientale 

Sicurezza della mobilità 

Sostenibilità socio­
economica 

Miglioram ento della qualità dell 'aria (M) 

Riduzione del l'inqui namento acustico (M) 

Aumento del la sicurezza della mobil ità e delle infra struttu re (R) 

Miglior amento della qualità della vita 20(R) 

Mig lioramento della inclusione sociale (M) 
-----

Economicità dei trasporti (R) 

M = Minist ero R = Regione 

5.3 INDICATORI 

Nell'ambito della redazione del PUMS devono essere definiti diversi set di indicator i: 

• un primo set di indicator i (riportat i nelle Tabelle 1 e 2), defin iti come " Indicatori di risultato", è 

fin alizzato alla valut azione comparata degli scenari in fase di ind ividuazione dello scenario di Piano, 

nonché alla valut azione del raggiungimento degli obie tt ivi in fase di moni to raggio; 

un secondo set dì indicatori (riportato in Tabella 3), definiti " Indicatori di realizzazione", è invece 

stru menta le al monito raggio dello stat o di avanzamento, dell'e ff icacia e dell'efficienza delle singole 

azioni ind ividuate nell'am bito del percorso di costruzione del PUMS. 

19 I tassi di motorizzazione della Regione Puglia e quello medio ital iano sono ricavati come rappor to tra Il numero di autovetture 
circolanti nell'anno 2016 (Fonte autor itratto ACI 2016) e la popolazione residente al 31 dicembre 2016 (Fonte ISTAT), mentre il tasso 
di motor izzazione medio europeo è ricavato da EU TRANSPORT In fìgures - Statistica/ pa cketbaok 2016 

Go L 'inEE gu'ida ? U lil 5 
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Tabella 1 sono riportati gli indicatori di risultato minimi a cui faranno riferimento i Comuni e le associazioni 

di Comuni nella redazione del PUMS; in tabella 2 sono elencati ulteriori indicatori di risultato di tipo più 

complesso, che fanno riferimento per esempio a modelli di simulazione del traffico, da utilizzare a seconda 

della realtà territoriale di riferimento nonché della disponibilità di dati, di risorse economiche e di quanto 

emergerà nell'ambito dei percorso partecipativo. Per entrambe le tabelle, ove significativo, è riportato nella 

colonna "trend" il simbolo "-" a indicare che ci si attende una riduzione del valore dell'indicatore e il simbolo 

"+" per un aumento; ove non significativo è invece riportata la dicitura "n.s.". 

In Tabella 3 si riporta un elenco, a titolo esemplificativo e non esaustivo, di indicatori di realizzazione, 

funzionali al monitoraggio dello stato di avanzamento, dell'efficacia e dell'efficienza delle singole azioni 

individuate nell'ambito del percorso di costruzione del PUMS in funzione delle caratteristiche e dei punti di 

forza e debolezza, nonché delle opportunità e delle minacce (analisi SWOT21, di cui al paragrafo 6.1, tipici di 

ogni specifica realtà territoriale. 

I Comuni interessati dalla presenza, nel territorio comunale di -competenza, di beni ed aree vincolate ai sensi 

della parte Il e lii D. Lgs. 42/04 prowederanno ad inserire uno specifico indicatore che faccia riferimento al 

numero/tipologia di siti ed aree di interesse culturale i cui collegamenti risulterebbero incrementati con 

l'approvazione dello specifico PUMS comunale. 

I Comuni interessati da sensibill variazioni stagionali di domanda e di flussi di traffico, ad esempio quelli che 

registrano in specifici periodi dell'anno una particolare affluenza turistica, provvederanno al calcolo degli 

indicatori relativi agli obiettivi "riduzione della congestione" e "riequilibrio modale" (nonché degli indicatori di 

realizzazione qualora, ad es., i servizi siano aperti anche ai turisti) su due periodi distinti, uno rappresentativo 

del periodo invernale e uno del periodo di maggiore affluenza di domanda e di traffico. 

Gli indicatori riportati nelle tabelle 1, 2 e 3, ripropongono i macro-obiettivi e gli obiettivi specifici contenuti 

nell'Allegato 2 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 4 agosto 2017, opportunamente 

selezionati ed integrati con ulteriori indicatori desunti da Studi e Piani europei e italiani, nonché con indicatori 

proposti dal World Business Council for Sustainable Development (WBCSD) nell'ambito del Sustainable 

Mobility Project 2.0 (SMP2.0). 

Con riferimento ai possibili ausili utili al processo di pianificazione nonché al monitoraggio delle azioni di Piano 

la disponibilità di taluni dati e informazioni è garantita dall'Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 

dei Territorio - ASSET (già AREM) che, attraverso il proprio portale web offre la disponibilità di dati e 

informazioni utili come già descritto nelle sezioni precedenti delle Linee Guida. Inoltre l'Agenzia renderà 

disponibili, anche attraverso il proprio portale web, i seguenti strumenti: 

✓ modello di simulazione trasporti/territorio opportunamente tematizzato con le informazioni circa i 

flussogramma (e i relativi dati tabulari) del traffico privato (automobili) delle principali strade extraurbane 

dal quale potrà essere ricavato il numero degli spostamenti originati e diretti in ogni comune della regione; 

✓ dati tabulari circa il moda/-split relativo agli spostamenti di scambio tra i comuni pugliesi, ottenuti 

attraverso indagini CATI - Computer Assisted Aided Telephone lnterview. 

L inEE 
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CATEGORIE 01 AZIONE INDICATORI UNITÀ DI MISURA FONTE DEI DATI 

S•nli•I dr Trasporta 
Pubblico Locale (TPll 

Campagne di 

comunIcaz10ne 

Fattore di riempimento TPL Pass11km/posti *km 

Numero di t itoli intermodali venduti Numero tito li/anno 

Soddisfazione deg li uten t i Percentuale 

Numero furti su mezzi pubblici 

Numero fermate con sistemi di videosorveglianza 

Valore assoluto 

Valore assoluto 

Azienda TPL -
Azienda TPL 

Indagini speclfìche 

Azienda TPL 
- --+--------- -

Azienda TPL ---- ------ ~ 
Numero aggressioni su mezzi pubblicl Valore assoluto Azienda TPL __________ __, -- - ----- -1 

km di corsie riservate km Banca Dati EE.ll. 

~a del parco circolante 

Numero impianti con priorità semafonca 

Valore assoluto 

Valore assolut o 

Numero mezzi a basso Impatto su totale flot ta Percenrnale 

Numero mezzi con sistema cont eggio passeggeri su totale flotta Percentuale 

Numero mezzi dotati di sistema AVL/AVM su totale flotta Percentu ale 

Numero campagne Valore assoluto 
-----

Azienda TPL 

Banca Dati EE.ll . 

Azienda TPL 

Azienda TPL 

Azienda TPL 

Banca Datl EE.ll . 

Numero utent i raggiunti per ogni campagna Valore assoluto Banca Datl EE.LL. 
r-------'-'-----'--.C.....----'--------+---------------

Numero eventi Valore assoluto 

~ mero automobili in sharing _ Numero auto_ln_f_lo_tta __ 

Numero viaggi/auto flotta in sharing 

Nurnero viaggi/u tenti servizio car sharing 

Numero biciclet te in sharing 

Numeri v1aggì/anno 

Numeri viaggi/anno 

Numero blc, in flotta 

Banca Dati EE.LL. 

Banca Dat, Gestori 

Banca Dati Gestori 

Banca Dati Gestori 

Numero viaggi/bic i flotta in sharing 
Servizi di sharing rnobility 

~o viaggi/utenti servizio bike sharing 

Numer i v1agg1/anno 

Numeri viaggi/anno 

Numeri viaggi/ anno 

Valore assoluto 

Banca Dati Gestor i 

Banca Dati Gestori 

Banca Dati Gestori 

s1,temi pedana! 

meccanizzati 

Controllo Accen, Zana a 

Traffica Limitata (ZTL) 

Sistema della sosta 

Mobilità cicltstlca 

MobHltà scolast,ca 

Lagisoca mere, 

MablliU etenrlca 

Numer o ut enti iscritti servizio carpool1ng 

Numero medio componenti equi paggio carpoo ling 

Numero viaggi in car pooling Numerl viaggi/anno -------- ----
Numero stall i r iservat i carpooli ng Valore assoluto 

Km di rete pedonale meccanizzata km 1-------------------------1------
Utenti/anno/km di rete pedonale meccanizzata 

Numero ascensori vert icali o inclinati 

Utenti/anno/km 

Valore assoluto 

Banca Dati Gestori 

Banca Dati Geston 

Banca Dati Gestori 

Banca Dati EE LL. 

Banca Dati EE.ll . 

Indagini specifiche 

Banca Dati EE.ll. 

-

---- ---- ---- - ------ ---
Utenti/anno trasportati ascensori/capacità totale annua 

Numero varchi con controllo automatico 

Numero pilomat installati 

Numero sanzioni elevate per varco 

Numero stalli a pagamento 

Tempo medio di sosta a pagamento 

Numero sanzioni elevate per mancato pagamento 

Numero stalli di intersca mb io 

Tempo medio In sosta di Interscamb io 

Utent1/anno/ post 1 d1spombili 

Valore assoluto 

Valore assoluto 

Numero sanz1oni/varc.o/anno 

n· stalli tariffati/1000 
aut ovetture circolanti 

M inuti 

n• sanzioni/anno 

n• stalli di intersca mbio/100 0 

aut ovetture circolanti 

Indagini specifiche 

Banca Dati EE.ll . 

Banca Dati EE.LL. 

Banca Dati EE.Ll. 

Banca Dati EE.Ll. 

Banca Dati Geston 

Banca Dati EE.LL. 

Banca Dati EE.ll. 

- ---------- -+---
Minuti Banca Dat, EE.LL. 

Valore assoluto Banca Dati EE.LL. Numero pom pe pubbl iche installate 

Numero t otem contapassaggi install at i 
---- -! ---------- -+---

Valore assoluto Banca Dati EE LL 
--- -

Numero dcloposteggi Valore assoluto Banca Dati EE.LL. ---
Numero velostazioni Valore assoluto Banc:a Dati EE.LL. 

Biciclette in sen,izi di rent a blke Numero biciclett e disponibili Indagini specifiche 

Numero c.1clotflc1ne Valore assoluto Indagini specifiche 

Numero linee pedibus att ive Valore assoluto Indagin i specifiche 
----------
Valore assoluto Indagini specifiche Numero scuole aderenti al servizi pedibus 

Numero alunn l colnvoh1 in serviz.i pedibus 
--- +------------>-------

Numero scuole con posteggio bici nelle proprie pertinenze 

Numero linee bfcibus att ive 

Numero scuole aderenti ai servizi bicibus 

Numero alunm coinvolti In servizi bicibus 

L Numero aree di sosta per carico/scarico 

I Numero sanzioni elevate per occupazione aree ded~e 

Numero cargo -b1ke s operative 

Numero colonnine installate 

Numero di ricariche a colonnina 

Valore assoluto Indagini specifiche 

Valore assoluto lndagìni specifiche 

Valore nssoluto Indagini specifiche --
Valore assoluto Indagini specifiche 
-------------,>-------- -
Valore assoluto lnd ag1m specifiche 

Valore assoluto Banca Dati EE.LL 
- - ---------

Numero sanzioni/a rea/anno Banca Dati EE.ll. 

Valore assoluto lndagtm speclfiche 

Valore assoluto Banca Dati EE.LL. 

ricariche/colonnma/an no Banca Dati EE.LL. 

Tabe/lo 3 Indicatori di realizzazione 

L 'inEE �u'id� LI s 
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.1 INDICAZIONI M lODOlOGICHE PER Il CALCOLO DEGLI INDICATORI MINIMI (TABELLA 1) . 

A - Efficacia ed efficienza del sistema della mobilità 

Riequilibr io modale della mobilità 

Le singole percentuali associate a ogni modalità di trasporto relativa agli spostamenti int racomunali 

(% di spostamenti in autovettura, % di spostamenti con Traspor to Pubblico Locale, % di 

spostament i i11 ciclomotore/mo toveicolo, % di spostamenti in bicicletta, % di spostamenti a piedi) 

sono ricavabili mediante indagini specifiche da attivare a cura dei Comuni. 

Una possibi le modalità di indagine è quella svolta con t ecnica CATI (Computer Assisted Telephonic 

lnterview) vale a dire attraverso indagini te lefo niche condotte su un campione rappresentat ivo di 

popolazione comunale. 

La "estrazione del campione" per la conduzione delle indagini deve garantire un livello di 

confidenza non inferiore al 95%. 

Il questionario da sotto porre agli intervistati è finalizzato a indagare, per tutti gli spostamenti 

effettua t i nel giorno precedente, le seguenti caratteris ti che: 

o la destinazione, 
o il motivo dello spostamento, 

o la modalità di trasporto utilizzata. 

Riduzione rasso di motorizzazione 

Il tasso di motorizzazione , inteso come il numero di auto possedute rispetto agli abitanti, è 

facilmente ricavabile come rapporto tra il numero di autov ett ure circolanti (forni to annualmente 

dall'Aut or itratto ACI) e la popolazione residente (da font e ISTAT). 

Riduzione della congestione stradale 

La domanda di sosta in parcheggi a pagamento , da esprimere sia come numero di soste tota li sia 

come numero di soste per posto auto offerto nell'arco del periodo di osservazione (t ipicamente 

l'anno solare), è faci lmente ricavabile dalla banca dati sulle transazioni effet tuate per il pagamento 

della sosta a disposizione dei gestori affi datar i del servizio di gestione della sosta da parte degli 

EE.LL. 

La durata tata/e e la durata media della sosta nei parcheggi a pagamento sono anch'esse 

ricavabili dai consuntivi dei sistemi di esazione. 

Sono inclusi in Tabella 1 solamente gli indicatori riguardanti la sosta tariffata, poiché i relat ivi dati 

sono a basso costo e di imme diata reperibilità . Gli indicatori relativi alla sosta non a pagamento 

sono elencati invece in Tabella 2 poiché richiedono apposite indagini sul campo e risorse 

econom iche dedicate. 

La velocità media commercia/e del Trasporto Pubblico Locale (in km/h ), calcolata da capolinea a 

L 'inEE gu'id � ? U 
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istem i AVM/AVL 22 o altri sistemi di bord o, o in alternativa dall'ora rio generale dei servizi 

programmat i. 

Migl ioramento della accessibilità di persone e merci 

L'indice di accessibilità delle persone ai servizi di mobilità è espresso come la percentuale di 

popolazione in grado di accedere adeguatamente ai servizi di trasporto pubblico e di mobilità in 

genere (car sharing, bike sharing, ... ). La stima dell'i ndicator e avviene mediante analisi territoriale 

con strument i GIS in grado di calcolare la popolazione residente entro una certa distanza da stazioni 

e fermat e del trasporto pubblico e dei servizi di mobilità condivisa. 

La definizio ne delle suddette distanze dov rà essere coerente con l'estensione territoria le della 

specifica realt à indagata . Per le città di grandi dimensioni possono essere utilizzate le seguenti 

distanze consigliate dal WBCSD: 

• fer mate del trasporto pubbli co (autobus e t ram): 400 m 

• stazioni del servizio di bike sharing: 400 m 

• stazioni del servizio di car sharing: 800 m 

• fermate o stazion i ferroviar ie: 800 m 

che andran no invece opportunamente ridott e per le citt à di piccole e medie dimensioni , in cui la 

percezione della distanza differisce sensibilmente rispetto alle grand i città . 

L'Indice di accessibilità delle persone ai servizi di mobil ità si calcola dunq ue come rapporto tra la 

popolazione ricadente all'interno di una o piu di queste distanze (avendo cura di non conteggia rla 

più volte, qualora abbia accesso a piu servizi) e la popo lazione totale: 

'E.}=1 popolazione serv ita i 
indice cli access ibilità: 1 1 popo azione tota e 

L'Indice di accessibilità delle merci, espresso come la percentual e di esercizi commerciali posti ad 

una certa distanza rispetto ad una piazzola di carico/scarico merci, è da indagare mediante analisi 

con str umenti GIS. 

Come per l'in dicatore di cui sopra, anche la distanza rispetto alle piazzole è da fissare 

opportunamente sulla base delle caratteri stiche di conte sto (dimensione del centro abitato, 

orografia , ecc.). 

Mig lioramento della qualità dello spazio stradale e urbano 

L'estensione delle Aree Pedonali Urbane (mq/abitante) è da ricavare dalle cartografie a 

disposizione degli EE.LL., come area pedonale al netto del sedime degli edifici (con esclusione dei 

parchi urbani e delle aree verdi) . 

L'estensione della rete pedonale (km/abitante) è ricavabile dalle cartogra fie a disposizione degli 

EE.LL. sommando i km di strade dotate di marciapiedi , quelli degli it inerari nelle aree pedonal i e dei 

percorsi pedonali di altro t ipo (a esclusione di quelli nei parchi urbani e nel le aree verdi) . Nel 
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puto dei km di st rade dota te di marciapiedi vanno considerat i soltanto quell i i cui marciapiedi 

sono conform i alle norm e funzionali e geometr iche per la costru zione delle str ade, di cui al decreto 

del M IT n.6792/ 2001, paragrafo 3.4.6. 

L'estensione della rete ciclabile (km/ abitante) è ricavabile dalle cartografie a disposizione degli 

EE.LL. sommando i km di corsie ciclabil i, quell i degli itin erari sulle str ade all' interno delle zone 30 e 

quelli nelle aree pedonali. 

L'estensione delle zone 30 (kmq/ abita nte) è ricavabile dalle cartografie a disposizione degli EE.LL. 

come area interna al perimetro delle zone 30 al netto del sedime degli edifi ci e di quelle pedonali. 

L'estensione delle ZTL (kmq/ abit ante) è ricavabile dalle carto grafie a disposizione degli EE.LL. come 

area int erna al perimetro delle Zone a Traffi co Limitato (tutt e le tipologi e) al netto del sedim e degli 

edif ici e dì quelle pedonali. 

B - Sostenibilità energetica e ambientale 

Miglioramento della qualità dell 'aria 

I t re indicator i, cioè le emissioni urbane di PM10 (po lveri fin i), di NO. (ossidi di azoto) e di C01 

(biossido di carbonio) del veicolo medio (passeggeri, merci, moto cicli, Trasporto Pubblico Locale), 

espresse come g/km , indicano \'efficienza ambientale delle flotte e sono da ricavare come media 

pesata delle emissioni chilome trich e forn ite da ISPRA sulla base dello stand ard COPERT delle 

diff erent i ti pologie di veicol i. Per la ripartizione della flott a passeggeri, di quella merci e di quella dei 

motocicl i si può ut ilizzare la pubbl icazione annuale ACI "Aut oritr atto ", ment re per quelle dei bus si 

possono util izzare i dat i a disposizione delle aziende di Trasporto Pubblico Locale. 

C - Sicurezza della mobilità 

Aumento della sicurezza della mo bilità e delle infrastru t ture 

L'indice annuo di incidentalità [n· incident i/ 1000 abitanti ), l'indice annuo di mortalità [n" mo rt i/n ' 

incidenti/an no] e l'indice annuo di lesività [n' fer it i/ n" incidenti/anno ] sono da calcolare sulla base 

della banca dati dei sinistr i registrati dagli EE.LL. o da quella resa disponibile da ASSET sul propr io 

port ale we b. 

O - Sostenibilità socio-economica 

Miglio ramento della qualità della vlta e M1gl1oramento della 1nclus1one sociale 

I\ livello di soddisfazione , sia per la st ima della "Qualità della vita" sia per la stim a della " Inclusione 

sociale" (numero persone soddisfatt e/ totale intervistat i), è da indagare con metodologie CAWI 

(Computer Assisted Web lnte rview) e CATI (Comput er Assisted Telephoni c lnterview), queste 

ultim e condotte su un campione rappr esentati vo a garanzia di un errore stati stico non superiore al 

3% e un livello di confiden za non inf eriore al 95%. 

Economicità dei trasporti 

L 'in EE gu'id � ? LI 
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tota li trasport ati) sostenuto per esercire i servizi di traspor to pubblico locale. È 

desumibile mediante indagini specifiche presso i gestori di detti servizi. 

5.3.2 INDICAZIONI METODOLOGICHE PER IL CALCOLO DEGLI ULTERIORI INDICATORI (TABELLA 2). 

A• Efficacia ed efficienza del sistema della mobilità 

Riduzione della congest ione 

La durata media dello spostamento con veicolo privato (sia nelle 24 ore, sia nell 'ora di punta) , 

espressa in [minut i I, e i tempi totali spesi sullo rete stradale (giorno feriale tipo e ore di punt a), 

espressi in [ore ], possono essere ricavati da dati FCD (Floating Car Data, cioè dat i rivenienti dai 

gestor i dei sistemi di track ing delle automobil i private, spesso util izzati ai fin i assicurati vi e/o di 

sicurezza) oppure, in fase di piano, st imati tram ite simulatori dì traffico . 

Durata medio dello spostamento con veicolo privato 

somm a dei temp i degli spostam enti LJ1=1 t1 
t = --------- ---- = 
med io numero di sposta menti n 

La domanda di sosta in parcheggi non regolamentati, da esprimere sia come num ero di soste 

totali sia come numero di soste per posto auto offerto nell' arco del periodo di osservazione, può 

essere ricavata da dati FCD o da indagini specifiche sul campo con apposite squadre di rilevatori . 

La durata totale e la durata media della sosta nei parcheggi non regolamentati sono anch' esse 

ricavabi li da indagini specifiche sul campo con apposite squadre di rilevatori o da dat i FCD. Nel 

primo caso l'accuratezza del dato è fu nzione dell' intervallo di discretizzazione utilizzato nel 

rilevamento; nel secondo caso gli indicatori possono essere ricavati con maggiore precisione . 

B - Sostenibilità energetica e ambientale 

Contenimento dei consumi energetici 

Il consumo di energia del settore della mobilità, espresso in tep/abitanti /ann ou, può essere 

ricavato a part ire dai consumi unitari del veicolo medio forniti da ISPRA sulla base dello standard 

COPERT delle different i tipologie di veicoli (per la ripar t izione della flotta passeggeri, di quella merci 

e di quella dei motocicli si può utilizzare la pubbli cazione annuale ACI "Autor itra tto ", mentre per 

quelle dei bus si possono utilizzare i dati delle singole aziende di Trasporto Pubblico Locale) e delle 

percorrenze compl essive ricavabili dalla produz ione forn ita dalle banche dati della aziende di 

Trasporto Pubblico Locale, dai dati FCD oppure, in fase di piano, dai simulator i di traff ico, ove 
disponibilì. 

Migliorame nto della qualità dell'aria 

Le emissioni annue pro capite di PMio, di NO, e di C0 2 da traffico veico lare, quale indicatore 

dell'efficienza ambientale della mobilit à, possono essere ricavate a partire dalle emissioni unitarie 

del veicolo medio fornite da !SPRA sulla base dello standard COPERT delle differ enti tipologie di 

veicol i (per la ripartizione della flotta passeggeri, di quella merci e di quella dei motoc icli si può 

l l TEP Indica le Tonnellat e Equivalenti d1 Petrolio 
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la pubblicazione annuale ACI "Autori t ratto", ment re per quelle dei bus si possono 

utilizzare i dati delle singole aziende di Trasporto Pubblico Locale) e delle percorrenze complessive 

ricavabil i dalla produzione fo rnita dalle banche dati della aziende di Trasporto Pubblico Locale, dai 

dat i FCD opp ure, in fase di piano, dai simulatori di t raffi co, ove disponibi li. 

Riduzione dell'inquinamento acustico 

I livelli di esposizion e ol rumor e da traffico veicolare, espressi come percentuale di residenti espost i 

(sul totale dei residenti) a pressioni sonore (in dBA) maggiori di 55/65, possono essere ricavati con 

monitoraggi fonometrici sul campo, oppure mediante l'uso di modelli acustici fornendo in ingresso 

agli stessi i valori dei flussi e di velocità delle differen t i categorie veicolar i ricavabili in fase di piano 

da simulatori di tr affico . 

C - Sicurezza della mobilità 

Aumento della sicurezza della mobilità e delle infrastrutture 

Il ta sso d i mortalità da incidente stradale, il tasso di lesività da incidente stradal e, l'indice di 

mortal ità stradale tra utent i deboli (pedoni, ciclisti, bambini, aver 65) e l'indice di lesività stradale 

tra utent i deboli sono da calcolare sulla base della banca dat i dei sinistr i registr ata dagli EE.LL. 

oppu re sulla base dei dati fo rnit i da ASSET e disponibi li sul proprio port ale web. 

D - Sostenibilità socio-economica 

Economicità del trasporti 

La spesa annual e per il trasporto pa sseggeri [euro/ anno/abitante] e la spesa annuale per il 

trasporto merci [euro/a nno/ ton nellata) esprimono rispettiva mente la spesa che ogni abitant e 

sost iene annualment e per spost arsi e la spesa che occorre sostenere annualmente per spostar e 

una to nnellata di merci. Ent rambi gli indicatori si possono computare sulla base delle percorrenze 

complessive dei veicoli (ottenute da indagini sul campo o attraverso l'uso di modelli di traff ico) e 

dei costi medi chilometrici della flotta circolante, nonché, per ciò che concerne il solo t rasporto 

passeggeri, sulla base dei t itoli di viaggio vendut i per i servizi di trasporto pubblico locale, dei ricavi 

rivenienti dalla sost a a pagamento, dei ricavi dai servizi di mobilità condivisa e delle sanzioni 

amministrative comminate agli utenti della str ada, nel periodo di osservazione. 

5.4 STRATEGIE E AZIONI 

Secondo le Linee Guida EL TIS "Lo sviluppo di una visione strategica condiviso è uno dei capisaldi di ogni 

Piano Urbano di Mobilità Sostenibile e fornisce lo base per tut te le /osi successive che defin iranno obiettivi 

concreti e misure do int raprendere ." 

La costruzi one degli scenari, come già anti cipato al paragrafo 4.2 Fasi/At t ività, rappresenta la prima delle 

attiv ità affere nt i alla seconda fase del PUMS e prevede l' individuazione delle azioni dello Scenario di 

Riferimento (lo scenario che si verifica per la natu rale evoluzione, ad esempio demografica, del sistema e 

per effetto degli inte rvent i già pianificat i o programmati) e la partecipazione e l' individuazione delle azioni 
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vincolate ai sensi della parte Il e lii D. Lgs. 42/04. Le Linee Guida Europee tendono a riequilib rare 

l'at te nzione attribuita agli interventi infrastrutturali a favo re di quelli che si fondano sulla mobi lità 

condivi sa, all'educaz ione alla mobilità ciclopedonale e alla logistica col laborativa . È opportu no che questa 

attenzione alla complessità, avvenga con il coinvolgimento dei cittadi ni e costitui sca elemento 

fondam entale di un PUMS, al fine di garantire la sostenibilità sociale ed economica, oltre che ambienta le, 

dello scenario di Piano. Gli interventi infra strutt urali potranno essere programmati, In un'ottica di 

sostenibilità, solo se funzionali ad un miglioram ento della accessibilit à multimoda le, o finalizzati a ridurre la 

congestione stradale e andrebbero sempr e affi ancati da azioni immateriali tipiche delle prat iche di mobi lity 

management. Inolt re i Piani Particolareggiati dovranno conte nere, in relazione alla previsione di eventual e 

nuova pavimentazione delle aree da destin arsi a specifici utili zzi per la mobilità, indicazioni puntuali dei 

mate riali da utilizzare, che possano cost ituir e di fatto delle vere e proprie linee guida atte a garantir e il 

rispetto non solo di una consona integrazione estetico -percett iva delle stesse rispetto allo stato dei luoghi, 

ma anche il mantenim ento delle caratt eristiche di permeab ilità del suolo delle aree interessate dagli 

interv ent i. 

Le presenti Linee Guida hanno integ ralment e recepito le sette strateg ie contenute nelle linee guida 

nazional i sui PUMS che si riportano di seguito per comple t ezza di trattazione . Sono state inoltre individu ate 

ult eriori sette strategie funzionali a tenere in debita considerazione le peculiarità e specificità del ter rito rio 

pugliese e, come suggerito dalle stesse Linee Guida Europee, a riequilibr are il peso attribuito alle azioni di 

caratt ere infrast ruttural e a favore di quelle che promuovono azioni di t ipo immateria le e modalità di 

tr asporto a più basso imp atto, come quella ciclopedonale e i servizi di mobilità condivisa. 

1. Integrazione tra i sistemi di tra sporto 

2. Sviluppo della mobilità collett iva 

3. Svilup po di sistemi di mobilità pedonale e ciclisti ca 

4. Int roduzio ne di sistemi di mobi lit à mot orizzata condivisa 

5. Rinnovo del parco con l'introduzio ne di mezzi a basso imp atto inquinan te 

6. Razionalizzazione della logistica urbana 

7. Diffusione della cultura connessa alla sicurezza della mobilità e alla mobi lità sostenibile 

8. Sviluppo strategico dei Sistemi Intelligenti di Trasporto 

9. Sviluppo delle tecniche di Mobility Management 

10. Coinvolgimento attivo del mondo della scuola 

11. Diffusione di sistemi e soluzioni a servizio degli utenti a mobilità ridotta 

12, Sviluppo di soluzioni di trasporto per la mobilità turistica 

13. Definizione delle politiche gestionali della sosta e della circolazione 

14. Definizione delle politiche di mobilità per le aree interne e i piccoli centri 

Per ognuna delle strategie sopra definite, da selezionare sulla base delle specificità del territorio e delle 

evidenze emerse nella fase di costruzione e int erpret azione del quadro conoscitivo, è possibile attiva re una 

o più delle azioni elencate nel seguito ancorché non esaustivamente. Un'azione può essere fun zionale a più 

di una st rategia e si sostanzia in uno o più interventi di tipo materiale e/o immateriale, con 

caratterizzaz ione spazio-t empora le ben defin ita. 

Tra le azioni sono elencate, oltre a quelle tipich e degli strumenti di tipo strategico e progr ammatico quale è 

il PUMS, anche azioni di tipo gestiona le attuabili nel breve periodo . Per queste ultim e il PUMS funge da 
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facilitare la consultazione e la selezione delle strategie e delle azioni, se ne riporta in Appendice una 

schematizzazione (Tabella A), unitamente ad una selezione di buone prati che a scopo di consultazione 

(Tabella B), nonché alcuni strumenti utili per la valut azione di singole azioni o di piani (Tabella C). 

5.4 .1 INTEGRAZIONE TRA I SISTEMI DI TRASPORTO 

L'integrazione tra i sistemi di tra sporto , ivi compresi i sistemi di trasporto rapido di massa, laddove 

economicamente e finanziariamente sostenibili , è finalizzata ad agevolare l'adozione di scelte multirnodali 

da parte di cittadini e city users. Di seguito le possibili azioni: 

a. redistribuzio ne e la ricompo sizione della rete di trasporto in forma gerarchica e sinergica ed il 

recupero di quot e di rete stradale e spazi pubblici integrando con nuovi interventi infrastrutturali , a 

favore di una loro migl iore fruibilità e condivisione da parte di pedoni, ciclisti, utenti del TPL e 

mobi lità privata a basso impatto ambientale; 

b. individuazione delle possibili forme di integrazione tra i sistemi di trasporto attraverso il corretto 

funzionamento dei nodi di interscambio esistenti (e/o realizzazione di nuovi nodi) per garantire 

opportune adduzioni alla rete primaria e secondaria; 

c. rendere possibile il trasporto di biciclette sui mezzi del TPL, sui tren i e sui traghett i adeguando 

opportunamente gli spazi; 

d. sviluppo dell'integrazione tariffaria prevedendo anche il trasporto delle biciclette sui mezzi del TPL, 

sui treni e sui traghetti; 

e. ut ilizzo dell' ITS e di sistemi di infomobil ità per favorire l'integrazione di sistemi di trasporto, per la 

fornitura di dati sulla rete prioritaria urbana e per lo sviluppo di servizi innovativi di mobilità; 

f. attività condot te dal Mobil ity Manager di area in collaborazione con i singoli Mobility manager 

aziendali con lo scopo di incentivare la sostenibilità; 

g. sviluppare politiche integrate di gestione della domanda . 

5.4.2 SVILUPPO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA 

La strategia di sviluppo della mobilità collettiva ha l'obiettivo di migliorare la qualità del servizio e innalzare 

la velocità commerciale dei mezzi del trasporto pubbl ico. Di seguito le possibili azioni: 

a. realizzazione di corsie preferenzia li o riservate al trasporto colletti vo (autobus o tram) , che, olt re ad 

avere ricadute positive sulla velocità commerciale , migliorano l'affidabilità dei passaggi, la sicurezza 

e la qualità del servizio; 

b. implementazione di impianti semafori ci asserviti e preferenziali al TPL; 

c. previsione di interventi , anche sulle infrastrutture, per la fluidificazione dei percorsi del trasporto 

pubb lico (quali int ersezioni, snodi, itinerari funzionali alla rettifi ca dei tracciat i); 

d. aumentare l'accessibilit à al TPL per i passeggeri con ridotta mobil ità, aumentando le vetture 

attrezzate e realizzando interventi presso i marciapiedi in corrispondenza delle fermate; 

e. 
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operat iva, AVM - Automatic Vehicle Monitoring, e AVL - Automatic Vehicle Location) 

finalizzato ad adeguare gli orari del servizio alla domanda effett iva di passeggeri e, a intervenire 

anche in tem po reale per modif iche dei piani di esercizio; 

f. rilevazione del numero di passeggeri a bordo, att raverso l'installazione di dispositiv i sui mezzi, con I' 

avvio di sperimentaz ioni specifiche per l'utilizzo della telefonia mobile ; 

g. utilizzo diff uso dei diversi canali di comunicazione all'utenza : info rmazioni a bordo e alle fermate; 

sit i web informat ivi; socia! netw ork come Facebook e Twitt er; telefoni cellulari, mediante SMS di 

avviso; applicazioni per smart phone; schermi e alto parlant i nelle stazioni e presso le fermate e 

all'inte rno delle vettur e; schermi e comput er touch-screen in luoghi strategici come ospedali, centri 

comm erciali e università; pannell i a messaggio variabi le; 

h. azioni per il migl ioramento della qualit à del servizio del TPL. 

S,4 .3 SVILUPPO DI SISTEMI DI MOBILITÀ PEDONALE E CICLISTICA 

la str ategia di sviluppo di sistemi di mobi lit à pedonale e cicl istica è finalizzata a considerare gli spostame nti 

ciclo-pedonali come parte integrante e fondam entale della mobilità urbana e non come quota residuale . Di 

seguito le possibili azioni: 

a. implementazi one di servizi di bike sharing anche per turi sti ed utenti occasionali; 

b. miglio ramento delle condizioni d'uso della bicicletta attr averso la realizzazione di itinerari c1clabili; 

c. migliorame nto dei collegament i pedonali e ciclistic i verso i principali luoghi di interesse pubblico 

(scuole, uffi ci pubblici, servizi primar i) - bike-sharing dedicati , servizi su gomma, percorsi dedicati 

(da stazioni a mete di pubblico interesse); 

d. adozione di soluzioni progettuali per ambiti specifici di part icolare interesse e/o partico larmente 

probl ematici (quali le zone 30); 

e. diff usione di servizi per i ciclisti , quali: servizi di riparazione e deposito, pompe pubbliche, la 

realizzazione di posteggi per le biciclette , custoditi ed attr ezzati ( ... ), presso le stazioni/fermate del 

TPL e parcheggi pubbl ici di scambio; 

f, creazione di percorsi casa -scuola per le biciclette e a piedi e promozione di form e di mobi lità 

pedonale collettiva ; 

g, implemen tazione di azioni di promo zione, sensibilizzazione e market ing; 

h. diffusione di sistemi ettornetric i auto mati zzati, segnalet ica way finding e dispositivi d'ausilio alla 

mob ilità del l' utenza debole (semafori con segnalazione acusti ca, scivoli, percorsi tatti li, ecc.). 

S.4 .4 INTRODUZIONE DI SISTEMI DI MOBILITÀ MOTORIZZATA CONDIVISA 

L'int roduzione di sistemi di mobilit à motori zzata condivisa, quali car sharìng, bike sharing, van sharing, car 

pool ing, tende a sostituire il concetto di possesso dei veicoli con quello di uti lizzo, a tutto vantaggio in 

prima istanza del recupero di spazio pubblico da destinare ad altr e funzioni. Di seguito le possibili azioni, in 

grado di massimizzare l'efficacia ambientale facendo nel contempo riferimento all'utilizzo di veicoli a basso 

impatto ambien tale: 
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dotazione presso le stazioni metro/treno , principali fermate di autobus e nodi di scambio, di 

parcheggi dedicati ai fini dello svilupp o della mobilità condivisa nell'ott ica del rafforzamento 

dell'accessibi lit à al sistema del Trasporto Pubblico; 

b. ut ilizzo di ITS e piattaforme software in grado di gestire il trasporto privato condiviso e di integrarlo 

con il TPL; 

c. promozione della mobilità condivisa presso aziende ed enti pubblici ; 

d. politiche tariffarie in favore di car sharing, moto sharing e carpool ing; 

e. agevolazione trans ito e sosta per i veicoli con mobilità condivisa. 

5.4 .5 RINNOVO DEL PARCO CON L'INTRODUZIONE DI MEZZI A BASSO IMPATTO INQUINANTE 

li r innovo del parco con l'i ntroduzione di mezzi a basso impatto inquinante ed elevata efficienza energetica 

è in pieno accordo con i princip i di cui al D. Lgs n. 257 del 16 dicembre 2016 di recepimento della direttiva 

2014/94/UE del par lamento europeo e del consiglio del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di una 

infra struttura per i combustibil i alternativi. Di seguito le possibili azioni : 

a. azioni per favorire lo sviluppo della mobilità condivisa a basso impatto inquinante ; 

b. int roduzione di veicoli a basso impatto inquinante nelle flotte aziendali pubblich e e private; 

c. introduzione veicoli a basso impatto inquinante per la distr ibuzione urbana delle merci e/ o cargo 

bike; 

d. introduzione di veicoli turistici a basso impatto inquinante, anche per le vie d'acqua; 

e. installazione colonnine per la ricarica elettrica e impianti per la distribuzione di combustibili 

alternativi a basso impatto Inquinante ; 

f . monito raggio della composizione e dell' età media della flotta del parco mezzi dei trasporti pubblici 

locali; 

g. sistemi premiali per cargo bike e tricicli e quadricicli a basso impatto inqu inante. 

5.4.6 RAZIONALIZZAZIONE DELLA LOGISTICA URBANA 

La razionalizzazione della logistica urbana ha come fine primario quello di contemperare le esigenze di 

approvv igionamento delle merci necessarie per accrescere la vitalità del tessuto economico e sociale dei 

centri urbani. Di seguito le possibili azioni : 

a. svi luppo di nuovi modelli di governance per una logistica urbana efficiente, efficace e sostenibile 

che consenta di ottimizzare il processo di raccolta e distribuz ione delle merci in ambito urbano 

contribuendo alla ridu zione del traffico e dell'inquiname nto; 

b. introduzione di un sistema premia le per i veicoli meno impattanti dal punto di vista degli ingombri 

(furgoni <3,5 t, van sharing, cargo bike, ecc); 

c. 
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articolazione di scontistiche e/o abbonamenti) che premi un ult imo miglio 

ecososten ibile; 

d. razionalizzazione delle aree per il carico scarico delle merci promuovendo e presidiando , anche 

attraverso l' ausilio di strume nti elettronici ed informat ici, reti di aree (stalli) per il carico/scarico 

merci . 

5.4.7 DIFFUSIONE DELLA CULTURA CONNESSA ALLA SICUREZ.ZA DELLA MOBILITÀ E ALLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

La diffu sione della cultur a connessa alla sicurezza della mobilità può essere perseguita con azioni che 

mir ino alla riduzione del rischio di incidente, azioni il cui fine è la riduzione dell'esposizione al rischio, azioni 

di prote zione dell'utenza debole e azioni che mirino all'atten uazione delle conseguenze degli incidenti. Di 

seguito le possibil i azioni: 

a. interventi infrastruttura li per la risoluzione di problem i nei punti più a rischio della rete stradale ; 

b. introduzione in ambito urbano, in via sperimentale , delle valutazioni, dei controlli e delle ispezioni 

di sicurezza previste dal D. Lgs. 35/2011 tenuto conto delle indicazioni che perverranno da regioni e 

Provincie autonome entro il 2020; 

c. aumenta re la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti e degli utenti del TPL ad esempio con la realizzazione 

e prote zione di fermat e ad " isola" e marciapiedi in corri spondenza del le fermat e, attraverso la 

realizzazione di corsie ciclabili protette, interventi di separazione dei flussi, segnaletica orizzontal e e 

vert icale ed attraver so corsie pedonale protette e realizzazione percorsi pedonali protetti casa­

scuola; 

d. campagne di sensibilizzazione ed educazione stradale; 

e. campagne di infor mazione e coinvolgim ento sulla mobi lit à sostenibile, anche attraver so interventi 

specifici e diffusi sulle scuole. 

5.4.8 SVILUPPO STRATEGICO DEI SISTEMI INTELLIGENTI DI TRASPORTO 

I Sistemi Intelligenti di Trasporto, costituit i dall' inte razione di informatica , telecomunicazioni e 

multimed ialità, consentono di affrontare in modo innovativo i problemi della mobi lità pubblica e privata , 

sviluppando in modo coord inato e funzionale soluzioni atte a raggiungere sicurezza, efficienza, efficacia ed 

economicità nel rispetto per l'am biente . 

L'evoluzione nel settore dello sviluppo tecnolog ico, infat ti , consente di gestire in modo "intelligente" il 

sistema dei traspor ti nella sua tota lità per far fronte alle esigenze sia degli operatori che dei viaggiatori. I 

Sistemi Intelligenti di Trasporto possono essere considerati strumenti ind ispensabili alla gestione della 

mobilità nelle aree urbane e metropolitane in quanto consentono di t rasformare i trasport i in un "sistema 

integrato " in cui informazione, gestione e control lo operando in sinergia, ottimizz ano l'uso delle 

infrastrut ture e dei veicol i. 

Il princip ale obiettivo degli ITS è quello di ott imizzare la gestione delle infrastruttur e e dei servizi, 

riorgan izzando i flussi di traffico al fine di promuovere il riequilibrio modale e incentivare l' utilizzo delle 

modalit à maggiormente sostenibili. In quest'ott ica, il Piano di Azione Nazionale sui Sistem i Intelligenti di 

Trasporto adottato con decreto ministeria le n' 44/2014 (www .mit.gov. lt - Sezione "Normat iva"), riconosce 

gli ITS come uno strumento che, più di altri , consente di gestire in maniera "smart" la mobilità . 
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applicazioni ITS maggiormente significative ai fini µella modernizzazione e razionalizzazione del settore 

del TPL sono le seguenti: 

a. sistemi AVL (Automatic Vehicle Location)/AVM (Automatic Vehicle Monitoring) per il tracciamento 

e la localizzazione in tempo reale dei mezzi. Il sistema consente lo scambio dati tra il computer di 

bordo ed il centro servizi aziendale. Il Computer di bordo, interconnesso con la sensoristica 

presente sul mezzo, invia a terra messaggi di eventi (partenza/arrivo al deposito, partenza/arrivi al 

capolinea, transito alle fermate, passeggeri rilevati alla fermata, etc.) che permettono un controllo 

e un monitoraggio del servizio di TPL. I dati vengono poi trasmessi sia alle paline intelligenti alle 

fermate per informare gli utenti del TPL in tempo reale sia alle Centrali di controllo per eventuali 

modifiche in tempo reale dei piani di esercizio; 

b. implementazione di sistemi conta-passeggeri; 

c. sistemi di priorità semaforica ai mezzi TPL in corrispondenza degli incroci semaforizzati, 

fondamentali per l'ottimizzazione dei tempi di percorrenza delle corse e per il miglioramento della 

gestione delle linee; 

d. semafori programmati per creare un'onda verde per i ciclisti; 

e. pannelli a messaggio variabile sugli itinerari ciclabili per visualizzare gli orari di partenza del TPL, 

installati a distanze tali da consentire ai ciclisti di regolare la propria velocità in funzione dell'orario 

in partenza; 

f. sistemi di enforcement (sistemi di accertamento automatico delle infrazioni) per le corsie riservate 

al TPL al fine di scoraggiarne l'utilizzo da parte di veicoli non autorizzati; 

g. sistemi di informazione all'utenza in grado di fornire i tempi di attesa alle fermate e sulle linee di 

TPL stesse tramite i più innovativi e consolidati canali di comunicazione, quali siti web, socia! 

media, applicazioni per smartphone, schenmi e altoparlanti alle stazioni, "fermate autobus 

parlanti" per non vedenti e ipovedenti, schermi e computer touch screen in luoghi strategici come 

ospedali, centri commerciali e università, pannelli a messaggio variabile (da allocare, ad es. sugli 

itinerari ciclabili per visualizzare gli orari di partenza del TPL installati a distanze tali da consentire 

ai ciclisti di regolare la propria velocità in funzione dell'orario in partenza e sapere se i treni e/o i 

bus sono attrezzati per il trasporto bici a bordo); 

h. sistemi di mobile payment (basati su smartcard a microchip, smartcard contactless con tecnologia 

RFID, via SMS, app da cellulare, NFC - Near Field Communication, internet, ecc.) al fine di ridurre i 

tempi di imbarco alle fermate con ricadute positive su puntualità del servizio, diminuzione del 

carico di lavoro per gli addetti e riduzione dell'evasione; 

i. sistemi di bigliettazione combinata e tariffazione integrata di differenti gestori di servizi di 

trasporto pubblico che consenta l'accesso a servizi di mobilità condivisa, di noleggio e parcheggio 

biciclette, di parcheggio per autovetture e che permetta al cittadino di utilizzare l'offerta del 

trasporto pubblico multimodale effettuando il pagamento con un unico titolo di viaggio per diversi 

mezzi ditrasporto utilizzati; 

j. sistemi di video sorveglianza a bordo dei mezzi e alle fermate 

l'obiettivo di aumentare il livello di security del TPL; 
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. sistem i V.E,D.R (Video Event Data Recorder) per la ripresa video e la ricostru zione dinamica degli 

incident i che vedono coinvolt i i mezzi pubblic i, che consentono di miglio rare il livello di sicurezza 

str adale e l' impatto sul conten iment o delle frod i assicurative; 

I. uso strategico dei "big data" per migliorar e il cont rollo del traffico e la gestione della congestione, 

combinando molteplici fonti di dati di tr affico e di viaggio, e migliorare la gestione della domanda, 

ad esempio regolando i pedaggi o il costo dei parcheggi in tempo reale in base alla domanda 

stessa. 

Nel Report di "Aggiornamento sul Piano di Azione Nazionale per i Sistemi intelligent i di Trasporto " - (art. 17 

Direttiva 2010/40/EU) del MIT, nell'a llegato 2 "Ricognizione nazionale sui sistemi di trasporto intellige nti 

(ITS)" sono illustrati i Proget ti ITS finanziat i da Programmi nazionali o locali. Gli strum enti di fina nziamento 

indicati non sono gli unici a supporto della pianificazione strat egica, tattica ed operativa del settore ; sono, 

infatt i, stati svi luppat i, o sono in corso, diversi progetti di ricerca ed iniziative di vario genere che hanno 

coinvolto Ammin istr azioni ai diversi livelli t erritoria li, Università, Enti di ricerca e diverse aziende operanti 

nel settore con l'o biettiv o di favorire un sistema efficie nte e sostenibile della mobilità. 

5 .4 .9 SVILUPPO DELLE TECNICHE DI MOBILITY MANAGEMENT 

Il Piano d'azione sulla mobilità urbana, adott ato nel 2009 dalla Commissione Europea, considera le 

campagne indir izzate a modif icare le abit udini dei cittadi ni sui propr i spostamenti uno str umento di grande 

impo rtanza al fi ne di promuovere una mobilità più effic iente e con minor i costi ambientali e creare una 

nuova cultu ra per la mobilità urbana. In linea con tale impostazione è opportu no che il PUMS preveda 

azioni di Mob ility Management , nell'accezione intesa e riconosciuta da EPOMM (European Platform On 

Mob ility Manageme nt), quali azioni di promozione della mobilità sostenib ile, nonché di gestione della 

domand a di traspo rto privato mediante il cambiamento degli att eggiament i e del comport amento degli 

utenti . 

Di seguito le possibili azioni coerenteme nte a quanto previsto dal Decreto Ministero del 27/03/ 1998 

(Mob ilità sostenibile nelle aree urbane) e successivi decreti (20 Dicembre 2000 "Finanziamenti ai comuni 

per il governo della domanda di mobilit à - mobil ity management"; 20 dicembre 2000 " Incentiv i ai Comuni 

per il programma nazionale car sharing" ; 22 dicembre 2000 "Finanziamento ai Comuni per la realizzazione 

di pol it iche radicali ed int erventi integrati per la mobi lità sostenibile nelle aree urbane") : 

a. nomina del Mobility Manager di Area con individuazione di funzion i e competenze; 

b. coinvolgime nto del numero più ampio possibile di aziende, enti pubblici e scuole all' interno del 

terr itorio di interesse, come stakeholder nel percorso partecipativo per l'elaborazione del PUMS; 

c. censimento, formazione, aggiornamento conti nuo e nomina, ove non presenti, dei Mobi lity 

Manager delle aziende, degli ent i pubbl ici e delle scuole coinvolti , i quali svolgono, tra le loro 

funzioni, attivit à di informazione e promo zione di comport ament i virtu osi nei confront i di cittadi ni, 

colleghi e famiglie ; 

d. coinvolgime nto del numero più elevato possibile di aziende ed enti affinché ottimizzino gli 

spostamenti sistemati ci dei dipendenti riducendo l'uso dell' auto privata, attraverso lo strumento 

del Piano degli Spostamenti Casa-Lavoro (PSCL), promuovendo le possibili azioni in esso defi nibili, 

ciclist i, corsi di Eco-guida, intr oduzione dell'orario di lavoro flessibile, azioni 
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ssibilità al tra sporto pubblico, abbonament i agevolati al t rasporto pubblico , offerta di tariffe 

integrate , informa zione sulla multimodalità e consigli di viaggio, assistenza di viaggio 

personalizzata (PTA), gestione dei parcheggi aziendali, campagne di sensibilizzazione ed eventi , 

promozione del bike sharing e del car sharlng, introduzione e diffusione di telelavoro e smart 

working, incentivi finanziari come l'indennità di viaggio in bici casa-lavoro; 

e. sperimentazione e int roduzione, anche con il supporto dei Mob ility Manager Aziendali, del 

telelavoro e del cosiddetto smart working , in coerenza con la Direttiva dell'l giugno 2017, 

contenente indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della Legge 7 Agosto 2015, N. 

124 (recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministraz ioni pubbliche" ) 

e linee guida con regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, nonché con la Legge n. 81 del 22 maggio 

2017 sullo smart work ing. 

5.4.10 COINVOLGIMENTO ATTIVO DEL MONDO DELLA SCUOLA 

Al fianco delle azioni volte a gestire la domanda di mob ilità in città ed a favorire la selezione d1 soluzio ni 

sostenibi li per gli spostamenti non possono mancare forme di investimento per il potenziamento delle 

competenze, in queste tematiche , di bambini e ragazzi in età scolare. L'articolazione delle abilità 

sperimentat e in aula rappr esenta, oggi, una porzione sempre più modesta del panorama cognitivo dello 

stud ente ; gli stimo li est erni alla Scuola, dunque, costrui scono un apparato di concetti che non si può 

trascurare tra i banchi. 

In questa maniera la Scuola si trova nel delicato " limbo" di dover dare significato anche a comportamenti e 

competenze maturate altrove . A volte sopprimendol e, altre volte esaltandole, queste compet enze vanno 

certamente tenute in considerazione e, talvolta , sono di supporto al lavoro dell'insegnante che può far leva 

su concetti già presenti nella rete cognitiva dello studente. Altr e volte, purtroppo, l' insegnante ha il faticoso 

compito di smontare i misconcett i che ha imp arato ad acquisire. 

il tema degli spostamen ti , e più in generale della mobilità, è un terreno fert ile per la crescita delle 

competenze pragmatiche dei bambini e dei ragazzi, come l'autonomia di movimento , l'auto nomia nella 

circolazione su strada, le capacità di individuare e predire situazioni di potenziale pericolo . 

Il tema della mobilità , inoltre , offre anche spunti trasversali di colloqui o e relazione con gli studenti , come il 

tem a dell 'ambie nte e della salute, o ancora lo stress dovuto alla vita in città poco accomodanti dal punto di 

vista del traffico veicolare . 

L'apprendimento di competenze e abilità volte a rendere bambin i, pedoni e ciclisti capaci di muoversi in 

sicurezza in città , avviene contestualmente alla maturazione personale dei ragazzi stessi. 

In questo quadro la centra lità della scuola è elemento di congiunzione tra la teor ia e la sperimentazione 

pratica . Essa può valorizzare il suo impianto curricolare , evidenziando e arricchendo tutti gli aspetti 

dell'apprendimento volti ad acquisire valori, competenze e abilità, t rasferibi li sul piano dell 'educazione al 

vivere la strada ed attivare spostament i cittadini in maniera sicura e sostenibile. 

Queste considerazioni suggeriscono la centralità del coinvolgimento delle realtà scolastiche già nella fase di 

formazione del PUMS così da ident ificare nelle famiglie e nel rapport o con la quotid ianità scolastica uno dei 

nuclei fondanti delle Azioni di Piano. È opportu no quindi che le scuole siano incluse a pieno titolo tra gli 

stakeholder . 
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seguito si suggeriscono una serie di azioni volte a rafforzare il ruolo delle attività educative in materia di 

mobilità urbana sostenibile : 

a. istituzione della figura del mobility manager scolastico introdott o dal comma 6 dell'art. 5 della 

Legge 28 dicembr e 2015, n. 221 "Disposizioni in materia ambientale per promuov ere misure di 

green economy e per il cont enimento dell 'uso eccessivo di risorse naturali"; 

b. redazione ed approvazione di un documento condiviso (tr a scuole, Ente locale e famiglie) inerente 

gli approcci educat ivi specifici in materia di mobil it à urbana sostenibile da integrare nell'ambito dei 

Piani di Offerta Formativa (in funzione del livello d'istru zione, del profilo di accessibilità delle sedi 

scolastiche, dei servizi educat ivi offert i); 

c. istituz ione di un uffi cio di mobility management scolasti co nell'ambito della struttura del mobility 

management di area che promuov a e facili t i l'ottimi zzazione degli spostamenti sistematici e 

proponga azioni di mobilità sost enibil e presso le scuole attraverso lo strum ento del Piano degli 

Spostamenti Casa-Scuola (PSCS); 

d. coinvolgimento del numero più elevato possibile di scuole aff inché promuova no, anche attraverso 

Piano degli Spostamenti Casa-Scuola (PSCS), le seguenti azioni: promozione del car pooling, azioni 

per favorire la mobili tà ciclistica, corsi di formazione per ciclisti, azioni per migliorare l'accessibil ità 

al traspor to pubblico , info rmazione sulla mult imodalit à e consigli di viaggio, campagne di 

sensibilizzazione ed eventi, corsi di educazione alla mobilità sostenibile, ottim izzazione del servizi 

di scuolabus, offerte speciali per il trasporto pubblico dedicate agli studenti , servizi di pedibus e 

bicibus; 

e. attivazione congiunta (Ente locale - scuole) di percorsi educativi specifici che favoriscano 

l'accrescimento delle competenze di bambini e ragazzi circa i "comporta menti in str ada" att raverso 

il t ema delle scelte del mezzo di trasporto , delle abitudin i fami liari di soddisfazione dei bisogni di 

spostamento nonché delle impli cazioni connesse (econom icità del tra sporto , esternalità non 

immed iatamente apprezzabili, ecc ... ), utilizzando anche le forme educative del "gamifica t ion"; 

f. coinvolgimento delle famiglie : nella selezione delle proposte di riorganizzazione degli spazi atto rno 

la scuola, nell'e ff icientamento del servizio scuolabus, nonché nella revisione delle regole della 

circolazione veicolare, con ìl fine di favorire l'accessibilità scolastica a pedoni, ciclisti e agli ute nti 

del trasporto pubblico. 

S.4.11 DIFFUSIONE 01 SISTEMI E SOLUZIONI A SERVIZIO DEGLI UTENTI A MOBILITÀ RIDOTTA 

Il PUMS deve essere orientato all' inclusione sociale, quale sfida emblematica della mobìlità sostenibile, 

nonché suo strumento principale di innovazione ed evoluzione, che richiede il costante coord inamento tr a 

isti tuzioni nell'ot t ica dell'integrazione modale dei trasporti, di cui risultano ancora carenti le attua li 

metodologie di pianificazione trasportistica . Rappresenta, dunque, una nuova concezione della cultura 

pianificatoria dei t rasporti, improntata a una politica condivisa, capace di rispondere alle esigenze sociali, in 

particolare a quelle manifestat e dai soggetti diversamente abili, in quanto delinea, attr averso la 

collaborazione tra attori provenienti da vari settori , nuove azioni e sistemi a servizio degli utenti a mobilità 

ridotta , per sviluppare una nuova prospettiva strategica che inquadri i trasporti in un contesto più ampio di 

sviluppo urbano e sociale. In altri term ini, in conformità a quanto statuito dalle linee guida Eltis, le 
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consentendo, al contempo, lo sviluppo di un mercato del lavoro inclusivo con la creazione 
dell'occupazione nell'ambito dei trasporti. 

L'art. 27 della Legge n. 118/71, infatti, recita tra l'altro che i servizi di trasporto pubblico ed in particolare i 
tram e le metropolitane dovranno essere accessibili agli invalidi non deambulanti, mentre la Legge n. 21/92 
demanda ai Comuni il compito di regolamentare il numero minimo dei taxi adibiti al trasporto dei disabili. 

L'art. 26 delle Legge 104/92, inoltre, attribuisce alle Regioni le modalità attraverso le quali i Comuni devono 
assicurare a tale categoria di utenza la possibilità di muoversi liberamente nel territorio, usufruendo dei 
servizi di trasporto collettivo alternativi o appositamente adattati. 

Le problematiche connesse agli spostamenti delle persone motulese si intersecano, altresì, con le 
tematiche inerenti l'accessibilità dei luoghi pubblici e l'abbattimento delle barriere architettoniche, 
assumendo un significato di più ampio respiro, ragion per cui la Legge n. 104/92 deve integrarsi al D.P.R. n. 
503/96: mentre la prima normativa impone, quindi, alle Regioni e agli Enti Locali di assicurare la mobilità 
dei disabili anche laddove il trasporto pubblico non è accessibìle, il D.P.R. n. 503/96 definisce i requisiti e le 
caratteristiche per l'accessibilità agli edifici esistenti o realizzati ex-novo, agli spazi e ai servizi pubblici. 
Specifiche disposizioni, inoltre, concernono la fruizione di servizi di pubblica utilità (ossia relativi ad 
esempio a treni, stazioni, servizi di navigazione), l'arredo urbano, i parcheggi, gli attraversamenti pedonali e 
i marciapiedi. Il D.P.R. stabilisce, inoltre, che i mezzi pubblici debbano adottare tutti gli accorgimenti 
necessari per la messa in sicurezza dei passeggeri con mobilità ridotta, prescrivendo, ad esempio, per le 
metropolitane, ai sensi dell'art. 24, l'obbligo di riserva di almeno tre posti per le persone con difficoltà di 
deambulazione, lo spazio sufficiente per accogliere una carrozzella e l'installazione degli ascensori. 

In ordine alle disposizioni di rango primario, gli artt. da 77 a 82 del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico in 
materia edilizia) disciplinano il superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e 
aperti al pubblico; per le quali si intendono, ai sensi dell'art. n.1, comma 2 del D.P.R. 503/1996, ostacoli 
fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, 
hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea, ossia quelli che 
limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti. 

É rilevante evidenziare, inoltre, la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n.114 del 16 maggio 2008, delle 
Linee guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale predisposte dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, alle quali si rinvia per l'accessibilità di tali spazi e per la rassegna 
delle principali disposizioni in materia di barriere architettoniche. 

Tra i sistemi a servizio della mobilità ridotta e le azioni possibili si possono quindi annoverare: 

a. l'abbattimento delle barriere architettoniche, attraverso eventuali interventi di rimozione di 
elementi costruttivi, impedenti la fruizione di spazi pubblici e servizi, come stazioni, aree di 
parcheggio, edifici pubblici e scuole; 

b. l'introduzione e potenziamento di servizi a chiamata, effettuato con mezzi a basso impatto 
ambientale e con la presenza a bordo di personale specializzato, per ottemperare alle necessità sia 
sistematiche che occasionali dei soggetti che diversamente non avrebbero accesso al sistema della 
mobilità pubblica; 

c. 

significativi; 
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d. il Sistema Rete Blu, iniziativa di RFI (Rete Ferroviaria Italiana) affiancato nel 2011 da Trenitalia, volta 

a rispondere agli impegni derivanti dall'attuazione del Reg. (CE) 1371/2007, con un progetto di 

assistenza dei passeggeri a ridotta mobi lità : diverse iniziative, infatti, sono state attuate per 

consentìre l' uti lizzo dei mezzi pubblici da parte dei disabili, tr a le quali, ad esempio, la costituzion e 

di centri di accoglienza, punto di riferimento per le esigenze di viaggio dei port atori di handicap; 

e. le agevolazioni per la circolazione e sosta dei veicoli con a bordo disabili: mentre il D.P.R. n. 384/78 

prevede appositi parcheggi per disabili, la L. n. 104/92, al sensi del l'art . 28, impone la relativa 

previsione all'amministrazione comunale, siano essi diretta mente gestiti da parte del Comune, sia 

assegnati In concessione; 

f . i provvediment i finalizzati ad agevolare la mobilità di questa categoria di utenza, disciplina nt i, tra 

l'a ltro, l'agevo lazione tariff aria; 

g. acquisto/rinnovo della flotta del trasporto pubblico con mezzi a elevata accessibilità, focalizzando 

l'attenzione ovviamente sugli aspetti normat ivi e gest ionali in modo da evitare che si possano 

configurare come aggravi di costi per la piena operativit à (ad esempio eventuale personale 

specializzato per l' accompagnamento dei disabili); 

h. l'att ivazione di progetti con Cooperat ive Sociali, conf igurantesi come una sorta di capofila del 

Sistema Integrato dei Trasporti, coordi nato re di una flotta appositamente att rezzata per lo 

spostament o delle persone a mobilità ridotta (non solo disabili ma anche anziani e minori), 

impron tato all'utilizzo di tecnologie informatiche (ITS) e di comunicazione (GSM, GPRS, WiFi) per la 

programmazione e l' ottim izzazione dei viaggi, al contenimento dei cost i e all'otteni mento 

immed iato delle informazion i. 

I servizi da destinare all'utenza debole devono, in conclusione, incremen tar e la qual ità del t rasporto 

sperimentando nuovi modelli organizzativi, aumentare l'u tenza di accesso al S.I.T. e ridurre 

l'i nquinamento ambientale con il ricorso a mezzi pubblici eco-compatibili . L'accessibilità dei treni, delle 

banchine e del le stazioni ferroviarie devono, altresì, valorizzare la capacità di muovers i in totale 

autonom ia a coloro che si vedono costretti , invece, a richiedere il servizio di assistenza, per evitare 

situazioni di discriminazione e garantire pari opportunità alle persone con disabilità . Il perseguimento di 

questa strategia di ampio respiro, infine, ori entata all'accessibilità e fruibili t à del sistem a del trasporto 

pubbl ico, non può prescindere dall'esigenza di istitui re tavoli di confronto tecnico - politico tra ent i 

associazioni e società trasportisti che, in modo da att ivare un dialogo costant e improntato ad un 

metodo di lavoro strut tur ato, diretto eventu alment e dalla figura di un Disability Manager, capace di 

coordinare, da un lato, le politic he sulla mobi lità dell e persone con ridotte capacità motorie e dall'altro 

i rapport i tra le istituz ioni coinvolte . 

S.4.12 SVILUPPO 01 SOLUZIONI 01 TRASPORTO PER LA MOBILITÀ TURISTICA 

La continua crescit.i del la domanda turi stica ìn Puglia, dimostrata dai dati degli arrivi e delle presenze di 

visitato ri sia italiani che stranieri, confer ma da un lato le potenzialità turistiche della Regione e dall'altro la 

necessità di gestire in maniera eff iciente la mobilità tu ristica. In altr e parole, il turi smo non dovrebbe essere 

considerato come una delle cause di congestione, ma piuttosto come una risorsa che inviti a mettere in 
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è la costruzione di reti integrate di trasporto senza soluzione di continuità al fine di garantire 
la mobilità dei visitatori grazie a diversi mezzi (interoperabilità). Non necessariamente servono nuove 
infrastrutture, ma la messa in rete di quelle esistenti attraverso l'integrazione tra i diversi sistemi di 
trasporto per raggiungére una migliore accessibilità e una maggiore fruibilità della rete grazie all'utilizzo 
delle nuove tecnologie. 

Si tengano in debita considerazione anche le ricadute che l'elaborazione dei PUMS ha in termini di uso del 
suolo, di valorizzazione del cicloturismo, di interconnessione dei poli attrattivi attraverso mezzi di mobilità 
sostenibile e di trasporto collettivo, di impatto sul patrimonio e sulla valorizzazione del paesaggio, nonché 
circa le dinamiche di preservazione dagli inquinanti delle strutture monumentali presenti nei centri urbani 
caratterizzati da un alto flusso turistico e veicolare più in generale. Ma anche le ricadute in ambito culturale 
e paesaggistico: si pensi in particolare all'integrazione del sistema dei tratturi che solca il territorio 
regionale. 

Per quanto riguarda le possibili azioni e soluzioni si citano le seguenti: 

a. facilitare l'accesso ai servizi di bike sharing e car sharing ai turisti e agli utenti occasionali; 

b. migliorare l'accessibilità ai siti turistici attraverso servizi di mobilità sostenibile in sostituzione del 
veicolo privato; 

c. promuovere iniziative di smart ticketing per l'accesso ai servizi di mobilità (es. bigliettazione 
elettronica integrata, card integrate TPL/musei), anche abilitando il pagamento elettronico dei titoli 
di viaggio direttamente nelle porte di accesso (stazioni, porti, aeroporti) e integrazione dei servizi 
nei portali turistici; 

d. favorire l'intermodalità e le differenti combinazioni di mobilità dei turisti; 

e. promuovere il recupero delle infrastrutture di trasporto dismesse con finalità turistiche (es: 
recupero delle linee ferroviarie dismesse con finalità turistiche, ampliamento del servizio "treni 
storici", riqualificazione di stazioni, caselli ed edifici ferroviari in disuso, etc.); 

f. valorizzare il potenziale turistico e culturale dei sistemi di trasporto (es. promozione di iniziative di 
interesse t1,Jristico-culturale nei nodi della rete con forte afflusso turistico come mostre artistiche e 
attività museali nelle stazioni,. promozione di iniziative di valorizzazione delle eccellenze eno­
gastronomiche locali in spazi dedicati nelle .porte d'accesso, valorizzazione delle iniziative turistiche 
sulle infrastrutture di trasporto e a bordo dei mezzi di trasporto); 

g. adeguare le infrastrutture e i servizi di mobilità nei distretti turistici al fine di renderli delle "smart 
destination" (es. realizzazione di tramvie, potenziamento di servizi e nuove linee di trasporto 
pubblico regionale, verso le località turistiche e balneari dotate di domanda turistica rilevante, 
incentivi alla realizzazione di servizi di TPL su gomma da porti e aeroporti verso i siti turistici, 
rinnbvo e miglioramento del parco veicolare in esercizio, ecc.); 

h. promuovere l'accessibilità digitale dei siti turistici (es. ampliamento della copertura di fibra ottica e 
wi-fi pubblico nelle città di rilevanza turistica, creazioni di piattaforme digitali integrate per fornire 
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sviluppare ret i infrastrutturali per la mob ilità ciclo-pedonale con finalità tur ist iche (es. promozione 

della realizzazione di servizi per I cicloamator i lungo i principali it inerari ciclabili come ciclofficine, e 

punt i di ristoro, comp letamento delle ciclovie nazionali, messa in sicurezza dei percorsi 

ciclopedonali esist enti , ecc.); 

j. promuovere servizi di mobilit à sostenib ile per raggiungere i siti di intere sse tur istico (es. 

convenzioni tr a le princ ipali aziende di trasporto locale e ferroviar io che offrono servizi di trasporto 

in ambito territoria le e di interscambio provinciale) ; 

k. favor ire l'integrazione tra mobilità ciclopedona le e modi di t rasporto convenzionali (es. 

progetta zione di aree di manutenzione e sosta per biciclett e dentro o in prossimit à delle principali 

stazioni ferrov iar ie a servizi dei siti e degli itinerari turistic i, incentivi agli operato ri di trasporto per 

garant ire il tra sporto della bicicletta su treni e bus, promo zione di iniziat ive di tariff azione agevolata 

dedicate ai ciclo-tur ist i, ecc.); 

I. censiment o dei beni culturali di maggiore rilevanza e indiv iduazione di azioni utili a creare 

collegamenti diretti e diffu si da e verso tale patrimonio cultur ale, al fine di poterne fruire al meglio 

attraverso percor si ciclo-turistici cultur ali. In tal senso sarebbe opportuno, laddove presenti, far 

rifer imento ai Sistemi Ambientali e Cultural i (SAC), capaci di attiva re percorsi avanzati di attra ttività 

regionale sostenendo la fru izione coord inata e sostenibile dei beni. 

Un elemento che incide enormement e sulla soddisfazione dei turist i che visitano una determinata località è 

la facilità di spostarsi all' interno della stessa, nonché di raggiungerne i siti limitrof i. Le maggiori crit icità 

riguardano il trasporto urbano, specialmente nelle città più affollate che registrano cospicui flussi turistici , 

in cui le strade sono congestionate a causa dell 'eccessiva presenza di mezzi di trasporto privat i e pubbl ici. In 

tal caso, ovviamente, si parla non solo dell' im porta nza di investi ment i infrastru tturali , ma anche del modo 

in cui tali infr astru ttur e sono gestite e dei servizi che sulle stesse sono offert i al pubblico , Inoltre , fl uidificare 

la mobi lità interna ad una certa regione favori sce anche lo spostamento di turi sti da zone in cui c'è un 

superamento della capacità di carico, verso altre meno conosciute e frequentate . 

La qualità e l'eff icienza del sistema delle infrastrutture e dei trasporti è un elemento cruciale 

dell'esper ienza del turi sta. La scelta di una dest inazione dipende principalmente dalla sua attrat t ività, ma è 

anche fortemen te dipendente dai costi e dai temp i di raggiungimento . Il trasporto determina la qualità di 

un'esperienza, collega i diversi mercati delle regioni turistiche, è generatore esso stesso di destinazioni e 

facilita la circolazione interna dei visitatori. 

Un ulteriore elemento a essere oggetto di specifi ca attenzione è costituito dal "turi smo accessibile", 

rispetto al quale i l PUMS dovrà considerare la dimensione dell'accesso alla cultu ra e agli attrattori natura li e 

storico-artistici come elemento per il superamento delle barriere fisiche e sensoriali nei percorsi pedonali 

all'interno degli spazi pubbl ici e sulla rete del trasporto pubblico, a tutto vantaggio anche di residenti e city 

users più in generale. 

I Comuni inte ressati da sensibili variazioni stagional i di domanda e di flussi di traffico, ad esempio quelli che 

registrano in specifici periodi dell'anno una part icolare affluenza turistica , provvederanno al calcolo degli 

indicatori relativi agli obiettivi "riduzione della congestione" e "riequilibr io modale" (nonché degli indicatori 

di realizzazione qualora, ad es., i servizi siano aperti anche ai turisti) su due period i distint i, uno 

rappresentativo del periodo invernale e uno del periodo di maggiore affluenza di domanda e di traffico . 
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in Puglia 

Negli ult imi anni il tu rismo in Puglia sta registrando ottimi risultat i. Dai dati dell'ultimo Rapporto sul Movimento tur istico in 

Ita lia redatto dall' ISTAT la Puglia è cresciuta nel 2016 del +5,5% per le presenze di ital iani e del +11,7% per gli stranieri , con una 

crescita comple ssiva del 6, 7% rispetto al 2015, posizionandosi al terzo posto nella classifica delle regioni italian e per incremento 

delle presenze complessive, dopo Sardegna e Valle d'Aosta. 

I picchi degli arriv i si regist rano soprattutto nella stagione estiva, essendo la Puglia una Regione prevalentemente orientata al 

prodotto balneMe, ma gli incrementi registrati nei mesi spalla (+10% sia per gli arr ivi che per le presenze a marzo, aprile , 

settembre e ottobre) evidenziano il crescente interesse per la Regione anche nei mesi non estivi, per una vacanza mot ivata non 

solo dai mare, ma anche da natura, art e e cultura, tipic ità ed enogastronomia . 
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il Salento è stato la prima destinazione regionale per numerosità di arriv i e pernottament i (i l 30% circa del tota le nel 2016). 

nonché l'area che ha registrato i maggiori incrementi (+11% gli arrivi e +10% le presenze). 

I pr imi 3 Comuni con maggior numero di presenze sono Vieste con 1.935.801 presenze, Ugento con 830.869 e Otranto con 

727.346. Considerando che t ali località , così come tante altr e mete turi stiche stagionali, hanno una popolazione residente di 

circa 10.000 abitanti , è evidente che il problema del traffico legato ad una domanda sovraordinata di servizi determi na la 

necessità di programmare la mobilità locale In relazione a più archi temporali durante l'anno. Il tema della destagionalizzazione 

è affro ntato nel Piano Strategico del Turismo della Regione Puglia 2016/2025, approvato con DGR n. 191 del 14/ 02/2017, dal 

quale emerge una interconnessione con un innalzamento della qualità del prodot to e dell' off erta tur istica, a partire dal tema 

fondamenta le dell 'accoglienza e quind i soprattutto dei trasporti. 
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DEFINIZIONE DELLE POLITICHE GESTIONALI DELLA SOSTA E DELLA CIRCOLAZIONE 

Un attento governo della sosta e della circolazione può influenzar e la ripart izione modale, liberare e 

riqualificare lo spazio pubblico, migliora re l'accesso per il traspo rto merci, aumentare la sicurezza, ridurre 

gli spostament i in automobile e le corre nti parassite per la ricerca di parcheggio, cost ituire attrave rso la 

tar iffazion e, un'importante fonte di ricavi, da Investire nelle modalità di trasporto sosten ibili, ma anche per 

il finanziamento dello stesso PUMS, 

Ma poiché queste categorie di misure sono assai spesso percepite come azioni impopolari e a rischio di 

conflitti, è importa nte che il PUMS ne partecipi e ne delinei le linee di indirizzo in combinazione con alt re 

azioni, ad esempio di miglioramento del tra sporto pubblico, realizzazione di nuove corsie ciclabili e 

cicloposteggi , integrazioni tariffari e, anche per renderne evidenti i benefici complessivi e aumentarne il 

grado di accetta bilità . 

Particolare attenzione nella gestione della sosta e della circolazione si dovrà porre al bene "costa-fascia 

costiera" e alle aree tu telat e ope legis ai sensi dell'Art . 10 del D. Lgs, 42/04, regolamentandone 

opportunamente la riduzione delle aree di sosta e riducendo ne allo stret to indispensabile la circolazione 

veicolare . Si precisa che le aree tut elate ope legis, dovranno essere oggetto di una punt uale e specifica 

pianificazione/proge ttazion e mirata alla riduzione dell'invasiv ità materiale oltre che percettiv a legata agli 

specifici utilizzi per la mobilità (aree di sosta veicolare, fermate autobus, ecc .. ). 

I Piani Particolareggiati dovranno contenere , in relazione alla previsione di eventuale nuova 

pavimentaz ione delle aree da destinarsi a specifici ut ilizzi per la mobilità, indicazioni puntuali dei materiali 

da util izzare, che possano costituir e di fatto delle vere e proprie linee guida att e a garantire il rispetto non 

solo di una consona integrazione estet ico-percettiva delle stesse rispetto allo stato dei luoghi, ma anche il 

manten imento delle caratteristiche di permeabilità del suolo delle aree inte ressate dagli intervent i. 

Di seguito le possibili azioni, att uabili anche per fasi successive: 

a. limitazione del tempo di sosta, con defin izione di un numero massimo di ore; 

b. introduzione della sosta a pagamento , anche solo in alcune ore del giorno o in alcuni giorni 

della settim ana; 

c. definizione d1 zone di sosta, facendo sì che la sosta a pagamento o il tempo di sosta non siano 

più limit at i solo a certe strade, ma introd otti in inte ri quartieri o porzioni di terri torio ; 

d. introduzione del parcheggio per i residenti ai quali si concede un accesso speciale, tute lato e 

privilegia to al parcheggio in determ inate zone (ad esempio senza limiti di tempo, con tariffe 

più convenient i, come permessi mensili o annuali di parcheggio); 

e. gestione della sosta integrata, che ut ilizza tutt i o parte degli schemi di cui ai punti precedenti; 

f. introduzione della "congestion charge", una sorta di pedaggio per la circolazione dei veicoli in 

un'a rea urbana o in una sua porzione, spesso limitato alle sole ore lavorative ; 

g. int roduzione di " restrizioni di accesso", meno conflitt uali e più economiche, come ad esempio 

le ormai diffu se Zone a Traffico Limitato, per le quali si suggerisce, ove possibile, l'estensione 

del le stesse al complesso degli ambiti intern i alla citt à consolidata meritevoli di attenta tute la e 

valorizzazione, e in particolare alle zone dei nuclei storic i. L'accesso 
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tato può essere regolamenta to per standard emissivi, per limiti di port ata a terra o su base 

tariffaria o consentito solo a particolari categorie di utenti, ad esempio i residenti , 

5.4 .14 DEFINIZIONE DELtE POLITICHE DI MOBILITÀ PER tE AREE INTERNE E I PICCOLI CENTRI 

La distr ibuzione demografica, analizzata nel paragrafo 5.1, restit uisce una geografia prevalente mente 

costit uit a da comuni di piccola e media dimensione concent rati soprattutto nel Subappenino Dauno e nel 

Salento. Alcuni di quest i comuni rientrano nelle cosiddett e "Aree Interne", defin ite secondo i criteri dett ati 

dalla Metodolog ia del Comitato Nazionale per le aree interne ed individuate, per quanto attiene alla Puglia, 

con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2 015 (Monti Dauni) e n.2186/2016 (Sud Salento, Murgia e 

Gargano). 

Questi piccoli centri urbani , anche a causa della distanza dai centri di off ert a di servizi essenziali nell'ambito 

dell'i struzione, della salut e e della mobi lità, hanno subìto un graduale processo di marginalizzazione, 

tradottosi in declino demografico e socio-economico. Nonostante ciò, tali aree, fortem ente diversificate al 

propr io interno, mantengono un elevato pot enziale di attr azione in quanto ricche di risorse ambiental i, 

natu rali e paesaggistiche, culturali e del saper fare locale. 

Con riferimento ai temi della mobilità e dei tr asporti , le critici tà che maggiormente inter essano queste aree 

sono : 

• la presenza di un diffu so pendolarismo lavorat ivo, sanit ario e studentesco (che include anche le 

attività extra-scolastiche, percorsi di alternanza scuola-lavoro), di un'utenza fragile e/o anziana 

difficili da soddisfare con un servizio di TPL tradizionale; la carenza o scarsa valorizzazione di servizi 

di mobili tà dolce per la fruizione del patrimon io ambientale e culturale disponib ile, spesso non 

messi in rete con i centri turistici più sviluppati; 

• lo scarso livello di manut enzione della rete viaria che causa eccessivi tempi di percorrenza verso i 

poli forma tivi, produttivi ed i presidi ospedalieri più vicini. Tale crit icità imped isce ino ltre di 

garantire adeguati livelli di sicurezza strada le soprat t utto degli utent i deboli della strada (pedoni e 

ciclisti) . 

La prevalenza di comuni di piccole dimensioni e la presenza di ben quattro Aree Interne nel territori o 

regionale (Comuni ul tr a-perife rici n· 5 in Provincia di Foggia; Comuni perifer ici n• 28 in Provincia di Foggia e 

n• 27 in Provincia di Lecce), induce una rifl essione su possibili strategie ed azioni da at tivare in tema di 

mobilità sostenib ile in queste realtà urbane . 

Le presenti Linee Guida Regionali ritengono prior itario li coordinamento e l'i ntegrazione tra gli orientame nti 

forniti dai documenti ministeria li redatti per la defin izione della Strategia Nazionale Aree Interne " che 

costitu iscono un utile contributo alla definizione delle strateg ie e delle azioni da indiv iduare per la 

redazione dei PUMS e la promozione della mobil ità sostenibile su piccola scala15. 

24Le azioni di seguito proposte fanno riferimen to alle Linee Guido per gli interventi nel settore dei trasporti predisposte per la SNAI 

dal Ministero delle Infrastruttur e e dei Trasporti ed ISFORT (dr . "Le aree Interne e lo mobilitò - Linee guido per gli Interventi nelle 
aree-progetto", febbraio 2016). integrate con le azioni present i nei singoli Documenti Strategici relattvi ai Monti Dauni e Gargano 

ed agli esiti dello studio contenuto nella nota tecnica, "Le aree interne dello Puglia", dell 'lp res. 
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azioni di seguito proposte sono orientate su un model lo di mobilità multimodale, basato sulla scelta di 

vari mezzi di trasporto più sostenibili : la mobil ità pedonale, ciclistica, il trasporto pubblico e le forme di 

condivisione dei mezzi o delle tratte . Per adott are questo modello ed att ivare le relative azioni è necessario 

operare un cambiame nto nella cultura della mobilità ed è necessario compiere azioni di sensibilizzazione, 

bike coaching, "mobi lity management", inform azione e marketing della mobilità, oltre che scelte 

urbanistiche integra te e adozione di idonee politich e di regolamentazione della sosta e della circolazione 

(per queste ult ime si faccia riferimento a quanto già riportato nel paragrafo 5.4.13) .. 

Sviluppo dei servizi di TPL 

I servizi di trasporto pubblico locale sono un elemento fondamentale nel perseguimento di nuovi modelli di 

mobilità che siano sostenibili sia in termini ambientali che dal punto di vista economico . I sistemi di 

trasporto pubblico t radizionali che sono att ivati su percorsi rigidamente predeterminati, con fermate, orar i 

e tempi di percorrenza prestabiliti e più o meno costanti durante la giornata non soddisfano le esigenze di 

mobilità che emergono dalle aree con bassi livelli di domanda caratterizzate da una pluralità di piccoli centri 

che fan no capo a poli attrattori/generatori di servizi. E' necessario quindi definire un sistema di trasporto 

pubblico che cont empli soluzioni flessibili, progettate ad-hoc, anche diverse dai servizi di linea, per poter 

contemperare le esigenze di : inclusione sociale, limitaz ione dello spopolamento delle aree interne, 

garantire equità al sistema di trasporto pubblico, offrire un'alternativa al tra sporto privato e, in generale, i 

vincoli di performance cui sono legati i sussidi a copertura delle obbligazioni di servizio pubblico 26• 

a. Sviluppare il sistema di tr asporto sostenibile verso le aree urbane di prossimità dove sono 

incardinati i principali presidi sanitari, format ivi e produttiv i e verso i poli turistici, con 

particolare riguardo all'u t enza con ridott a capacità mot oria: sistemi di trasporto di tipo misto 

pubbl ico/privato , servizi a chiamata, bus dedicati, taxi-bus, nuove linee per attività 

extrascolastiche, car sharing, car pooling, pedibus/b icibus, bike sharing a pedalata assistita; 

b. Potenziare i servizi di TPL dedicat i per le attività scolastiche e per i lavorator i (nuove 

lìnee/fe rmat e); 

c. Potenziare/mi gliorare i servizi di mobil ità collettiva verso i porti, le stazioni ferroviarie e gli 

aeroporti attraverso l' attivazione di nuovi servizi di TPL su gomma; 

d. Promuovere politiche di integrazione tariffaria, oraria e modale. 

Miglioramento della dotazione trasportistica 

Le azioni proposte sono finalizzate ad accrescere sia l'accessibilità e la qualità dei sistemi locali di trasporto, 

come gli interventi di adeguamento strutt urale (manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture, 

attr ezzaggio di parcheggi e nodi di scambio, implementaz ione di piattaforme per l' infom obilità), sia la 

sostenibilità ambien tale del territor io attra verso ad esempio l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico piu 

piccoli e a minor impatto ambientale , o att raverso l'infra strutturazion e di greenway per la fruiz ione "dolce" 

del territo rio. 

Le possibili azioni da attivare in tal senso sono: 
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Promuovere interventi di manutenzione stradale e messa in sicurezza della rete viaria 
contemplando anche piste ciclabili e strade pedonali. 

b. Creare/adeguare fermate del servizio su gomma: fermate a bordo strada per l'accesso ai 
servizi di TPL extra-urbani su gomma da attrezzare con pensiline, paline informative, 
illuminazione per garantire una miglior sicurezza e confort durante i tempi di attesa del bus; 

c. Sviluppare reti e percorsi ciclabili, percorsi pedonali attrezzati e sentieristica; 

d. Realizzare parcheggi attrezzati per biciclette; 

e. Favorire le "connessioni rurali" attraverso la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili che 
possano garantire il collegamento tra i "centri minori contigui" per consentire spostamenti 
individuali intercomunali prevedendo interventi sulla rete stradale minore (strade rurali e 
vicinali); 

f. Favorire le "connessioni urbane" attraverso la realizzazione di una rete pedonale e ciclabile in 
ambito urbano che, in continuità e sicurezza, colleghi quartieri e metta a sistema funzioni 
urbane; 

g. Promuovere l'utilizzo e la diffusione di ITS (vedi Strategia par. 6.4.8); 

h. Promuovere l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico a basso impatto ambientale, delle 
dimensioni appropriate alle caratteristiche della domanda (attuale e potenziale), delle strade e 
delle aree di parcheggio dei centri urbani attraversati, opportunamente equipaggiati per il 
trasporto dei disabili. 

Valorizzazione della rete ferroviaria regionale 

La politica regionale pugliese, da tempo, promuove la mobilità orientata ai valori della tutela ambientale, 
dei beni comuni e della sicurezza; in particolare ha orientato la programmazione e pianificazione verso il 
riassetto e il rilancio del sistema ferroviario locale, ritenuto "elemento ordinatore della rete di trasporto 
pubblico" regionale. La rete ferroviaria regionale, molto estesa e capillare, è costituita infatti da 1.507 km di 
ferrovie, di cui 826 km gestiti da RFI (Rete Ferroviaria Italiana) e 681 da 5 aziende ferroviarie locali: Ferrovie 
del Nord Barese - Ferrotranviaria (FBN), Ferrovie Appula Lucane (FAL), Ferrovie del Gargano (FDG) e 
Ferrovie del Sud Est (FSE). La copertura territoriale della rete ferroviaria, è quindi elevata: dei 258 Comuni 
pugliesi, 149 sono serviti da una linea ferroviaria, e circa 800 mila abitanti di questi comuni risiedono a 
meno di 500 metri da una stazione. 

La politica comunitaria a livello regionale sostiene una strategia di adeguamento e potenziamento delle 
ferrovie locali migliorando la fruibilità dei mezzi pubblici e favorendo l'intermodalità dei mezzi di trasporto 
e gli spostamenti con vettori a minore impatto ambientale. La Puglia sta quindi compiendo un 
considerevole investimento sul trasporto ferroviario per la mobilità delle persone e delle merci con 
l'obiettivo di "ricucire" le reti regionali e consentire ai cittadini di raggiungere agevolmente tutte le città 

capoluogo e le stazioni minori. 

Si ritiene inoltre importante integrare le politiche dei trasporti con quelle degli altri settori della vita 
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territoriale, si connotano come intervent i di integrazione tra mobil ità e trasformazioni urbane e territoria li 

e contribuiscono ad elevare sia la salvaguardia della salut e pubblica che il rafforzam ento dell' inclusione 

sociale. 

Le possibili azioni da attivare sono: 

a. Predisporre nuovi modelli di esercizio, in collaborazione con gli ent i gestori ferroviar i, per 

soddisfare le reali esigenze del territorio regionale (trasporto scolastico, spostamenti casa -

lavoro, casa - salute, flussi di mobili tà turistici) ; 

b. Recuperare e riqualificare le stazioni ferroviarie e gli immobil i (case cantoniere) non in uso 

ferroviario, come strutture interconn esse e multifunzionali a servizio della popolazione 

residente e dei turisti ; 

c. Rafforzare i collegamenti intermoda li ferro - gomma individuando alcune stazioni strategiche 

per assicurare i collegamenti con i centr i urbani attraverso minibu s a chiamata, infrastrutture 

ciclopedonali, auto e passaggi condivisi; 

d. Attrezzare il materiale rotabile ferroviar io per il tra sporto biciclette al seguito; 

e. Promuovere interv enti di integrazione intermodale della linea ferroviaria locale con la rete 

locale lenta (ciclovie, sentie ri), anche prevedendo in corrispondenza delle stazioni/fermate 

principali delle rete di competenza regionale, infrastrutture a supporto del la mobil ità ciclistica; 

f. Promozione della ferrovia locale regionale " in chiave turistica '' prevedendo l'attivazione di 

corse speciali con vagoni d'epoca e riqualificando rami di ferrov ie dismessi per la fr uizione 

turistica del territorio regionale. 
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Interne in Puglia 

Le Aree Interne rappresentano una parte ampia del Paese - circa tre quinti del territorio e poco meno dì un quarto della 
popolazione - assai diversificata al proprio interno, distante da grandi centri di agglomerazione e di servizio e con traiettorie di 
sviluppo instabili ma tuttavia dotata di risorse che mancano alte aree centrali, con problemi demografici ma anche fortemente 
policentrica e con forte potenziale di attrazione. 

L'Italia nel Piano Nazionale di Riforma (PNR) ha adottato una Strategia per contrastare la caduta demografica e rilanciare lo 
sviluppo e i servizi di queste aree attraverso fondi ordinari della Legge di Stabilità e i fondi comunitari. 

La Strategia nazionale per le aree interne si prefigge di intervenire in alcune aree del Paese che attraversano condizioni di 
grande disagio sociale ed economico, contrastando in modo particolare il fenomeno di spopolamento demografico, attraverso 
una duplice tipologia di Intervento: rafforzare i processi di sviluppo locale valorinando le potenzialità connesse all'economia 
rurale, all'ambiente, alla cultura ed al turismo; riequilibrare l'offerta dei servizi di base con particolare riferimento all'istruzione, 
alla salute ed alla mobilità. 

Il tema della mobilità e dei trasporti è centrale nella Strategia nazionale per le Aree interne e il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, con la collaborazione scientifica di lsfort ha approvato e pubblicato nel febbraio 2016 le Linee Guida per gli 
interventi nel settore dei trasporti. I contenuti sono articolati in uno schema applicativo suddiviso per macro-fabbisogni, 
fabbisogni specifici e possibili misure di Intervento. I macro-fabbisogni Individuati sono stati suddivisi, per funzionalità logica, in 
tre filoni portanti. 

La prima linea attiene alla fase di Pianificazione e programmazione dei sistemi di trasporto per l'area interna. la cui competenza 
è spesso della Regione o in alcuni casi delle Province. Gli interventi utili per soddisfare questo fabbisogno riguardano 
l'elaborazione di un Piano di Trasporti dell'area, di un Piano specifico per la mobilità lenta, l'istituzione di un Moblllty Manager 
di area, il coordinamento dei servizi di trasporto pubblico sul territorio e così via. 

La seconda linea riguarda il Potenziamento e riqualificazione della dotazione materiale e immateriale trasportistica nella quale 
trova spazio una molteplicità di azioni finalizzate ad accrescere sia l'accessibilità e la qualità dei sistemi locali di trasporto, come 
gli Interventi di adeguamento strutturale (manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture, attrezzaggio di parcheggi e 
nodi di scambio, implementazione di piattaforme per l'infomobilità), sia la sostenibilità ambientale del territorio attraverso ad 
esempio l'acquisto di mezzi di trasporto pubblico più piccoli a minor impatto ambientale, o attraverso l'infrastrutturazione di 
greenway per la fruizione "dolce" del territorio, e cosi via. 

La terza e ultima linea individuata, Sviluppo dei servizi di trasporto, infine, mira al miglioramento e alla sostenibilìtà della 
mobilità interna all'area (coesione interna), e della mobilità da verso e l'esterno (accessibilità), potenziando i collegamenti e 
sostenendo le opportunità dei soggetti che esprimono una domanda di mobilità differenziata per frequenza, attraverso 
interyenti rivolti in modo specifico allo sviluppo del servizi di trasporto sia convenzionali (trasporto pubblico di linea, bici ecc.), 
sia innovativi (trasporto pubblico a chiamata, mobilità in condivisione ecc.). Tali Interventi devono rispondere a bisogni specifici 
diversificati, quali la necessità di facilitare la mobilità degli utenti a ridotta mobilità, il miglioramento dei collegamenti con le reti 
esterne (accessibilità da e verso l'esterno} anche a servizio del movimento turistico, la promozione dell'uso condiviso dei mezzi 
(politiche di sharing), la promozione della mobilità "dolce" e così via. 

La metodologia definita dal Comitato Nazionale per le aree interne distingue: 

i •centri", ovvero i comuni dotati della capacità di offerta di alcuni servizi essenziali; si individuano i poli, i poli 
intercomunali e la cintura; 

i "comuni interni", ovvero i territori intermedi, pe'riferici e ultra-periferici, delimitati in base ad un indicatore di 
accessibilità, calcolato in termini di minuti di percorrenza rispetto al polo più prossimo; le soglie corrispondono al 
secondo e terzo quartile della distribuzione dell'indice di distanza in minuti, pari circa a 20 per i comuni intermedi e a 
40 minuti per i periferici. È stata poi inserita una terza fascia, oltre 75 minuti. pari al 95-esimo percentile per 
delimitare i territori ultra-periferici. 

L'Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali con _nota tecnica n. 14/2015 "Le aree interne della Puglia", adottando la 
metodologia definita dal Comitato Nazionale per le aree interne, ha individuato nel contesto regionale pugliese quattro aree 
Interne: Il promontorio del Gargano, l'area dei Monti Dauni, la Murgia e il Basso Salento. L'analisi territoriale evidenzia come 
nel Gargano siano localizzati gli unici cinque comuni ultra-periferici presenti in Puglia, mentre la provincia di Foggia, nel 
complesso, presenti la maggiore quota di comuni periferici rispetto al numero totale di comuni della provincia. 
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In coerenza con le indicazioni forn it e dall'Accordo di Partenariato, che individua come zone prioritarie d'i ntervento ai fin i 

dell'attu azione della Strategia per le Aree Interne quelle periferiche ed ultra-periferiche, la nota tecnica lpres focalizza l'analisi 

sulla classe dei comuni classificat i come "periferici", dato il numero esiguo e la concentrazione geografica dei comuni ult ra­

periferici. Nello specifico, considerando la sola classe dei comuni periferici, le due province maggiormente int eressate dal 

fenomeno sono Foggia e Lecce, che includono rispettiva mente il 49% e il 47% dei comuni appartenenti alla classe. 

Pertanto, con Delibera di Giunta Regionale n. 870/2015, la Regione Puglia ha individuato i Monti Dauni quale area pilota 

nell'ambit o della prima fase di attuazione della Strategia Nazionale Aree interne, awiando il percorso metodolog ico di 

predisposizione della strategia di area e di individuazione finale degli interv enti da finanziare che viene compiuto con la 

collaborazione diretta del Comitato tecnico nazionale per le Aree Interne. 

Inoltr e, con successiva Delibera di Giunta Regionale n.2186 del 28 dicembre 2016, la Regione Puglia ha individuat o tr e nuove 

aree interne : il Sud Salento, la Murgia e il Gargano. Dopo una serie di verifiche e sulla base di specifici indicatori sociali, 

demograf ici ed economici, sono stati individuati e privilegiati i Comuni in condizione di maggiore disagio (rientrant i nelle 

categorie ultra-perifer ici e periferici) , L'individuazione è avvenuta di concerto con il Dipartimento nazionale di Sviluppo e 

coesione, grazie all'inc remento delle risorse previste nella Legge di Stabilità 2015 che ha reso possibile finanziare un nuovo 

gruppo di Aree-Progetto consistente in una seconda Area Interna per ciascuna delle regioni italiane . 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 1627/ 2017, la Regione Puglia ha individuato il Sud Salento quale seconda Area Interna 

candidata alla Strategia Nazionale, in considerazione del valore più basso di reddito pro-capite detenuto rispetto alle Aree 

Interne del Gargano e del!' Alta Murgia. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 1628/ 2017, la Regione Puglia ha designato l'Area del Gargano e l'Area della Murgia 

rispett ivamente ter za e quarta Area Interna candidata alla Strategia Nazionale.; è stata infine predisposta la bozza di Strategia 

dell'Area Interna del Gargano. 

Sito dell'Agenzia per la Coesione Territor iale http :// www.agenziacoesione.gov.it sezione Aree Interne 

htt p:// www .ipres.it sezione Note tecniche 

,, 

Fonte: Elaborazione UVAL - UVER - lstal - Min della Sall1le Min. dell'Istruzione 
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5.5 l.A SCELTA DELLO SCENARIO DI PIANO 

la costruzione degli Scenari alternativi di Piano tiene conto di un insieme di elementi che comprendono : 

• gli obiettivi e le strategie del PUMS; 

il quadro conoscitivo ; 

• le risultanze del percorso di partecipazione messo in campo nella fase di redazione del PUMS sia 

attraverso incontri tematici che territorial i; 

• la dimensione t emporale del piano, che si confronta con un orizzonte decennale ma che 

necessariamente richiede di indicare anche interventi realizzabili nel breve-medio termine ; 

• la composizione degli scenari alternativi sulla base di un metodo trasparente . 

L'individuazione delle alternative di piano richiede in prima istanza di individuare lo Scenario di Riferimento 

(in seguito anche "SR"), che contempla tutti gli interventi (infrastrutturali e non) che hanno completato 

l'iter progettuale e procedurale di approvazione, che godono delle necessarie risorse finanziarie per la 

realizzazione e che troverebbero realizzaiione anche in assenza del PUMS. In sintesi gli interventi inseriti 

nello Scenario di Rifermento soddisfano le seguenti condizioni: sono invarianti, e saranno realizzat i anche in 

assenza del PUMS; si sommeranno a quelli proposti nello Scenario di Piano; costitu iranno il termine di 

confront o per la valutazione tecnica, ambientale, sociale ed economica dello Scenario di Piano. 

Gli scenari alternativi (che includono anche gli interventi già programmat i dal!' Amministrazione di cui allo 

Scenario di Riferimento) sono costruiti ipotizzando varie combinazion i di azioni in funzione delle strategie 

partecipat e e individuate e ad ognuno di essi è associata l' indicazione dei costi di investimento e di quelli di 

gestione, ma anche dei tempi e di un'eventuale realizzazione per lott i funzionali. Gli scenari alternativi 

possono differ ire tra loro anche solo sulla base di un diverso cronoprogramma delle stesse azioni. 

L'individuazione dello Scenario di Piano è il risultato dell'applicazione di metodi comparativi (come l'analisi 

benefici/cost i o l'analisi mult i criteri) basati sugli indicatori di risultato, anche per consentire alla Regione 

Puglia confronti omogene i tra i PUMS in relativi a differenti contesti e l' individuazio ne delle azioni che, a 

parità di costo, apportino maggior i benefici ambiental i, economici e sociali. 

È bene che, per ogni azione dello scenario di Piano selezionato, venga quantificata la relativ a spesa 

economica e si proceda all'ind ividuazione delle possibili coperture finanziarie evidenziando, tra queste, 

quelle già disponibili nel bilancio comunale. 

6 PROCESSO DI ATTUAZIONE DI UN PUMS 

6.1 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DI UN PUMS 

Contestualmente alla definizione dello scenario di piano, sono da definire le attività di monitoraggio da 

avviare a conclusione dell' iter procedura le del PUMS sulla base degli indicatori di risultato e di 

realizzazione. Obiettivo delle attività di monitoragg io è la valutazione dell'effettivo raggiungimento degli 

obiettivi e dell'efficacia delle azioni individuate dallo scenario di Piano. 

È auspicabile che il monitoraggio dello stato di attuazione delle azioni inserite nel PUMS sia effettuato con 
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ere cont o per l'elaborazione di politich e regionali sulla mobi lità e per monitorare la virt uosità dei 

Comuni e la capacità di attuazione dei piani. 

Di seguito si esplicita un possibile schema per il monitoraggio del PUMS: 

raccolta dei dati con cadenza biennale necessari per ìl calcolo degli indicatori ; 

• confronto tr a i valori degli indicatori stimati in fase di redazione e quelli calcolati in fase di 

monitoraggio; 

• eventuale revisione, se necessario, delle strategie e/o delle azioni. 

Come già ribadito nel paragrafo 5.3 Indicatori , s1 evidenzia che l'Agenzia Strategìca per lo Sviluppo 

Ecosostenibile del Terr itor io - ASSET (già AREM), attraverso il propr io portale web, offre la disponibili tà di 

dati e informa zioni utili alla fase di monitorag gio, oltre che al processo dì pianifi cazione. Inoltre l'Agenzia 

renderà disponibili un modello di simulazione tr asporti/te rri to rio e i dat i tabulari circa il modal-split relativo 

agli spostamenti di scambio tra i comuni pugliesi. 

6.2 COMUNICAZIONE Al CITTADINI 

Il monitoragg io per iodico, che è consigliabile sia condiv iso con i portator i di interesse, dovrebb e produrre 

un rapporto sullo stato di avanzamento della fase attuativa del PUMS, che contenga anche l'elenca zione 

degli eventuali corrett ivi da apportare alle strategie e/o alle azioni, da condividere con apposito percorso 

parteci pativo . 

È bene che al rapporto sia data la più ampia diff usione possibile, in prima istanza attraverso gli strumenti di 

comunicazione messi a punto in fase di redazione e partecipazione del PUMS. 

6.3 REVISIONE DEL PUMS 

La revisione periodica del PUMS, al netto degli eventual i corrett ivi apportati alle strat egie e/o alle azioni in 

fase di monitoraggio periodico, è da prevedere con cadenza decennale, avendo defini to il PUMS come 

piano stra tegico di lungo periodo con orizzonte temporale di dieci anni . 

7 PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO EUROPEI E NAZIONALI SULlA MOBILITÀ SOSTENIBILE 

7.1 PROGRAMMI EUROPEI 

Con riferimento ai programmi di finanziamento e cofinanziamento europei si rinvia sezione dedicata 

dell'Osservatorio PUMS (www .osservator iopums.it/ servizi/finanziament i), nonché alla Guida alle 

opportun ità di finanziamento dell'Unione europea 2014-2020 (revisione agosto 2017) 

(www .europa.farmez .it) che forni sce un quadro generale esaustivo sulle differenti possibilità di 

fin anziamento previste dalla nuova programmazione europea. 

La guida consta di quattr o part i : 

la Parte I, dedicata ai fond i stru ttural i e d1 investim ento europei; 

la Parte 2, dedicata ai finanziamen t i diret ti (program mi tematid) dell'U E 

la Parte 3 dedi cata ai programmi di assistenza esterna 2014 -2020 

la Parte 4 dedicata ai progetti di collaborazione 2014 -2020 e altre iniziative. 
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.1.1 PROGRAMMI\ ÙPERI\TIVO DELLA REGIONE PUGLIA 2014-2020-ASSE IV ED ASSE VII 

Con Decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo 

Regionale 2014-2020 che è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1735 del 6.10.2015. 

Asse Prioritario IV - "Energia Sostenibile e qualità della vita" 

Con le azioni dell'Asse Prioritario 4 "Energia Sostenibile e qualità della vita" , ed in particolare del l'Azione 

4.4 "Interventi per l'aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane" si mira a: 

a. favorire, mediante un approccio integrato , la riqualificazione degli spazi urban i attraverso politiche 

di promozione di nuove e sostenib ili modalit à di trasporto urbano e sub-urbano; 

b. puntare su interventi fina lizzati a promuovere l' uso di mezzi di trasporto a basse emissioni ; 

c. implem entare politiche di riconversione del parco mezzi di tra sporto pubblico verso tecnologie a 

basse emissioni. 

La Regione intende conseguire i seguenti risultat i: 

a. soddisfacimento della domanda inevasa e inespressa di trasporto ferroviario , attualmente 

penalizzata dalla scarsa o inadeguata accessibilità ai nodi e alle stazioni della rete ferrov iaria 

regionale; 

b. poten ziamento delle condizioni di accessibilità, con modal ità sostenibili , ai nodi della rete di 

trasporto : stazioni , port i, aeropor ti , elisuperfici , terminal-bu s, charging-hub e adeguamento dei 

servizi di passenger-care in tali nodi; 

c. riqualificazione - mediante un approccio integrato - delle stazioni e delle aree urbane circostanti 

puntando su sicurezza, qualità urbana e accessibilità dedicata principa lmente ai servizi di tra sporto 

collettivo extr aurbano al fine di stimol are la crescita degli utenti del servizio ferroviario regionale; 

d. adeguamento degli standard qualitativi dei parchi mezzi dedicati al trasporto pubblico ai migliori 

standard energet ici ed ambientali disponibi li; 

e. maggiore diff usione degli strume nti di sistemi di trasporto intel ligenti (ITS) per il cont rollo del 

t raff ico, la gestio ne delle parchi mezzi del tp l e degli operatori logistici e dell' infomobilità ; 

f. ott imizzazione del processo di distr ibuzione urbana del le merci, crescita del numero dei centri di 

smistamento delle merci e di secondo livello (CDU • centri di dist ribuzione urbana) e modalità di 

tra sporto a bassa emissione di carbonio . 

Esempi di att ività da realizzare sono i seguenti : 

a. Realizzazione di infrastrutture e nodi di inter scambio finalizzati all'incremento della mobilità 

collettiva e alla distr ibuzione ecocompatibile delle merci e relat ivi sistemi di tras porto ; 

b. Interventi di mobilità sostenibile urbana e suburbana anche promuovendo l'util izzo di sistemi di 

trasporto a basso impatto ambienta le, il completamento, l'attrezzaggio del sistema e il 

rinnova mento delle flotte ; 

c. Sistem i infr astrutturali e tecnologici di gestione del t raffico e per l'i ntegrazione tariffaria ; 

d. 
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lo specifico, le attività propo ste dovranno essere incluse all' interno degli str umenti di pianificazione 

del la mobil ità delle aree urbane e si concentreranno sul concetto di sostenibilità al fine di ridurr e 

l' emissione di gas climalteranti , in coerenza con gli obiettiv i di miglioramento della qualità dell'ar ia 

contenuti nei piani regionali dei traspor ti (piano attuativo quinquennale e piano tri ennale dei servizi) 

redatti ai sensi della Direttiva 2008/50/CE. 

Con Determina dirigenziale della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL n. 11 del 24 marzo 2017 è 
stato approvato l'Avviso Pubblico di manifestazione di interesse per la realizzazione di progetti di percorsi 

ciclabili e/o ciclo pedonali. 

Asse Prioritario VII - "Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete" 

Le politiche per la mob ilità efficiente e sostenibile che la Puglia intende promuove re nel presente ciclo di 

programmazion e sono finalizzate ad accelerare l'evoluzion e delle comunità locali verso lo sviluppo 

sostenibi le, la coesione sociale e la competitiv ità del sistema produtt ivo locale. Le azioni che si propon gono 

prendono le mosse dall'assetto infr astruttur ale del sist ema regionale dei trasporti, conseguito grazie agli 

interve nti del ciclo di programmazione 2007-2013. 

L'ob ietti vo di fondo di questa strategia è il completamento e il perfezionamento di una rete regionale per Il 

trasporto di passeggeri e di merci fondata sulla comoda lità (uso della combinazione di mezzi che 

garant iscono le condizioni di spostamento più eff icienti e, quindi, anche più sostenibil i sotto il profilo 

ambienta le) e sull'integrazione . L'integ razione, in particola re, riguarda diversi aspett i : l'integrazione tra 

infrastru tture e tra servizi di sistema o di rango differenti, ma anche integ razione paesaggistica, mirando a 

soluzioni che non solo evitino danni al rinomato paesaggio pugliese ma offrano un significativo contr ibuto 

alla sua valorizzazione. 

Le azioni previste nell'Asse sono le seguenti : 

7.1 Intervent i di potenziamento dell 'offe rta ferroviaria e miglioramento del servizio; 

7.2 Rafforzare le connessioni dei nodi secondari e terziari delle "aree inte rne" e d1 quelle dove sono 

localiz.zati significati vi distretti di produzione agricola e agroindustr iale con i principali assi viari e ferroviari 

della rete TEN-T; 

7.3 Interventi per potenziare i servizi di t rasporto pubblico region le e interregionale; 

7.4 Interventi per la competitiv ità del sistema portu ale e inter port uale. 

Asse Prioritario Xli - "Sviluppo urbano sostenibile" 

L'Asse Prioritario 12 "Sviluppo urbano sostenibile", ed in part icolare l'Azione 12.1 "Rigenerazione urbana 

sostenibile" , è orientata a migliorare le condizioni di abita bilità, comfort e qualità della vita di aree urbane, 

con part icolare riguardo ad aree periferiche e quarti eri di edil izia residenziale pubblica di città medie . 

Le attiv ità da realizzare che afferiscono il tema della mobilità sostenibile sono: 

• sviluppo della mobilità sostenibile, event ualmente in integrazione con intervent i di 

riper meabilizzazione degli spazi pubblici, di rimozione o di depotenziamento di infrast ruttu re 

stradali, anche al fine di riqualificare e mettere in sicurezza ampie zone urbanizzate costiere e a 

ridurre il rischio idrogeo logico; 
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zamento delle connessioni infra strutturali e delle attr ezzature a scala terr itoriale . 

7.2 PROGRAMMI NAZIONALI 

7 .2 .1 PROGRAMMA SPERIMENTALE NAZIONALE DI MOBILITA SOSTENIBILE CASA-SCUOLA E CASA - LAVORO 

La Legge 28 dicem bre 2015, n. 221 "Disposizioni in materia ambiental e per promuovere misure di green 

economy e per il contenimento dell'u so eccessivo di risorse naturali " prevede all'art . 5, comma 1, la 

defin izione del Programma sperimentale nazionale di mobilità sost enibile casa-scuola e casa-lavoro per la 

cui attuaz ione sono destin ati 35 mi lioni di euro a valere sulle risorse di cui all'art . 19, comma 6 del Decreto 

Legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 

Il Programma ha previsto "il finanziamento di progetti, predisposti do uno o più enti loco/i e riferiti o un 

ambito territoriale con popolazione superiore o 100.000 abitanti; diretti o incentivare iniziative di mobilità 

sostenibile, incluse iniziative di piedibus, di car-pooling , di car-shoring , di bike-pooling e di bike-shoring, lo 

realizzazione di percorsi protetti per gli spostamenti, anche collettivi e guidati, tra casa e scuoio, o piedi o in 

bicicletta, di laboratori e uscite didattiche con mezzi sostenibili, di programmi di educazione e sicurezza 

stradale, di riduzione del traffico, dell'inquinamento e dello sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti 

scolastici o delle sedi di lavoro, anche al fine di contrastare problemi derivanti dalla vita sedentario. Tali 

programmi possono comprendere la cessione o titolo gratuita di «buoni mobilità>> ai lavoratori che usano 

mezzi di trasporto sostenibili". 

Il decreto del M inistro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 208 del 20 luglio 2016 ha 

defi nito il Programma sperimentale nonché le modalità e i criteri per la present azione dei proget t i, in 

attuaz ione dell' art icolo 5 del la Legge 28 dicembre 2015, n. 221. A seguito del bando sono pervenuti 114 

progett i che coinvo lgono complessivamente 483 Enti Locali distr ibuit i sull'i ntero territor io nazionale con 

esclusione della Basilicata e della Valle d'Aosta. A seguito della valutazione delle propo ste sono st ati 

approvati t re elenchi: progetti fin anziati, progett i ammissibili a fi nanziamento con eventuali risorse da 

individuare successivamente e progetti non ammessi. 

Con riferim ento alla Regione Puglia, sono 7 i progett i ammi ssibili a ca-finanziamento, finanziabili nei limiti 

delle ulter iori risorse eventualmente disponibili , e presentati dalle seguent i Ammini stra zioni (capofil a): 

Lecce Bisceglie, Molf et ta, Bari, Andria e Foggia. 

7 .2 .2 PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE A REE M ETROPOLITANE 2014 - 2020 (PON METRO) 

Il Programma Operat ivo Nazionale Città Metropolitane 2014-2020, approvato dalla Commissione europea il 

14 luglio 2015, è dedicato allo sviluppo urbano e prevede interventi nei sett ori del l'agenda digitale, 

dell'efficienza energetica, della mobi lità sostenibile, del disagio abitativo e dell 'economia sociale. 

Il Programma si inserisce nel quadro del!' Agenda urbana nazionale e Sviluppo urbano sostenibil e delineati 

nell'Accordo di Partenariato della programmazione 2014-2020. 

Due le direzioni princip ali del programma: 

ridisegno e modern izzazione dei servizi urbani per i resident i e gli utilizzatori delle citt à utilizzando 

metod i e tecniche innovat ive, anche legate allo sviluppo di servizi digitali (smart city) ; 

promozione di pratiche e progetti di inclusione sociale per la popolazione e i quart ieri in condizioni 

di disagio, attraverso la riqualificazione degli spazi e la previsione di servizi e 

accompagnamento . 
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Programma, con la sottoscrizione dell 'Atto di Delega, ha affidato alla Città di Bari la gestione di circa 90 

milioni di euro di risorse finanziarle, di cui 86 milioni immediatamente disponibili e i restanti corne "riserva 

di premialità " al raggiungimento degli obietti vi (target) di spesa fissati al 2018. 

Il Dossier Strategico di Bari declina la strategia urbana e metropolitana su 4 azioni integrate : Mobilità 

sostenibile , Riattivazi one urbana e innovazione sociale, Welfare mix integrato e Agenzia della Casa, Agenda 

Digitale e Bari Urban Service Hub. 

7,2,3 PIANO NAZIONALE INFRASTRUTTURAlf PER LA RICARICA DEI VEICOU AUMENTATI AD ENERGIA ELETTRICA 

La Dirett iva 2014/94/EU, pubblicata il 24 ottobre 2014, sulla realizzazione di un' infr astruttura per i 

combu stibili alternativ i, mira a garantire la costruzione di un' infrastruttur a per i combustibili alternativ i e 

l'attuazione nell'Union e europea delle specifiche tecniche comuni per tale infrastruttura. 

La Legge del 7 agosto 2012, n. 134 - ha dedicato un Capo specifico (Capo IV bis) alla pred isposizione di 

disposizioni volte a favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli a basse emissioni complessive. Il 

succitato capo è fina lizzato allo sviluppo della mobilità sostenibile, att raverso misure volte a favorire la 

realizzazione di reti infra strut tu rali per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica e la 

sperimentazione e la diffus ione di flotte pubbli che e pr ivate di veicol i a basse emissioni complessive, con 

particolare riguardo al conte sto urbano, nonché l'acquisto di veicol i a trazione elett rica o ibrida. 

L'art . 17 septi es della Legge 134/2012 evidenzia come al fine di garantire in tutto il territorio nazionale i 
livelli minimi di accessibilità al servizio di ricarica dei veicoli alimentati a energia elettrica sia necessario 

redigere un Piano nazionale infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad Energia Elettrica che 

dovrà prevedere l' istitu zione di un servizio di ricarica dei veicoli a partire dalle aree urbane applicabile 

nell'ambito del traspo rto privato e pubblico e conforme agli omologhi servizi dei Paesi dell'Union e europea, 

al fine di garantire l' int eroperabilità in ambit o internazio nale. Il comma 8 dell'art. 17 septies della legge n. 

134 del 7 agosto 2012 prevede che ai fini del finanziamento del Piano Nazionale sia istituito, nello st ato di 

prev isione del Minis tero delle Infrastrutture e dei trasporti, un apposito fondo. 

Con DPCM del 26 settembre 2014 è stato approvato il Piano Nazionale Infrastruttural e per la ricarica dei 

veicol i alimentati ad Energia Elettrica, aggiornato con DPCM del 18 apr ile 2016. Il Piano nazionale ha come 

oggetto la realizzazione di ret i infr astrutturali per la ricarica dei veicoli alimenta ti ad energia elet tri ca 

nonché int erventi di recupero del patrimon io edilizio final izzati allo sviluppo delle medesime reti. Il Piano 

nazionale definisce le linee guida per garant ire lo sviluppo unit ario del servizio di ricarica dei veicoli 

alimentati ad energia elettrica nel territorio nazionale, sulla base di criteri oggett ivi che tengono conto 

dell'eff ettiv o fabbisogno presente nelle diverse realtà terri toriali, valutato sulla base dei concorrenti profili 

della congestione di traffico veicolare privato, della criticità dell'inquinamento atmosferico e dello sviluppo 

della rete stradale urbana ed extraurbana e di quella autostrada le. 

Con il Decreto Direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasport i n. 503 del 22 dicemb re 2015 è 

stato istituito un programma di finanziamenti volto a promuovere lo sviluppo di reti di ricarica per veicoli 

alimentati a energia elett rica sul territorio nazionale. Per tali finalità sono stati quindi finanziati interve nti 

relativi alla piani f icazione, progettazione , acquisizione ed installazione dei impianti dedicati alla ricarica di 

veicoli alimentati ad energia elettrica , coerenti con le disposizioni del Piano Nazionale Infrastrutturale per la 

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (cd PNIRE). In particolare , il decreto ha assegnato alla 

Regione Puglia risorse pari a€ 1.760.441,15 per la realizzazione di reti di ricarica per i veicoli alimentati ad 
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l'installaz ione degli impianti, dei progetti presentati dalla Regione relativ i allo sviluppo delle reti 

infrastruttural i per la ricarica dei veicoli nell'ambito di accordi di programma. 

La Regione Puglia ha inteso connettere, att raverso le infrastrutture finanziabili con il suddetto programma 

minister iale, tutti i capoluoghi di provincia pugliesi e la Città Metropolitana, in quanto risultano le aree 

maggiorment e congestionate dal traffico e quind i con tasso di inquinamento superiore agli altri comuni, 

coerentemente con il Piano Regionale per la Qualità dell'Aria, il Piano Regionale dei Trasporti e il Piano 

Paesaggistico Territor iale Regionale. 

Con DGR n. 448/20 17 del 28 marzo 2017, la Regione Puglia ha approvato il piano di inte rventi regionale a 

cui hanno aderito i seguenti comuni: Andria, Foggia, Lecce, Taranto, Bari e Città Metropol itana e che 

prevede l'installazi one di 210 colonnine di ricarica distribuite secondo i criteri dettati dal Decreto. 

7.2.4 PIANO STRAORDINARIO DELLA MOBILITÀ TURISTICA 

Il Piano Straordinario della Mobilità Turistica (PSMT), denominato "Viaggiare in Italia", è il punto di 

incontr o di un duplice percorso istituzionale, di natura multidi sciplinare, che, da un lato, parte dalla nuova 

visione del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del sistema nazionale delle infrastrutture di 

tr asporto (Connettere l'Italia: fabbisogni e progetti infrastrutturali) e, dall'altro lato, dal Piano Strategico del 

Turismo (PST) redatto nel 2016 dal Ministero dei Beni e delle Att ività Culturali e del Turismo (MIBACT). che 

prevede lo sviluppo di una specifica linea d'azione sul tema della mobilit à. 

Il documento "Connettere l'Italia: fabbisogni e progetti infrastruttura/i", su proposta del Ministro delle 

Infrastruttur e e dei Trasporti, Graziano Delrio, è stato approvato come allegato del Documento di Economia 

e individua i fabbisogni infrastruttura li del Paese al 2030. 

Si tratta di uno strumento di sintesi annuale, consuntivo e programmatorio, di razionalizzazione ed 

efficientamento della spesa pubbl ica in infrastrutture in quanto affronta sia il tema della pianificazione 

strategica sia quello della valutazione ex-ante delle opere, cioè la considerazione dei costi e dei benefici 

delle singole infrastr uttur e. 

Il Documento descrive in dettaglio gli obiettivi e le strategie per le infrastrutture di trasporto e logistica, e 

identifica quali asset strategici per lo sviluppo del Paese, le città e i poli turistici , al pari dei poli 

manifatturieri indust riali. Individua gli element i costitu t ivi del Sistema Nazionale Integrato dei Trasport i 

(SNIT) e ident ifica progett i e programmi di investimento prioritar i. Tali interve nti, oltre 100, distribuiti su 

str ade, ferrovie, porti , aeroporti, ciclovie e sistemi di t rasporto rapido di massa, hanno un forte impatto 

atteso su accessibilità e mobilità tur istica. 

Il PST, invece, delinea lo sviluppo del settore nei prossimi sei anni per rilanciare la leadership italiana sul 

mercato turistico mondiale. il Piano, presentato dal Ministro dei Beni e delle Att ività Culturali e del 

Turismo, Darlo Franceschini, agisce su leve fondamentali come l' innovazione tecnologica e organizzativa, la 

valorizzazione delle competenze, la qualità dei servizi. Questi aspetti vengono integrati con la necessità di 

un utilizzo sostenibile e durevole del patri monio ambientale e culturale . 

È in questa cornice programmati ca che il PSMT esprime le maggiori potenzialità, proponend o un modello 

integrato tra trasport i e turismo . La mobilità e l'accessibilità delle città d'arte e dei luoghi tur istici, oltre a 

valorizzare l'i mmagine e il patrimonio cultural e e paesaggistico del Paese, possono avere un ruolo 

determ inante per il rilancio dell'economia nazionale. Ogni tur ista, infat ti, è prima di tutto un viaggiatore 
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esprime una domanda di mobilità verso luoghi e percorsi turistici. Accessibilità, informazioni durante il 
viaggio e servizi di mobilità sono alcuni dei criteri che orientano la scelta di una destinazione turistica. 

Il PSMT è esplicitamente previsto dal Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83 "Disposizioni urgenti per la tutela 
del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo", che all'Art. 11 reca: "Il MIT, 
d'intesa con il MiBACT e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome ( ... ) redige e adotta il Piano straordinario della mobilità turistica. Tale piano favorisce la fruibilità 
del patrimonio culturale con particolare attenzione alle destinazioni minori, al Sud Italia e alle aree interne 
del Paese". 

All'interno del Piano Straordinario della Mobilità Turistica si inquadrano numerosi interventi individuati dal 
MIT nell'ambito degli investimenti nazionali per le infrastrutture, e a cui si affiancano ulteriori azioni 
attente alle molte pi ici esigenze dei territori e della vasta pi atea di attori coinvolti, attraverso un confronto 
con gli enti locali (regioni,.comuni, ... ) e gli operatori del settore. 

Il PSMT disegna un modello basato sulle Porte di Accesso del turismo in Italia: porti, aeroporti e stazioni 
ferroviarie, particolarmente rilevanti per il turismo internazionale, ed interconnesse alle reti locali e 
nazionali. L'analisi restituisce una mappa di accessibilità nazionale che sovrappone le reti di mobilità ai 
principali siti turistici (UNESCO, EDEN, ... ). Connettere l'Italia turistica significa agevolare, secondo la logica 
dell'intermodalità !e differenti combinazioni di mobilità dei turisti, stranieri e italiani, che si muovono, 
individualmente o in gruppo, sia nelle forme tradizionali (auto, voli di linea/low cast/charter, fly & drive, 
tour con pullman, treni, navi. .. ) che innovative (la mobilità delle reti fluviali, ciclovie, ferrovie dismesse, 
cammini, strade storiche ... ) sia nelle forme innovative della mobilità condivisa (car sharing/car pooling). 

Sono quattro gli obiettivi individuati: 

accrescere l'accessibilità ai siti turistici per rilanciare la competitività del turismo; 

• valorizzare le infrastrutture di trasporto come elemento di offerta turistica; 

• digitalizzare l'industria del turismo a partire dalla mobilità; 

• promuovere modelli di mobilità turistica ambientalmente sostenibìli e sicuri. 

L'Obiettivo A intende rafforzare la rete di trasporto ed i servizi di mobilità che consentono al turista una 
fruizione completa dell'esperienza turistica, ma anche l'infrastruttura immateriale ed i servizi digitali 
necessari per un accesso completo alle informazioni utili per la pianificazione dell'itinerario e per l'acquisto 
di titoli di viaggio e biglietti di ingresso ai siti turistici (es. miglioramento delle rete ferroviaria di 
collegamento con le porte di accesso per via aerea, potenziamento della rete per il completamento e 
l'awio di nuovi di interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di massa, intermodalità e 
integrazione tra servizi di mobilità e servizi turistici, l'iniziativa wifi.italia.it, network condiviso che consente 
di navigare gratuitamente sulla rete pubblica italiana con un solo strumento (un'app) e credenziali 
d'accesso uniche, ecc.). 

L'Obiettivo B mira alla piena integrazione tra infrastruttura di mobilità ed meta turistica, attraverso il riuso 
intelligente e la reinterpretazione delle infrastrutture di trasporto come parte costitutiva dell'identità dei 
luoghi (es. il progetto di recupero "Valore Paese - Cammini e Percorsi", il reimpiego di linee in disuso o in 
corso di dismissione situate in aree di particolare pregio naturalistico o archeologico, il recupero a fini 
turistici di 28 Case Cantoniere pilota, la riqualificazione di waterfront tra cui quello della Città 
Metropolitana di Bari, etc.). 
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'Obiettivo C è incentrato sull'esigenza di governare la rivoluzione digitale in att o, mettendo in rete le 
iniziative di upgrading tecnolog ico dei diversi soggetti della filier a turistica, al fine, da un lato, di migliorare 
la governonce della mobi lità nelle città e da/ver so i siti turistici , e dall'altro di espandere le opportun ità di 
approfondimento e fruiz ione della località turist ica (es. la creazione di una piattaforma di servizi open del 
MIT per raccogliere e offrire dati sulla mobil ità nazionale, interventi sull'infrast ruttur a digitale delle stazioni 
per abilitare servizi innovativi al viaggiatore, ecc.). 

Infine, l'Obiettivo D si propone di support are iniziative di promozione della mobilità attiva e, soprattutto , di 
connettere tali iniziative alla fr uizione di esperienze turistic he, mediante percorsi ciclopedonali attrezzati 
per le esigenze dei turisti (es. la riqualificazione e il riuso a fin i turistico -ricettivi di 103 immobili pubblici nel 
2017 e di 200 immobili nel biennio 2018-2019, di cui 13 in Puglia, situati lungo percorsi ciclo-pedonali e 
itinerari storico-re ligiosi, la realizzazione di quasi 6.000 km di ciclovie, tra cui la Ciclovia dell'Acquedotto , 
progett i per la sicurezza dei percorsi ciclo-pedonal i, ecc.). 

Attualmente il PSMT è stato presentato dai Ministri sotto forma di bozza ed è al vaglio della Commissione 
Turismo della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. 

7.2.5 IL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE E I PROGRAMMI DI ATTUAZIONE 

Il Codice della Strada (D. Lgs. 30 apri le 1992 n. 285) prevede (Art icolo 1 - comma 3) che "al fine di ridurre il 
numero e gli effetti degl i incidenti stradali e in relazione agli obiettivi e agli indiri zzi della Commissione 
Europea, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti definisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale" . 
L'Art icolo 32 della Legge 144 del 17 maggio 1999 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, 
definendone ambito, articolazione, strumenti attuativi e linee guida. Il Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale, sviluppato per il periodo 2001-2010, assumeva, sulla base delle indicazioni della Commissione 
Europea, l'obiettivo di ridurre del 50% entro il 2010, il numero del le vittime di incidenti stradali. 

Il PNSS 2001-2010 individuava interven ti da attuare a breve termi ne (c.d. "Azioni di Primo Livello"), per 
ridurre il numero e la gravità degli incidenti stradali attraverso la rimozione dei fattori di rischio, e una serie 
di Programmi per svolgere un'azione sistematica a più lungo termine , di miglioramento dei sistemi 
infrastrutturali e della mobilità, attraverso l'azione concertata dei vari soggetti competenti (c.d. "Azioni di 
Secondo Livello") . 

L'attuazione del Piano si è articolata in cinque Programmi Annuali con l'ammissione a cofinanziamento di 
circa 1.450 interve nti. I primi tre Programmi sono in avanzata fase di realizzazione; gli intervent i di Quarto e 
Quinto Programma sono in fase di avvio e saranno completati nei prossimi anni. Nel complesso, oltre il 75% 
degli interventi sono stati iniziati , e circa il 37% sono stati completati. 

Gli interventi finanziati hanno permesso l'attuazione di un numero di misure pari a circa 3.150, che si 
possono suddividere in tre macro-categorie : 

Misure infr astrutturali e strategiche: costruzione, ripr istino e messa in sicurezza di infrastrutture 
viarie, iniziat ive quali la riqualificazione di centri urbani. 
Misure di comunicazione e formazione: iniziative di carattere formativo e informat ivo per gli utenti 
di tutte le fasce di età; nello specifico si riferisce ad attività di educazione stradale da svolgere nelle 
scuole di ogni ordine e grado, corsi di guida sicura ed eventi info rmativi finalizzati a diffondere la 
conoscenza e incrementare le capacità di muoversi in sicurezza nella città , nonché piani di 
comunicazione e informazione . 
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Misure di rafforzam ento del governo della Sicurezza Str adale: azioni di pianificazione, 

programmazione, monitoraggio e gestione della sicurezza stradale che vengono realizzate ad 

esempio attrav erso la creazione e il rafforzame nto di uffi ci di Polizia Locale e di Centr i di 

Monitoraggio . 

La Regione Puglia con Delibera di Giunta n. 30 del 19/01/2010 , ha provveduto all' approvazione dei progetti 

finalizzat i alle attività connesse alla realizzazione del 3° e del 4• Programma di attuazione del Piano 

Nazionale della Sicurezza Stradale, selezionati attrave rso procedura concert at iva con l'UPI e L' ANCI. 

Con Delibe ra di Giunta Regionale n. 1922 del 02/10/2012 è stato approvato lo schema di Convenzione tra il 
Ministero delle Infr astruttur e e dei Trasporti e la Regione Puglia per il tr asferi mento dei fond i relativi al 4' e 

al 5' Programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale; la st essa Convenzione è stata 

successivamente sotto scritta in data 19 novembr e 2012 e approvata con Decreto Mini steriale N. 56 del 

04/04/2013 . 

Con Delibera di Giunta n. 2151 del 21/1 2/2016 si è preso atto dell 'elenco degli Enti Locali beneficiari delle 

risorse econom iche relative al IV Programma del PNSS e si è approvato lo schema di convenzione tra la 

Regione Puglia e gli ent i beneficiari ai fin i della definizione degli obbli ghi e degli adempimenti a carico delle 

parti riguardo la gestione t ecnico-fi nanziaria, l'erogazione del cofinanziamento , nonché il rispetto degli 

adempimenti di verifica e mon itoraggio delle procedure . 

E' importante precisare che dopo aver uti lizzato le risorse delle prim e quattro annualità dei fondi del Piano 

Nazionale per la Sicurezza Stradale per ca-finanziare interv enti puntua li di messa in sicurezza delle 

infrastrutture str adali, l'Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia d' intesa con il Min istero Infrastrutture 

e Trasport i e coerentemente con i macro obiett ivi di sicurezza stradale previsti dal PNSS, ha deciso di 

destinare le risorse della V annualit à del PNSS per supportar e Comuni e Province ca-finanziando al 50% la 

redazione dei Piani della mob ilità ciclistica come prev ist i dalla normativa di settore vigente (L. 366/98, DM 

557 /99 , L.R. n. 1/2013) . 

Nello specifico il progetto denomin ato " PIANO ... IN BICI", condivi so anche da ANCI e UPI, prevede di 

utili zzare € 100.000,00 dei fondi statali più€ 50.000,00 di fondi regionale per attivi tà di assistenza tecnica e 

accompagnamento degli enti locali e la restante somma di ( 1.814.262,35, a sportello , per il 

cofinanziamento del la redazione dei piani della ciclabilità sulla viabilit à di propria competenza. 

L 1nEE �u1do u s 



17213 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 36 del 12-3-2018                                                                                                                                                                                                                       

APPENDICE 

8.1 INDICE TIPO DI UN PUMS 

Di seguito si riporta una possibile art icolazio ne dell ' ind ice minimo di un PUMS. 

Introduzione 

O. 

1. 

2. 

3. 

PROCESSO DI FORMAZIONE E PARTECIPAZIONE DEL PIANO 

QUADRO CONOSCITIVO 

1.1 Quadro normativo, pianificatorio e programmatico 

1.2 Inquadrament o territoriale e socio-economìco dell'ar ea di piano 

1.3 Offerta di reti e servizi di trasporto 

1.4 Domanda di mobi lità 

1.6 Critici tà e impatt i 

1.7 Analisi SWOT (punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce) 

DEFINIZIONE DEGLI OBIITTIVI 

2.1 Obiettivi pr imari e loro indicator i 

2.2 Obiettivi specifici e loro indicatori 

2.3 Calcolo degl i indicatori allo scenario attuale 

COSTRUZIONE DEGLI SCENARI 

3.1 Definizione degli or izzonti temporali di riferime nt o 

3.2 Dinamiche demografiche e insediative agli orizzont i di piano 

3.2.1 Previsioni demografiche 

3.2.2 Previsioni insediat ive 

3.3 La domanda di mobilità agli orizzonti di piano 

3.4 Defi nizione dello scenario di riferimento 

3.5 Scenari alterna t ivi di piano 

3.5.1 Scenario 1 

3.5.1 .1 Defin izion e delle strategie 

3.5.1.2 Definizione dell e azioni 
3.5.2 Scenario 2 

3.5.2.l Definizione delle strategie 

3.5.2.2 Definizione delle azioni 

4 SCELTA DELLO SCENARIO DI PIANO 

5 

4.1 Stima degli indicatori per ogni scenario 

4.2 Valutazione comparata degli scenari 

4.3 Individuazione dello scenario di piano 

4.3.1 Interventi a breve term ine e lungo termine 

4.3.2 Cronoprogramma degli interventi 

4.3 .3 Interventi prio ritari 

4.3.4 Stima dei costi 

4.3 .5 Copertu ra finanziaria 

PIANO DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
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GLOSSARIO 

Best practices: buone pratich e. 

Bicibus: è una forma di tra sporto scolasti co per gli alunni delle elementari e medie inferiori che vengono 

accompagnat i in bici a scuola da adult i con le stesse modalità (percorsi, fermate) dello scuolabus. 

Cargo-bikes: bici da tra sport o, sono delle biciclette progettat e e costruite specificata mente per trasporta re 

carichi. 

Car-sharing , bike -sharing, van-sharing , moto sharing, car-pooling : servizi di mo bilit à condivisa, noleggio 
condiviso dell'auto , della bici, del furgone , della moto e condivisione dell 'auto privata con altri utenti. 

Charging-hub : insieme di colonnine di ricarica per auto o biciclette elettriche . 

Cicloposteggi: luogo non protetto, att rezzato con supporti metallici (comunemente noti come 

" rastre lliere") per l'a ncoraggio e la sosta delle biciclett e. 

Ciclovie: str ade e percorsi ciclopedonali. 

City users: Utenti della citt à (lett eralment e: chi usa la città) . 

Congestion charge: una sorta di un pedaggio per la circolazione dei veicoli in un'area Urbana o in una sua 

porzione. 

COPERT: Programma software uti lizzato per calcolare le emissioni inquinanti provenient i dal sett ore dei 

traspor t i. 

Cronotopi: i luoghi generatori di dinamiche temporali a differenti scale; più precisamente il cronotopo è 
l'agente primigen io dell'attivi t à tempo rale urb ana, ovvero quello che int roduce (genera) correlazi oni 

tempor ali che non ci sarebbero in sua assenza. Nel linguaggio dell 'urban istica ci si rifer isce al crono topo 

quando si descrive una regione urbana caratterizzata da " funzioni calendarizzate" (cfr . B. Giorgini, G. 

M elchiorre, La fisica della città - Mobili s un laboratorio virt uale per una mobi lità sosten ibile, INFN Bologna, 
2004) , 

Cycle logist ics: soluzion i non-motorizzate per la consegna delle merci . 

Eco-guida : guida ecologica, ovvero che tende a minimizzare i consumi dell'auto e l' inquinamento . 

Emissioni clim alter anti : emissioni che cont ribuiscono a produ rre alterazioni a livello globale del clima della 

Terra. 

Gamificat ion : uso di dinamiche di gioco in un contes to di non-gioco al fine di coinvo lgere gli utent i, 

inducendo compe t izioni amichevole attr averso l' auto-tracki ng, che moti va le persone a muoversi con 

modalità sosteni bile. 

Green economy: economia che tiene conto delle ricadute ambientali del business e ne integra le necessità 

all'i nterno del modello di business al fine di ridurre le esternalità ambiental i negat ive. 

Green way; strada verde per pedoni e biciclette . 
Iniziativa CIVITAS: "Clty-VITAlit y-Sustainabil ity", Iniziativa UE "Città, Vital ità e Sostenibilità . 

lnte rmodalità : ut ilizzo di diversi sistemi di tra sporto all'interno dello stesso percorso da un punto A a un 

punto B. 

Logistica collaborativa: sistema di logistic a che tiene conto del la possibilità di uti lizzare la condiv isione delle 

risorse per migliorare l'effi cienza e ridu rre le emissioni. 

Mobilità dolce: corris ponde alla mobilità attiv a ovvero ciclopedo nale, precedente mente chiamata mobil it à 

lenta. 
Mobility Manager : responsabile della mobi lità aziendale, scolastica o di area. 

Nodi di scambio modale : hub di accesso alla rete mult imodale del trasporto pubblico regionale e locale 

parco rotab ile. 
Parcheggi di interscambio: parcheggi in strutt ura e/o in aree dedicate, deputati allo scambio tra 

autov ettura e alt re moda lità di tra sporto, prim a fra tutte il tr asporto pubblico locale. 

Pedibus: è una form a di trasporto scolastico per gli alunni delle elementa ri e medie inferiori che vengono 

accompagnati a piedi a scuola da adulti con le stesse moda lità (percorsi, fermate) dello scuolabus. 

Planning tor people: pianificare avendo come focus le persone . 
Road-book: libro sulle strade da percorre re in bicicletta per promuovere la mobi lità att iva anche in 

combinazione con Il treno . 
Servizi di passenger-care: servizi rivolti alla "cura" del passeggero. 

Sistema di rent a bike: sistema per il noleggio della bicicletta . 
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i ettom et rici automatizzati : sistema di tr asporto pubb lico urb ano a breve raggio a guida automatica. 

Smart workin g: concetto che comprende molt eplici aspetti. Si passa dalla flessibil ità nella prestazione 

lavorativa di t ipo orario oppure di ti po spaziale, fino a forme di welfar e aziendale per facilitare i lavorat ori 
genitori o impegnati in form e di assistenza parental e. 
Stakeholder: Portatore di interessi. 

Tratturi: largo sent iero erboso, pietros o o in terra battu ta, sempr e a fondo natur ale, origina tosi dal 

passaggio e dal calpesti o degli armenti verso i pascoli del Tavoliere ed in parte min ore della Murg ia e della 
Terra d'Otranto . 

Traffic Calming: Interventi di modera zione del tr affi co. 

Velostazione: luogo chiuso, prot ett o e video sorvegliato per la sosta e il deposito del le biciclette, cui 

possono essere eventu almente associati altri servizi dedicati come il noleggio e la riparazione. 
Way finding : Segnaletic a di ricerca del percorso. 

Zone 30: Strade in cui la velocità massima consentit a non può superare i 30 km/h . 

8.3 INDICE DEGLI ACRONIMI 

A.Re.M. : Agenzia Regionale per la Mobil ità nella Regione Puglia 

ACI: Automob ile Club Itali a 

Analisi SWOT: analisi dei punti di for za (Strengths), 1 punti di debo lezza (Weaknesses), le opportunità 
(Opportun ities) e le minacce (Threats) 

ANAS; Azienda Nazionale Auto noma delle Strade 

ANCI: Associazione Nazionale Comuni Ita liani 

ARPA: Agenzia regionale per la prot ezione ambientale 

ASI: str ategia ASI- str ategia Avoid (evitare), Shift (cambiare) , lmprove (migliorare) 

ASSET: .Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Terr itorio 

AVL: Autom atic Vehicle Location 

AVM: Automatic Vehicle Monitor ing 

CATI (indagini) : Computer Assisted Telephonic lnt erview 

CAWI (indagin i): Computer Assisted Web lnterv iew 

CDU: Centri di Distrib uzione Urbana 

CO; monossido di carbon io 

C02: biossido di carbonio 

CODE (Progetti di cooperazione internaziona le): Cooperat ing for mobility Demand management 
CRA: Centro Regionale Aria 

CReMSS: Centro Regionale di Monitor aggio per la Sicurezza Stradale 

CY.RO.N.MED.: CYcle ROut Network of the MEDiterranean 

dBA: decibel con curva di ponderaz ione A 
DGR: Deliberazione della Giunta Regionale 
DRAG: Documento Regionale di Assetto Generale 

EE. LL.: Enti Locali 
EEA: Agenzia Europea per l'Ambiente 

EPOMM : (European Platform On Mobili ty Man agement ) 

FCD: Float ing Car Data 

FESR: Fondo Europeo di Sviluppo Regiona le 

FIAB: Federazione Italiana Amici della Biciclet ta 

FSE: Fondo Sociale Europeo 

GIFT 2 .. 0 (prog ramma Grecia-Ita lia 2007-2013) e INTERMODAL (programm a IPA ADRIATC 2007 /2013) 

GIS (strument i): Geographical lnformation System 

GNC: Gas Naturale Comp resso 

GNL: Gas Natura le Liquefatt o 

GPL: Gas di Petrolio Liquefatto 

IPPC: Integrateci Pollutio n Prevention and Contr o!, ovvero prevenzione e rlduzione 

dell'inquinamento 
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STAT: Istituto Nazionale di Statistica 

ITS: lntell ìgent Transpor t System 

L.R.: Legge Regionale 

Linee Guida ELTIS: Guidelines Developing and lmplem ent ing a Sustainable Urban Mobi lity Pian 

MIBACT: Min istero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

MIT: Mi nistero delle Infrastru tture e dei Trasporti 

MOST (Progetti di cooperazione interna ziona le): Mob ilità Sostenibile a nrana 
N.s.: Non Significativo (valore) 

NFC: Near Field Com municat ion 

NO,: Ossidi di azoto 

0 3: Ozono 

PA: Piano Attuativo 

PIC lnterreg : Program ma d'Iniziat iva Comunitaria lnterreg (interreg = Cooperazione Interregionale e 

t ransfrontaliera) 

PM10: Particulate Mat ter 10 ovvero partico lato fine , cioè partice lle il cui diametro aerodi nami co è uguale o 

inferiore a 10 µm, ovvero 10 millesimi di mi llimetro 

PM2.s: Particulate Matt er 2,5 ovve ro parti colato ult ra fine, cioè particelle li cui diametro aerodinamic o è 

uguale o inferiore a 2,5 µm, ovvero 2,S mi llesimi di millimetro 

POR: Programma Operativo Regionale 

PPTR: Piano Paesaggisti co Terri toriale Regionale 

Programma COSME: Programma per la compet itiv ità delle imprese e delle PMI 2014 -2020 

PRT: Piano regionale dei Trasport i 

PSCL: Piano degli Spostamenti Casa- Lavoro 

PTA: Personalized Travel Assistance (assistenza di v iaggio persona lizzata) 

PTCP: Piano Territor iale di Coord inamen to Provincia le 

PTS: Piano trie nnale dei servizi di t rasport o pubblico locale e regionale 

PUM: Piano Urbano della Mobilità 

PUMS: Piano Urbano della Mob ilità Sostenibile 

PUT: Piano Urbano del Traffico 

RFID (tecnologia) : Radio-Frequency IDentification , identificazione a radiofrequenza , si int ende una 

tecnologia per l'ident ificazione e/o memor izzazione automa tica di informazioni inerenti oggetti , animali o 

persone. 

SCMA (Elenco): Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
SIC (zona): Sito di Int eresse Comuni tario 

SMP2.0: Sustainable Mobility Project 2.0 

S0 2: diossido di zolfo, anche detta biossido di zolfo 

SR: Scenario di Riferimento 

TEN.T (rete) : Trans European Networks Transport (reti di tra sport o tran s-europee) 
TEP: Tonnellate Equivalenti di Petrolio 

TPL: Trasporto Pubbl ico Locale 

UNEP: Programma delle Nazioni Unite per l'Ambient e 

UOC: Unità Operativa Comp lessa 

UPI: Unione delle Province d'Ita lia 

VAS: Valutaz ione Amb ientale Strategica 

VIA: Valutaz ione di Impatto Ambienta le 

VINCA: Valutazione di Incidenza 

WBCSD: World Business Council for Sustainable Development 

ZPS (zona): Zone di Protezione Speciale 
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